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IN FIRENZE L'ANNO MDCCLXXXIV. 

Nelli Stanpetlt di Gimrra Tofani TuIU Fìizm de' Fini 
Cri UsewzM éti Sufiriori, 



Ili 



-^'^^ Al fblo titola del picfiaite Vdome tic<v 
aofcerà ognuno fecilmeott, Illustrissimo, 

B RlTEKENDISSIMO MONSIONOIIB, qttatl- 

to conveniente colà ella è oiIa-ÌTlo, e conlk- 
ctado a Voi ùAot.ti e&lafitmc di qiialonque al- 
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IV 

rro foggetto , Concicn; qucfti la Scric Cronolo- 
!;ica de' Voilri ChiariHìmi Prcdec;ellbri nella Se- 
tie BpifcDpftlc pri.oia di. Populgnia, ,V,pQÌ Maf- 
i'.ì , corredata di quc' Documenti che fonoli po- 
tuti rinvenire , c che poflbno iUuftcarne le loro 
gella. NciriadefcITa vigilanza, e zelo dì quel- 
li , che tanto lì afiatìcarono pec la gloria , ed 
onore della loro Chìcfa, e per il buon reggi- 
mento de' Popoli alla lor cura foretti , avrete 
di che compiacervi nel Signore ritrovando in 
Voi ftcflb rapprefcntata al vivo la loro imaginc ; 
come quello , che liete ornato perfettamenre di 
quelle Virtù , che in Efiì si chiaramente fplen- 
derono , e che fono le carattcrifticbc del Mini- 
ilcro Apoitolico , al quale per divina dirpolìzio- 
nc forte elevato . 

Tali Virtudi carattcrìfticlie dell' ApofVolato 
cominciarono a rifplendere in Voi fin da quel 
tempo, che efercitalle quali per un lufiro il dil- 
ficile , e gravifllnio impit^go di Vicario Ge- 
nerale della Dioccfi di Soana , e molto meglio , 
allorché, governando la Chiefa Samminiatcfc il 
dotcilBmo , c fapientilTinio Aioiilìg. Poltri di 
gloriofa ricordanza , fofic chiamato da lui a co- 
prire l'impiego medciimo in quella fiia. eulta, 
c popolata Diocclì , ove più di tre lulTri lo fo- 
(ìcntilc iodiB i'rtHnnÌ0' Qno« coa'tànte. vantag- 
i>io, .c iadisfaziDnc di (juc' Popoli, cbf: qyando 
docf/le 'ddflacoaryeire-pcr vcfiiicj ad- ofiCI-ipMe! U 
■diftioatavi, Sfcdt di Mallij vi ,;teftifear9JWi- jceu 
d«ldo[ila£tóniCiU grave :.C9cAi)sltij ,"; jbv prftysy*- 
:ni no 



no nel Volito allontanarvi dn loro , e l' amore , 
c la venerazione', che ■ nutrivano , da cui 'CRi- 
iio penetrati per Voi del qoal' amore ,, e Ten»- 
rd7lone ricevctef' fiòntinovamèntc le ppowv.coa 
le dimollrazìoni i5i' rifpctto, che praticano^ con 
Voi i Samminiatèti , còme gii' loro benenlerito 
Nobile Concittadfno . , ■ ' 

Qmìc pòi c quanto in^anc^ilc fìa.ftata la 
vortra attività, da che alTàmcfte il Paftoralc Mi- 
niftcro nel promovcrc il divin culto, nello fta- 
bilire la fana, ed incorrotta dottrina del Van- 
gclo'di Gesù Criftoj.con la fcelta di dotti, ■€ 
fanti Miniltri dtl Santuario, nel rifonnire, ove 
folle bifogno , la decaduta Ecclcfiaftica Difcipli- 
na nel diftruggcrc gli abiiiì , nello fradicare 1- inu- 
tile infruttuoìa zizania , foftituendovt piante fe- 
conde, e falutifere, ognuno de'voftn Dtocefa- 
ni , c de' circonvicini lo a veduto co' propri oc- 
chi, c ne a fperimentato i vantaggiofilTimi effèt- 
ti . Facendo Voi quell'ufo migliore, che far fi 
pofla della Dottrina, che polTcdete in grado emi- 
nente, e fegucndo fcrupolofa mente le traccie fc- 
gnate dall' Apodolo a 'ìimoceo, ed a l'ito, alla 
condotta illibata i\cì viver V'olirò avete accop- 
piato ia fobrietà, la prudenza, la manfuetudinc 
a tal fegno , che fatto tutto per tutti fcnza sfug- 
gire nè rollecìtudini , nè fatiche , ora con pater- 
ni conlìgli , ed avvertimenti , ora con contegno 
alquanto fevcró, e da giufto Giudice, ame fa- 
puto ^chiamare, gì' erranti alla via della verità 
con' atte,;iioiy;TnciÌto' intefe ■<ja ' jnojd . 



VI 

Ritrovando dunque in Voi , Illusi Rissino , e 
Reverendissimo Monsignore , tutti quo' pregi , che 
fctffat<mo fAi accennati Voftrì PredecelTori , non 
poun io dubitare, neppure per un momento, di 
con&crarvì quella imo qualunque lavoro, per- 
chè ufcilTe alla luce fregiato de! Nome dì tin 
Soletto , che potelT^ a buona ragione , e per 
dovere intrapcmiernc il Patrocinio. 

Ricevete perciò col Voftro folito gradimen- 
to quefta mia offerta, e degnatevi di permetter- 
mi di baciarvi la Sacra Velie, nell'atto che pro- 
fondunente inchinato ho l'onore di raflegnar- 
mi con la dovuta venerazione 

' 91 VS. UlVSTKlSS. I Reterenpiss. 



Um/ifi. Devotijì. Obbligatifs, Serv. 
F. Agoftiao Cc^retti AgoiHnìano . 
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Sfend» leggi ìndifpetifaiile delC umana netHra , 
che tutto Jinlfca , e vaaant a perderji confanti datt eda- 
cità del temp» gt Edi/izi piìt wagnijici , i Tempj fià 
maeflufi , le Città più popolale , e putenti , laudaHltl 
imraprefa i Jlata credula mai fempre quella degli 
Scrittori , di cotiirajìare con nabli gloria , ed opforfi « 
tutta, potere ài generale ilejlino delle cefi umane, e 
confervtre con ogni ftudio , e premura a Nei , ai Saccep 
Jori nojlri , e a tutta la Repubblica Letteraria quegli 
avMtizi glorie/i £ antichità , the neir atto ci dimorano 
qual fòffe la religiofa pieth , lo fiata , e grandezza dei 
mfifi maggìtri ; e' illuminano , e ci dirìgano nella fir£~ 
da ofciira , e pericoloja del viver mfira . 

Fece un tempo la Dìocefi di Populonia , e Majfa 
fepra la gran rutta del Mondo una mtfira gloriofa , 
fi difiinfe al pari di altre Diocefi d' Italia , per gl'Uo- 
mini Eccellenti in Santità , e in Dottrin» , nel mefite- . 
re delS Armi , in magnificenza , e grandezza : la fion- 
dili del fuo fiato la pojè in grad» di etntrafiare per 
lungo tempo , e entrare in lega meritamente con le 
fatemi Repubbliche di l'ifa , Siena , Firenze , Lucca ec. 
pia firjirrjii da uniti colpi fatali di guerre , epide- 
mie , contagio , e da altre difiriittive calamità , ha 
dovuto languire in una compafiionevole decadenza per 
lungo tempo , iii cui il più delle volte lafciate le Scrii' 
ture in oLbandano , o nelle mani di chi non ne _ Conojce^ 
va ni il prezzo , ni il valore , fi fono tramandati , e 
alcuni •otite fmarriti , i fià valevoli Cardini , e Fonda- 



menli della fua gloria : Zd oh quanti Liiri , t Scrittu- 
re , quante Cartaptcore , e Diplomi , Sigilli , e Moiirtw 
fino maiìCéii ttti lutghi pubblici , e nei privali , e fir- 
mano adefo ferie nelle Librerie , e nei Mufei degli av- 



Efìjleva pure neW Epifcopio un riccbijfimo Archivi» 
citale da accreditati Scrittori , (a) in cui fi conjèrva- 
vano preziofi , e antiche Memorie della Ckiefi FopHlo- 
niefe , e Mjjfetana ec. EfiHevuno pure nel pubblico Ar- 
ebivio della Città di Majja diverfi Libhri , e Cartapeco- 
re , che ci davano un più dijlimo ragguaglio dello fia- 
ta civile ài ejfi Città . DegV Archivi dei Celebri Mo- 
nafieri di Faliegi , di S. Quirico , di Palaziiolo, di S. 
Mari* del Vivi, di Capraja , di Monte Cri0a , dì va- 
rie Terre, e Cafielli , e refpettive loro Chiejè , fi ne è 
taialtnente Jpenta la memoria , mentre appena abbiamo 
il fegnale , ò fi ricomfcono le veftigia del fito , dove 
quefti Santuari erano fabbricati . 

In qiiejla deplorabile decadenza ( certo , i pcura , 
the le Scienze , e F Erudizione centribuifconù al riforgi- 
taenta ielle cadute Provincie ) ho jtimato non inu- 
lte eecupazÀone raccogliere tutta ài , che mi è rinfcitù 
di ritrovare di notizie, e memorie, che interejfar poffi- 
no la Storia Sacra, c Profana di qiicjia Dioc-fi , e pub- 
tlicarle con le Stampe; ìufingiiudomi , c' ■■ un t'Jonw 
qiialciie fuQ atiìorevtle Cittadino iiurapre:uii:.i cai iiojd 
coraggio a ordinare, e fifiemafe maggiormente la Storia 
Ut queft» Provincia i e ficcarne tanto la Storia Sacra , 
quanto la Profana ha una fireitìjfima relazione , e eoit- 
nefione con la Storia Nattirale del refpettivo Territorio, 
tosi mi fono data la cura di efamìnare ancora la mt- 
d^fima facoltà , come troppo inierefanie V umana fujfi- 




fitn- 



(«) Bencvol. et Ughcll. de Epifc, MaiT. 
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flcHT^a. e confervaiiotte , e come utilìffim* nella vita fi- 
dale , e iielf umano commercio . 

Ilo creduto ptrciii di dover dividere fa prefenie 
Opera in tre Parti : Storia Socra : Storia Profana : e 
Storia Naturale, t difcorrenie col medefimo ordine ,^per-_ 
cbè così richiede la maggiore , e minore nobiltà det 
Stggetli, e il dovere di un' Ecclejiafiico che gli tratté 

Nella prima Parte darò la Serie det M'uvt * 
de:ta Diocefi, principiando dalV Anno joi. aelF f^s 
nel qual tempo viveva il Vefi<roo Atollo ; e facceffioa- 
mute fiorrerò tutti i fecoli avvenire f no al tempo pre- 
fente ■ darò la vita dei Santi , e BB. , la defcnziotte 
dei Mmajleri antichi . e moderni , e delP altre Cbiefe 
dtiri/lefa DÌKefi, con t Documenti , e Memorie, cbe 
loro appartengono . , „ . ^- ., i » 

Nella feconda Parte tratterò la Stona Civile della 
Città di fopuhnitt . e di Mafa , del Principato dt Piom- 
iino, 'ddrijola dell'Elèa . della Pianofa il Mmf ' 
Cri/Io , dell* Capraja , e di tutte le Terre , e Camelli , 
tanto anticbi , che moderni , della medtfiina Diocefi ; do- 
ve riporterò varj Documenti , e Memorie , che àppST^ 
tengono al medefimo figgetto . 

Finalmente nella terza Parte fi darà un Raggua- 
glio dijìint» di tutto ciò che appartiene ai tre -Regni 
Minerale, Vegetabile, ed Animale, con un breve trat- 
tato di Nautica , per comodo di quegli , che navigano 
giornalmente per i vari Porti del litterale Tofcano , 
con la Carta Qingrafica di tutta la Diocefi . 

■ Dì tutte quello , che affermerò per la Stona Sa- 
cra , e Profana , indicherò le forgenti , onde l'ho attin- 
to, e citerò t miei mallevatori ( come dovrebbero pra- 
ticare tutti quegli, cbe ferivano Istorie , e per 7naggior 
ficurtà dell' ajferto , e per comodo di quei lettori , che 
vogUam Mnpliare le loro cognizioni . ) Nel '^'T^"^"'"' ■ 



Fomifchu irnvaniosi Ùm-.u , al all' KcckfiajìkheCop- 
tiizioiii . V Bjfnvazioni fi^.r.i la Storia Narnrulc parte 
faranno d' nccredii mi Sci ìitmi , e parte fatte me 
medejìwo col metodo il piii fcniplice . 

Dei Documenti, e Memorie alcuni fino riportati 
letteralmente , tali quali fono fiati irajcriiti dugl' ori- 
ptiali, e parte in compendio ; sì perchè appo farebbe 
crefcìuto il Volume , sì perchè di alcuni non è fiato 
foj/iliile averne, che il filo efiratto , quale ejfendo in 
lingua volgare non è fiato variato , quantunque l' erigi- ~ 
nàie Jia firitto in lingua latina . 

Per rendere più fuccinta F IJloria , e pià fpeiito 
U «arativa farà corredata tutta f Opera di diverfe note 
interejfanti ilfoggetto , di cui nelP occorrenze fi parlerà ; 
the Jerviranno per itlufirare r Opera ifiefa , e per mag- 
giore erudizione . Dio veglia , eoe ìin benigno compatii 

amo fit Is istneie, the mi àSnttt^iwtrfi ttlttrt. 



INTRO- 



INTRODUZIONE 



JL PRESENTE VOLUME. 

1. 71" ' Argomento Iftorico del prefentc Volume , fi è 

I quello rii riferiA-e la connnuazionc di quegli 
jf ^ Uomini Apoftolici , die in qualità di Vcfco- 
vi , o (lano l'aftori del primo rango hanno 
governata la Chiefa di Populonia, e di Ma ila , princi- 
piando dal pili antico Veft:ovo , di cui s' abbia memo- 
ria, e difcendendo fino ai tempi prefenti , onde fi rUevi 
l'ordine di fuccelTioiie , l'antichità, e certezza d'origine 
di queAi Pallori Ecclefraflici : ma prima di dar principio 
all'enumerazione de'medefimì, farà conveniente dare alcu- 
ne preliminari notizie , dalle quali con più chiarezza re- 
Iteremo informati del foggetto, che noi trattiatno . 

1. Il vodathilò Vcfcovo in latino ^/lyciij»»/ viene dal 
Greco E»-/Vx9a'ej i e lignificava IJ^emre j Vigìlànte J lì 
chiamavano, con quello vocabolo quegli, che erantì marv- 
dati nelle Provincie in qualità di Vilìrarort,pere(àuBÌnar& 
ie, li ollVvàvKAO' le' leggio L'u&vdno «ncòrà i Lstinl, e 
co^ì chiftniaVfAM 'q^u^Iì . ehè-crthict IJ^eftpti, é Plfitattrì 
del pane d de' viveri. Cicerone aveva avuta'qaefta- cari- 
ca : =2 EplfcopHs Biae CampanÌM &c. . 

j. 1 primi Criftiani fi fervirono di quello Vecabo- 
lo, ufato nel governo Civile, per denotare i loro Go- 
vernatori Spirituali , e la Chiefa ha continuato quella 
piatici fino al prefente ; Impeioccllè per Vefcovo s" ipt 
tende un Prelato del primo ordia» ch« preCedci come 
Capo alla direzione fpirituale d'uni Dìoceli ■ ' -i 

T. I. A 4. IKo- 
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4- Dioceli ; in Latino Dìoece^i ; viene dil Greco Lhf 
xmf) che fignificava un ampio governo di molte Pro- 
vincie I ciafcuna delle quali aveva la fua Me"'opoli (il) 
ovvero era una Provìncia, uni certa eftenfione dì Paefe, 
dove precedeva, cerne Capo un Governatore, edun Am' 
ijiininrarore ( j) . Tanto i Greci, quanto i Romani fi fo- 
no ferviti di qucfto vocabolo per ilenorarc un Governo 
Civile , e Militare d'una cena i'rovinci.i ; poiché ciò , che 
oggi Noi cliiainiamo Uiocell chiiUiavali allora l'ararcia , 
cioè a dire Vicinanza , di che abbiamo noi fatta la paro- 
la. Parrocchia {e). Prefentememe appreflb <U Noi, e ap- 
prellb tutto il Mondo Crìfliano ^ intende il Governo Spi- 
rituale d' una Provincia , a cui prefiede un Velcovo , e 
y unione di diverfc Uiocefi particolari , fono fottomelTe, 
ad un Vefcovo Metropolitano ; oppure immeiliatatnentc 
slU S. Sede. 

5. I Vefcovi ancora fi chiamano Ordinari, perchè il 
Joro diritto di giutifdizione , è per la collazione de't*- 
nclìzi . loro appartiene lave Ordinario , cioè fi dire fecondo, 
il dirìtiQ Comìtne 

6. Hanno il titolo di Monjìgim'f , che viene dal La- 
tino Seiìier, vecchio, che nella primitiva Chiefa era un.' 
termine comune a tutti i Vefcovi, e Preti ; che intanto- 
ù chiamavano Seniores cioè Vecchi, perchè per lo più era- 
no i più anziani fra i fedeli , che governavano gl' altri 

e in lucigo. dei titoli di VenerahiUffim , Séntiffim , Siett— 
fij^mpf Che fi ufavano nella primitiva, Chi^rA^ fìt fsftiiuU 
IO il titolo di Reverendijfimo . - . , ' . 

7. I Vjelcovì lòno i Vicari dà Gesil Crlfto» ì Suc- 

cef-. 



(a) Thomaft. Difcipt. part. i. lib. i. c. ^. n. ii. . 

(b) Dizìon. Encicloped. alla parol. Dibcefìi. ' 

(c) Fleury Storia Ecclef. Tgia. III. p. ijo. Parag. VII. EdU- di 
GenoT. del i7*p. 



(MOoiì degl' ÀpoCoIi , e i Prìncipi dei Preci} polììedono 
H pienezza, e la. perfezione del Sacerdozio, di cui Ge- 
sà Ci'ifto è flato riveftito dal fuo Padre ; di maniera 
che quando un Vefcovo comunica qualche parte del f,io 
potere a dei Minilìrj inferiori , conferva curta la fu- 
prema giurìfdìzione , e k fovrana eminenza nelle fun- 
zioni Gerarcliiche . Sono i primi Pailori della Chiefa fta- 
biliti per Ja lancificazione degi' Uomini , elìèndo Succeflb- 
ri di quelli, ai^quali Gesù Ciiflo ha detro: Eimtes ffae- 
dicate Evangelìam etimi Creaturae . La dignità di Vedovo 
è rifpettabiliflima , parchi; !a loro iltituzionc è divina, 
Je loro funzioni facre, e la loro fucceilìone non interrot- 
ta. Sono i Padri, ed i primi Dottori della Chiefa , ai qua- 
li È flato dato tutto il potere si in Ciclo, che fopra la 
Terra, per legare, e fcioglicre in tutto ciò , che abbia 
rapporto allo fpirituale . Gesù Crifto diflè parlando de- 
gli Apoflroli loto antcceRbri : Qui ws eiidit me aadit , qui 
V9t J^rmt , me fpernh . II Vefcovo è il più anrico , e il 
più eminente di tutti i benefizj , e la forgente di tutti 
gl'ordini, c di tutte l'altre funzioni Ecclefiaftiche . 

8. Qualunque Vefcovo cfercica folo la gÌurifdizÌone 
fpirituale , fopra il Gregge , die gl' c fìato commclfo , e 
tutrì inlienie governano la Chiefa . Gli appartiene ordina- 
re nella fua Diocelt i Minìllri deli' Aitare , d' affidare la 
cura deli' anime a quel Paftori , che devono travagliare 
fotto i loro ordini t e iccondo il diritto comune hanno 
r iClituzione dei benefizi, e la difpoGsione di tutte le di- 
gnità Ecclefiaftiche . 

p. Gli Apofioit avendo predicato il Vangelo dentro 
le grandi Citn , Ivi flabilirono dei Vefcovi per iftruire , 
e fortificare i Fedeli, travagliando per moltiplicarne il 
numero, per governare quella Chiefa nafcentce per fta- 
bilire altri Ve&ovì nelle vicine Città , quando vi ibflero 
altri CrifUuii, che mertulTero un Poftore particolare, h 



vi laJHó a Creta, dilTc S. Paolo a Tito , uffiuchè voi gf 
ventrate il Gregge di Gesù Crifto , e che ftabilìate dei Pre~ 
ti nelle Città , Mve fi è dìjfeminaia Id fede . Per il voca- 
bolo di Predi ivi fi denotano 1 Vefcuvi , come fi rilevft 
dal contefto , c)ie fcgue , 

IO. 11 numero dei VefcovL fi molriplicò in propor- 
zione che la religione CiiAiana faceva dei progrellì . 
Nei primi fecolL della CHìelk erano i Vefcovi delle vi- 
cine Cini.,, che ne Qabìlivano dei nuovi nelle Cittì, do- 
ve fi credevano neceflarie ; ma dopo nove fecoli , non fii 
{tabìlico. Vescovo , fenza 1' autorità Pontificia, 

l'cr ciò che riguarda l'elezione dei Vefcovi, 
nei primi fecoli delk Cliiefa lì eleggevano djl Clero , e 
dal Popolo; non li confacravano , Te non quelli, che il 
Clero eleggeva, ed il Popolo denderava ; ma i Metropo- 
litani, ovvero il Papa, fe evano fottopofti alla S. Sede, 
immediatamente iilruivaiio il Popolo , affincliè non avef- 
ftro delidcraio , nè follcio jiorraii per perfone indegne, 
o incapaci di riempiere un iui'go si eminente. 

ì^. Confcrvarono Ì Laici per lungo leuipo il diritto 
d' alìifterc all'elezione, e di dare il loro fjlfiagio; ma 
la confufìone , che caufava la mohitudine degl'elettori, 
e it timore che aveva il Popolo di non fccgliere uno, 
che (oiTe il più degno, fu caufa, che non fi aminettelìe 
all'eiezione, che il folo Clero, e ne fu fatto un forma- 
le decreto, ne! generale Concilio ultimo di Coftantinopo- 
li nel Stìp. che fu. feguitato , tanto nella Chicfa d' Orien- 
te, che d'Occidente; e fu definito nel medelimo tempo 
di noa ricevere per Vefcovi , che quelli , che foflero no- 
minati dai Re, o dagli Imperatori. 

13. Per cauf& delL' elezione del Vefcovi fono nate 
in vari tempi fiere cfintefe- fra, i Sovrani , ed il Roma- 
no Ponte&eì ma qra merc2 alcuni patti, e accomoda- 
menti £:a ì Spvnni d* Europa, c \% Corte Romana fono 
cefTa- 



cetTatì ì dìfturbi . 1t Vefcovo Al Msiira è ài nomina del 
Real Sovrano di To(cana. , che viene confermato pM àil 
Fontefice . 

14. I VeCcovì lecondo il Concilio dì Trento devo- 
no cHcr nati dì legiciimo inacrìnionìot- e commendatù- 
li in fcienza , e collumi, dell'età di trenta anni» devo- 
no cflere Dottori ec. {a) • 

15. 1.* iftituzione del primi Vercovatì è cost antica, 
quanto la Chicta nalcente . 11 più antico t quello di 
GeruGiIetnine r dove S. Pietro flette cinque anni dopo 
1' Anno 34. di Nolìro Signore , c dove collocò in fua 
vece S. Giacomo minore . Il fecondo quello d' Antio- 
chia, dove S. L'ietro dimorò fene anni, e poi vi lafciò 
Evodio. Il terzo in orcìins di tempo fu quello di Roma, 
dove S. Pietro gettò L Eondamenti i' Aniio' 45. di Gesù 
Crìlto: Roma fucceflìvamente è venuta: ta capitale della 
Chiefa. Cod i'Vefcovt fi' moliipticarooo a fòco foco, 



SERIS 



(d) Ali Catàedrtlium Etclefarum regimea mllos nifi ex Itpttim» 
natrimamo natui, &' tlttm* matura, graviiatf moram liitrrariim- 
fur fiìentia, iaxta- cu^ìtathMew Altxandri Tertìi , qutt mi- 
fit . = Curs io tmìSi'i ss »»■ Cmcilìv Laieranisfi fromulgatam-t 
fratiiìiiii cJfumotiiT t Caiicil> Tridente Sei). 7- Cap. i. p. fio> 
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SERIE CRONOLOGICA 



BEI VESCOVI 



DI POPULONIA E DI M^SSA. 
^TON è da dubitarfi , che la Chiefa dì Po-An.Ifc 



j^J pulonia non iìa per cfTere antichi Ili ma , 
_L \l imperocché le Citù a lei proflìme, fino 
dal tempo degl' Apoftoli furono illuftrate 
con la luce del Vangelo, come furono Fifa, Fie- 
sole, Siena, Volterra, Lucca ec. ; non oftante ì 
nomi dei fuoi Paftori ci fono ignori avanti il tem- 
po di Simmaco Papa. II primo Vefcovo, dì cui 
il abbia memoria è 

I. ATELLO Vefcovo di Populonia vìnterven- 501. 
ne al Sinodo , celebrato in Roma , fotto il Pon- 
tefice Symmaco, l'Anno joi. 

II. ARSELLO, Vefcovo di Populonìa 1' Anno 504. 
504. come vuole il Padre Ugurgeri nelle fuc Pom- 
pe SeneC (a) . 

III. CARBINTO, Vefcovo di Populonia l'Aìi- 555. 
n° 535-1 di cui parla Ìl medelimo Padre Ugurge- 

ri , che crede elTcre quella Prelato > Dativo d' Af- 
frica. IV. 



(a) Se non vi fulTe una diverfà epoca di tempo potreb- 
b.' dubitarli, che folTe l' iltolTa Atello, che Arrdlo,lB 
di cui diverilil nun dà altro dipcitdefTc >, che da un 
«rrore dugl' Anunaenfi. 




DigitizedD/Coogle 



8 



Aii.D. IV. S. FIORENZO, o FIRENZE Vefcovo 
554- dì Popiilonìa, immediam antecelibre di S. Gerbo- 
ne, come il rileva dalla fua vita {a). La fua morte 
ii può riportare, circa l'Anno 5$4. lè), e non 
5 $6. , coma pisce all' £ru(iitil£rao Benvpguenti (c) , 
e forfè anche prima i4) ■ Probabiltnente il Tuo Cor- 
po fu fèpoho nella ChieCi di Fopuloaia {e) , che 



(a) In qnelVu Volume. 

(bj S, Gerbone fu detto Vefcovo in tempo, che rlTedeva 
il Pontefice Vigilio. Vigilio tnorl l'anno Jsi-. donqae 
S. Fiorenzo antecelTore di S. Cerbnne, mori nel ;54.. 
o nel medefimo Anno, clic fa eletto S. Gerbone, ciofc 
555. P. Orlandi: Orbh S^cer , ù Propkwas Tom. IH. 
pare. II. §. VII. p. 1409. 

(c) In Notis ad Usilell. Ital. Sacr. Tom. III. do Epif. 
Populon. ii Malf. 

(d) lo credo, che S. Fiorenzo morilTe affli prima ; perchè 
S. Gerbone fa più volte onorato da S. Vigilio né por- 
tarli a Roma, il che non pareva facc^Act fi (oKo- 
flato promofib nell'Anno della fua mnri? . ■ '■ 

(e) Papebrochio appreffo il Bollando Tom. HI. p. 471. 
d.'i alcune notizie di S. Fiorenzo, che ho creduto be- 
ne riportarle per fA-Mn/nm : r= Agtntibutmb'isad Ditm ii, 
Mail oblata firtaito Hotitia eji bujos S. Eprjèopì ( Fkren- 
tìj,) qui Campi lise colitur, loco ad Dhecefim Maffae & 
Papalmiee fcrt'mtntf , fiib Pifanai Reìpubticae oiìm , nave, 
tuagtì Docif Etruriee Doaiiaata, DiJIÌnCliiirern pirro noti- 
tiara petent'ibiis oobh , a 11. P. -510011111110, de Comiiibus , 
n qui aniebac fapot feiKnfet viilgovit ipjoqme' id «- 
tento, tppartam ■ aicedit Snis adifi ipfam Maffae' Epi- 
ftopum lllufiriffmum ; ir RiverendigìmBm D, Sicolaiim ié 
Adatta Sentnjein Patritium, 90Ì gratatter acceptani vbU- 
tam deSaìiSh'beKemtmdi ìiecafaìntm-iftriihiaffiti^ 

' filìeitfis Eeclefiiu PanOpm Aimdl Bf, É. iMrenthi» Do- 
nati, at fi qaat mnumnt» fir^ta» ibidem ^hvareutmr 
de t^v SanS» LkÌ fatrm trtfirìhendé ttratìet . 




reftava firuata quafi fopra Ja fpìaggia del Mare.An. D. 
dove fi ricunofcoiiQ ancora Jc fue vedigie, in ci- 
ma <jel Furto Barato, ora detto Baratri (a). De- 
rapala dai Longobardi , e dai Greci diflrutra la 
. . .T. J. . a Cit- 



Sejpamlit illt- vìi mt/onim inearìa vel raìaria ttiaparun ft- 
Sutn elfe ut nìiiJ tnac jirìptum reperiatur: viArri tamta 
majvrem atìqaam , & difiÌHBìartm SaiiBi mthUm ptoft 
Eampitìtnjts elìm fiìffi > quaadBqmiàeia in eormat Jhtutit 
' «Qtdtuin immatat ftr'iMtnit baitndun i» papalù Ditm 
' ìli. .Dfefmbfh, ut qai fit. natalit S> Florentii Epìfcoi» . 
Tuil-aulnii B^trvontia niuic abolita i eeteiriorm gaotamùt 
tuìtam .recnrtrf^ 15. Mai), tanquam Fefie Trefiatiuiiit 
gitanHe Sacrunt Carpai cuia pompa prvce^nalì Jefirtur ad 
EtiU{siim S hmnìs extra Qppiditm Campilienft ad Etelf 
• ^am in Oppìdo Purocbìali . tibi cum magno bonarc af- 
'Jervari confiicvrr , b.ibrtqae altari propriam cum nttufiit 

- Imugitie faa in habiiu Epifeapali . Solint auttm ad fro- 

- nSÌBuem ìììam Camt'iUnifss proerdi'r- armati proptcr csii' 
ttstionem , quae i[ij!s olim de pridilìo Corfore, caia viciait 

■ Plambhìfnfmis fuìt , cui terminando ircdant adbibltam 
fuifi'c medium in pmili cajii, j'aeps alias ufurpalum, ut 
Silìcei indomiti favenci pka/ìra jiin{Ji . impofito plao/lr» 

i/ic dcpnnfi-ctar. Pen-exilfe autem ad praediSam S. loan-> 
Iti! E!clejì.ìm , nude ipjum deinde ad f» Campilienfcs m- 

. lepirint Dtferta , & defiritSa faadibus Popu- 

ioJiia .... Carpai S, FiorentU fub raìnis Popaloniae re- 

man/il Hat fi foit pofiea divina eliqaa indici* 

.reveialum,& iavt'itum ea loci, ubi oli m Urbi fiettrat.n/t- 
■dìo httr Campiliem , & Plumbinam; nibil praniut fuit, 

■ qiiam ut de eius pcjfelpanif certarent inter fi Loci vtrfu- 
fquf Incolat ; & fi ffaìdem illueate mari étuSai tumulut.^ 
pritnam fait ( ufi p'ilail conligijfe ) . 

(a) Nelle Cane Geogritìche antiche fi nota Portiu Bara- 
tns , dgve ora lì dice Baratti . 
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ArkD. Cuti di Populania (a) . Rcffirono quel Idoghi , 
ii^tti, e difAbìfati, onde fii facile, che pcrilTe 
con U memoria del Santo anche la notizia del 
luogo della fua (èpolnira . In progrelTo di tem- 
po i Cxmptglicii , o accidentalmente , o miracolo- 
famente , ritrovarono il Corpo de! S. Velcovo Fio- 
renzo proflimo alla fpiaggia del Mare , nel Ter- 
ritorio dei Piombinefi , cioè dove prima era ìa, 
Chiefa di Populonia ; onde nacque difputa a chi 
dei due potette appartenere . La vertenza fu ul- 
timata , con un mezza alirevolte ufato in fimilL 
cafi . Fu pelto, il Corpo del Santo lòpra d' un 
carm, a cui attaccati due indomiti giovenchi , con- 
vennero , che il facro pegno dovcfl'e appartene- 
re , ai Popoli, di iquella Terra verfo. di cui i gio- 
venchi fi indirizzalTcro fi). E fìccome fu condot- 
to alla Chiefa di San Giovanni vicino alla Terra 
di CampLglia, così fu rilafciato ai Campigliefi , che 
r e le (fero per Patrono, e Avvocato Principale del- 
la loro Terra e iftituirono in fuo onore una folen- 
jie Annuale Fefta ìl di i8. Dicembre giorno natali- 
zio di detto Santo, con far feriate detto giorno nel 
Popolo : ma liccomi- cadeva detta Fella in una fta- 
eione alTai rigida, per cui mancava il concorfb 
oel Popolo 1 così iu trasferita al dì 15. di Mag- 
gio , giorno. deUa fua- traslasione ; e ancora con- 
tinui la pia confiueudina di tra^oruie. proceffio* 



(») P. Orlind. Oi*. Star. & Propb. Tom. III. Pan. U. 

VII. p. 1409. 

(b) Quefte leggende e ttatltizlon! mlrscolofe t fàcile fa nei 
tempi dell' ignoratila l' ioventarle , più ficile il creder- 
.le . Marat. Aiuiti. Itaì, Ttm. I. f. 410. Edii. di Mona- 
co del l^6%, 
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nalmente le S. Reliquie (a) in detto giorno . alià An. 
Chìefi di S. Giovanni fuori dì Campielia ; e per 
ibllievo del Popolo fi mftnùcne l'amicliiirimo co- 
flume di far correre una bandiera (i). E' grande 
Ja devozione, che hanno i CainpigUelì per quello 
Santo, per la di cui intercelfione hanno ricevute 
da Dio ìnfìniie -grazie, e benefizi (e). 

11 celebre Abate Lami, crede che prima di 
^Gerbone fofle Vcfcovo di Populoniaun Afa^iW/iifr 
no • Io non faprei , come combinare quetlo paiTo 
d' erudizione : d perchè tra S. Fiorenzo , c San 
Gerbone , non vi i alrro Vcfcovo di mezzo , cor 
mb lì deduce dalla vita di S. Gerbone [d); si per- 
chè Pelagio primo, fotto di cui vuole, che folTc 
il Vcfcovo Maflimiliano, regnò dopo Papa Vigìr 
lio , e S. Gerbone fu detto Vcfcovo fotto Vigilio 
inedelimo. Onde ficcome Vigilio fu prima di. Pc 



la) AttDalmente S. Reliquie fono collocate, dentro ana 
ricca i e ben difegnata Urna ■ fatta fabbrìcire dalli. Ec' 
ligtofa pietà , e divozione del Campiglieli . 

(() Terii», che perchè Venerdì, che viene T*A la Fefta 
di S. Fiorenzo, avvocato del Comune di CampigUa , e 
perchè gì' lini Anni fi fe eoftamMo ài, cotMre un Pa- 

. lio; come i l'ufania. Fu-accordato. Arcbiv. della Ter- 
ra di Camplglia Uelibeiaz. dall'Anno 1443. al 1457. 
n. t. 

(c) UlterloTÌ notizie non mi è riufcito ritrovare dì quella 
Santo . Il degniamo Vicario Generale . e propofto d' EOa. 
Terra Galgano 7api, con fna ieueia del ^^.Qtiobredi 
quella corrente Anno mì dice s Che* ttreTcindeado dallà 
tradizione coftante, fono i CampìglieG al bujD delle ge- 
fla di quello Santo. 

(J) In quello Voi. N. L 



An.D. lagio, così S. Gerbone deve elTcr prlmà dì Mailì- 
miliano (a) . ' 
■ Vi S. Ccrbòhe , Patrono principale^ c Avvo- 
573- cato di tutnt I9 Diogelì , . Velcovo di Pòpulonia, 
nacque nell' Affrica, circa I' Anno 493. dell' E. 
V. (*) . Fu difCepolo dell' Arci vefcovo S. Regolo, 
da cui dopo aver darò t più edi6canti conFraÌTegm 
di pietà, carità, e pazienza, iflruito mirabilaien- 
te neir infallibili verìtì della Crìdìana Religione, 
£a ordinato 'Vcfcovo d^ una Provincia dell' Alfi'icft ; 
da dove per caulà delle crudeli perfecuziont , che 
fi e&rcitavano contro ì Cattolici, Ce ne parti in- 1 
fiemc con il fuo Maeflro S. Regolo, il Vefcovo ' 
Felice, e altri Sacerdoti Affricaiii (c) . Superate 
molte tcmpefte c periculofe procelle di mare , mer- 
cè r afTifleiiza , e la protezione di Dio, fi cunduITc- I 
ro ai lidi Tofcani , circa l' Anno 54(S. dell' E. j 
V.- (d) . Dove ifelto un luogo il più adattato per ! 

ikr 



(fl) DLVI. Pelagias primis Jcribit Epifcòpii = DUeSt$mìi 
Fretrìbus GaudtHth Maxìmihano , Gerunfio , Jiifia , 7>- 
rti^Oi Pitali, & Lauremio per Tufcìam Aamaariam Pe- 
laghi S AMimaria Tnfcìa , illa , quae ab Urbt Ra- 
ma magit rettdit, h qua fnat Urbes, Lmia, Luca, N- 

■ Jtar'mm, Fttmiia, Ptfilat, Pifae, Valaterrae , Arretium t 
Snut OaSantt CmMa, Pentium, Ptpwhaiymt Rufel- 
It . . . • h l'Aatore una TÌmaiionc, che Ma^rKfliano 
era Vercova di Populonia prima di S. Gerbone. Mm»- 
tunt. Eeclijìat Fhrcat- Tom. Iti. Indfx Qvaelog. rirum 
mrmrab. ad Ann. sf6, p. 77. 

ib) Bare». AwKtat. 41]- 41- f 

(f) Fra quelli vi erano San Gìafto. San Clementei e Sao- 
' te Artaviano. Altra vita di S. Cetbone MS., c inlèrìt& 

nella Storia MS. dì MafTa , 
Lami ahmanen. Ealef. Fhren. Tom. III. ia Indìt. rerum 

iBtmrabil, ad Aon. 
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far penÌKnza, i*i fi irattEnntro per vivere da fe An. D. 
ftparati dal mondo (a) . il Cruddillimo Tocila Re 
dei Goti , nemico implacabile della' Cattolica Reti- 
none , e dei Tuoi Miniftri, confapevole della ve- 
nuta, e ritiro dei Santi Velèovi, fece decapita- 
re il Precerioro e Arcivelcovo S. Regolo , Ìl di 
cui Cadavere fu dai fuoi Difcepoli Cerbone , e 
Felice, maravigliofjnienie fcppellico (ùf . Mancato 
a S. Ctrboiie il Maelbo noti li fiancava di efcrcì- 
tarediverfe opere di Carità, e' fpeciaimente 1* Ofpi- 
talità verfo de'-bilògnofi . Accadde, che un giorno 
diede alloggio ad alcuni nemici del Re Totil» r di 
che fdcgnaro l' inumano Monarca , Io fece porre 
in un'Anfiteatro perivi farlo divorare da un Or- 
fo, dal quale fu mi racolofa mente liberato , con 
cambiare la fua ferocia in manfuetudinc , lamben- 
doli le facre piante . Continuò dipoi il Santo l'efer- 
cìzio delle pili infìgni opere cU Carità, con fer- 
vire al Signore giorno, e notte neIJa Chiefa della 
Vergine Santillima, fotto Fiorenzo-, allor» Ve&ovò 
ài Populonia. 

Morto S. Fiorenzo lì adunb if Popolo , ed il 
Clero di quella Cità , ed eleflero ìa Vefcovo S> 
Cer- 



te) Qnelto luogo k dlllante da Populonia circa miglia fet- 
te, e <ì chiama h Cntte Ji S. Rtgth. Stor. MS. di 
Maltk . 

{d) ElTcnda (tato rivelato da Dio a Walpratido, come 
piace a Giulio da Lacca , oppure ai Beato Giovanni . 
come vuole- l' Ughellì ;. ambedae Vefcov! di Lacca; it 
luogo dove ripofava il Corpo di S. Regolo detto Gaah 
do, e Falitt, il fìtto difaoiaTe, e trarpariare a Lae- 
ca, dove tuttora fi venera netta Balìlica di S. Iifartlno; 
P. Orlandi Orbit Sattn & Prtpi. fart. Ih Cep. XXX. 



An. D. Ceibone , con fomma con fola zìo ne , od edificazio- 
ne di tutti. Si intrapiefe dal niedclimo 1' erercizio 
delle Paftorali follecitudini , ammaertraiiito mirabil? 
niente il fuo Gregge, per h via del Signore , fent- 
pre allìftìto dalla Divina grazia, fino aH'cftrema 
Vecchiaia , privilegiato perfino di potere fenrire 
le fpifituali melodie, che dai Cori ccIcIVi li facc- 
vatio a glorij di Dio full' aurora di ciar.;un giorno 
di Domenica. . Giubbilava il cuore di Gerbone in ve- 
deri tanto diftinto dalla grazia del lledentorc , ne 
potendo in altra maniera fpiegare l' interna coa- 
folazione , prcfc iti coftume di cantare la San- 
ta MefTa ciari:una mattina della Domenica all' 
ora medeOma in cui Mentiva le celeri allegres- 
ze , e dipoi fi refo^ilUva infiem« con il fifo Cle- 
ro per foltenere J«' debolezza della cadente vec- 
chiaia . 

La Tanta follecirudine del Pallore fcomoda al 
Gregge, e fpecialmente a quegli, che abitavano 
nelle Vilie, 5 Sobborghi della Città diede luogo a 
dei lamenti, e clamori nel Popolo; che ricorfe 
finalmente a- Roma al Sommo Pontefice : quale 
follsciiaiTiente richiamò il Santo Vefcovo Gerbone 
per mezzo lii Legati Apoftolicì per verificare 
1' efpofto . Giunti ì Legati Apoftolici a Popuìonia fu- 
rono amorevolmente ricevuti dal Santo Pallore , 
quale dopo avere intefo il fuprcmo richiamo fubl- 
to fi preparò per la partenza, e il giorno appref- 
ib ■ che era i^omemca dopo aver celebrata fecondo 
il iblito li Santa Mefia e prelb il confiicto riitoro 
per benedizione ( il che fu rkiilàio dai Legati 
Apoftolici) fi inviarono concordemente verfo di 
Roma. 

PalTato il Fiume Coniia, nel luogo dove fi 

', di- 
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dicono le Saline (i) , fùmno forprclì i l-cgari Apo^ An. D. 
llolici da una ficrillìini lete , [k;i- cui ricorfero a 
S- Cerhonc , acciocciL.i ìntìicafTc dell' acqua per 
fmorzjre la tormciuufa arfione ; ne «flendovi al- 
tra acqua, che la r^ila del ^^a^c , profeguirono il 
viaggio alno mezzo miglio, e non potendoli fo- 
{tenere fopra i loro cavalli, proflrati a terra gri- 
darono vcrfo S. Gerbone, Saul» Padre ajatateci , 
ftrcbi di frejèrtte jnotiaiiio . 

Compaiiionamio il Santo Velcovo il cafo pc- 
ricolnlb , in cui fi ritrovavano i due Legati dei 
Pontefice , dopo avergli rimproverari por non avef 
voluto profittare delia dillribuzione della, benedi- 
zione dopo U. Mefla , infiame con Efló ^ ed il fuo 
Clero» piegìt' con fervore il' Signore Iddio s vo- 
,kr^i foccorrdre in quel imminente pericolo i e men-' 
'tre che il Santo orava, vedde duo Cerve, chrf " 
camminavano avanti di lui ; quali fermate per co- 
mando di Dio prcfe il fuu vafo , e andato da 
quelle, fpremè le loro inani melle , dal latte del 

Siale riempito il fuo vafo te rilafciò in nome di 
io. Si portb dìpt>i dai Legan, che davano femi- 
Tivi , abl^ndonati nella Arada ai guftli fmorzata 
con il latte la loro fate , reltitul loro la faluie . 

Riprefo tutti infieme il cammino prima di ar- 
rivare a Roma rifanò con il fcgno delia Santa 
Croce tre Uomini tormentati da acerbifìiini accelfi 
febbrili , che ricorfero alla fua mediazione per ot- 
te- 



(fl) Quello Laogo ì fcrvitu moliQ tempo per la fabbrica 
del Sale per ufo ilei Principato di Piombino, e fi chia- 
ma anche prefen temer te le Salin: . I Signori Conti del- 
la Gheranlefca vi poH".: U-vano del Terreno, come on- 
che i PP. di Sa.no A-^o(tin(f di Piombino, e ne ritir** 
vano per Canone una quantità di Tale. 



i5 

An.D. tenere la finità, per i qusli miracoli redrarono ti- 
midi, e flupefatri l'iftcìii L-egiti Vontilici , riflet- 
tendo, che quelli pocteiiroii miracoli non poteva- 
no veaire , che dalla mano di Dio . 

Giunti al Mojut Gaudio, c fccfi.nci prato di 
Nerone i Legati Ponrifici 1Ì licenziarono per avvi- 
fare il Pontefice dell» venura del Vefcovo Cerlio- 
nc, cjualc reltò maravigliato nel feiirire d.ii liini 
Legati i miracoli fegmti pei- il viaggio, e Ibrprefo 
da gran timore adunò il fuo Clero, c fattolo ve- 
nire degl' Abiti Sacerdotali , ciafcuno fecondo il 
£10 ordine , 1' àndiede incontro fino ai gradini del- 
la Bafilica di S. Pietro, con Sacriliù, ed Incenfo , 
cantando Salmi, c Sacre Canzoni. 

S: Gerbone cfTendo profQmo ai prato di Ne- 
rone, e non avendo cofa da oilcrire al Poncelìue ia 
légno di Benedizione, vedute nel medelimo prato 
una moltitudine di Oche, fece fopra le medelime 
il fegno della S, Croce , e loro comiiuiu ia nome 
di Dio , che lo /eguitaflero lino ail:i prcfeiiza del 
Papa. Arrivarono San Cerbo]ie,e il luo Diacono, 
accompagnati dalle Oche , fino ai gradini ài S. 
Pietro, dove dal Santo furono ofìèrte le Oche al 
Pontefice Vigilio, dicendogli, che giadilTe quei pic- 
col dono, che gli conduceva dalla fua Chiefa . 11 
Pontefice graill l'olìerta, e li refe inlinife grazie. 
Dipoi S. Gerbone , di nuovo farro il fegno della 
Santa Croce fapra le Oche diede loro la facoltà d' an- 
dare , dove voleiTero ; onde elle le ne volarono 
via t e lì liberarono dalla poiefià del Pontefice ì 
che intimorirò in yìAa di un patente miracolo, 
accollè pacificamente , e betiignamente S. Gerbone , 
e ennò iulieme con il medefimo in Chicfa, do- 
ve dopo avere orato al fepolcro dì S. Pietro, S. 
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Ccrlioiie inrerrogb il Pontefice del motivo della An 
chiamar^» a Rama; a cui rifpofe il Papi, che i 
Figli della fua Chielk l'addebitavano di celebrare 
troppo prefto la Santa ÌAtSa. nei giorni di Dome- 
Dica , che andando EIE . dopo levato il Sole alla 
Chiefa non ritrovavano più un Sacerdote digiuno , 
che canraflc loro la Meffa ; che Elfo medclimo no 
rellava iiuravigliaro , mentre non vi era airro Ve- 
fcnvu,'clic Io praticane, A cui S, Gerbone rifpo- 
fe , che ellendo quel giorno Sabato , nella notte 
lo pregava a Ilare in orazione, che prima di parti-- 
re fperava di rendergli ragione del fuo operato, 
giacché era In potere di Dio mollrare ì fuoi mi- 
racoli a chi gli piaceva . Stettero pertanto itt 
orji:ianc rutta la notte iìno all'ora di Mattutino à 
quale cantaro infieme , elFendo l'ora confueta di 
cantare la Mella fecondo il coHunie , S. Gerbone 
chiamò a fe Papa Vigilio, e lo prefe per la ma- 
no delira, e pofc il fuo piede deliro fopra di queU 

10 del Fon re lice , come fc l'avcffc difpofto a farli 

11 fegno delia iàanta Croce , e in quei atto li diC- 
fe ; Samo Padre guardate ìti Cielo ; e tanto il 
Pontefice , che San Gerbone avendo mirato il 
Cielo ambedue fcnrirono le voci dcgl' Angeli , 
che cantavano Cloria in Excelfis Dea ; allora il 
Pontefice dilTe a San Gerbone . =: Veramente co- 
nofco, che abita in Te lo Spirito Santo, e che il 
noAro Signor Gesù Grillo ti rivelerà i fuoi fegre- 
ti . Io medelimo £nchè viverò , imiterò il tuo 
efèmpio, e voglio, che fia prarìcato ancora dai 
miei SuccelTori . 

Si trattcnrern inlicme tre giorni per dlfcorre- 
rc ilei divini mllìeri, e dipoi San Gerbone ritornò 
alla fua ^edc di l'opulonia . Acqui llò San Gerbone, 



i8 

An.D. tanta reneraiìone appreflb U S. Sade, che quante- 
volte fi' parlò àal Poiitelice , li alzava dalla fua Ce- 
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(fl) Perciò che appnniciic a qiieflo rnvUcv;io . merita 
clTer qui riportata una mcmorii dell' Ch. Hi;nvo2lieiiti , 
inftrita In un Codice MS., cfifteiite ncli' Ardiivio del- 
la Sapienza di Siena, fono il n, XXXI. A. 46, p. 17. 
= La curiofa notizia dell'uncre, che anticinience pra- 
[iLavano di fare i Sommi Puniefìci verl'u i Vtkavi Ai 
Malia, la comunicai io al Sig. Gigli, e la ricavai dal 
libfo di Fiotairante Martinelli, inntulaio flown « £rta/- 
tfl Sacra, ilampaco in Roma nella Stamperia dì Flhìo 
del Falco in 8. nell' Anno 1666. Quivi È a f. 99. 
riportata una parte della Vita d! San Gerbone > do- 
ve fi racconta qaefto fatto . Egli à rie;ivtta parte 
di qaefta Vita di San Gerbone dal Codice Vaticano 
Num. £4;). pag. lip.i Io non la Hard a riporta- 
le .per efìere il libro flampato in Roma; folo appot- 
terò le parole, ohe fanno particolarmente per quel- 
lo , che fi ricerca . tvl fi ksge : = Chw avifoi tngrtp 
fa! fuiffèt Salini Ctrboilius perrexit ail Jefuldruai S. Pe- 
Irì , & travit. Ab Uh trga dìtt qmties ad Ulum ( ciofe 
al Sommo Pontefice) tVr SatiSiis venitbat éc jna Stdt 
Papa je elevabat , <T veniehat cantra eum ; qiiod frcH cai- 
Bis ditbas vitae fjutì. & tarum Maim omnts dtcelfo- 
rts rjus, qui Apofioiiio ordine fallii , ipfit'ii ex-emplnia 
dttintat , ujquc ad adìernnm dìem . Nam ctinfiduih Apo- 
Jiel/cai Èccltfiaf Ramanat nen efi, ut proplrr Htgtm , vtl 
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VifTe in pace Sa» Gerbone nei fuo V'cfcovata , reg- An. D. 
geni.Ìo il tuo Gregge con giocondità , e manfuetu- 
dme. ReAò.San Gerbone nel fuo Vefcovato fino 
ai tempi dei Longt^rdi , quaii devaftanrfn rutta 
l'Itatiu, e non perdonandola nè a Monaci, nò 
« Chierici , ne a Vcfcovi , diilruggendo peiHiio le 
Chiefe col ferro, e cui fuocu . li ritirò il Simo 
neir ifola deir 1::ì'j.i iniiemc con i fuoi Cliii:rici, 
ed ivi villi; nalcyllo in una fpelonca , fino atl una 
decrepita ctii (a) . Sopraggiunta li finalmente luia 
gravtllima infermità, c prolTuno a morte, ordinò 
ai ruoi.Ch'iprìcì , che dopo la fua morte ive0era 
trafportato il di lui Corpo a Populonia , e l'avef' 
fero coliocato nel Sepolcro, che ivi fi era prepa- 
rato. Soggiunfcro i Cliicriei , clic , elTendo quei luo- 
ghi occupati dai Longobardi , non potevano i me- 
delimi ivi trafportarc , e fcppellire il fuo Corpo, 
Sin Gerbone gli confortò a rrafportarlo lenza tt-' 
more . n)a cor follecitudioe , avrerteodogli , che 
feppcllitb che lo aveflero , afU-ettaflero il loro ri- 
torno . Morto San Gerbone i Chierici fecero, co- 
me gì' era flato ordinato . Pollo pertanto il cada- 
vere fopra d'una nave, fi direffero verfo Populo- 
nia : fopraggiunfe nel viaggio una fiera tempcfta ; 

C 2 ma 



ullum Paityfìe^iB Je movet , fed tantum- FtpuhaUnfis ■ Et' 
. cUjfae Epifeapf affiirgit =: La Vita di quello Santo, ^ 
ancora odi' Archivio dell' opera del Diiomo , dove lì 
. non l'iftelTu lòpnccennato privilegio Papale;; cut li 
nata nel Martirologio , che ferve ad ufo della .Chicfa 
di Siena; così il Benvoglienti, nel luogo citato. 
U) 11 laogo dove dimorò San Gerbone nellllfola' dell'El- 
ba, reità nel Tertilorii) di Marciana.) oOn mulio lonta- 
no dalla Terra dì tal nome , dove .adeQb Upvafi tu Eo- 
mitorio fotto il titulo di S. Gerbone. 
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Aa.D. ma nclU nave non cafià neppure una 'goccU 
d' acqua , dimodothè aiTÌi;ari felii:eiiiente a V, pj- 
lonia diedero, fepolru al Coipo del S Vel'jjvo, 
e dipoi follecitJiiK-iiri^ fi; ne rirr)in.ir;m.i ali.i iia/e, 
dove appena oinati , lu|.tjg^'ianfi: il ■:rii,lL-ljiii;iio 
(ìummaiiiti Duci dei Longtibaidi ; dil (]ual farci) 
fi rileva , che San Gerbone aveva lo fpiriro di pro- 
fezia («) ■ Tutroia ^rinfermi, che R partano al 
fuo Sepolcro ricevono Infinirc grazie {!r) . Mori S. 
Cerbone il io. d'Ortubic (i) ■ 

Il fuo Corpo, dopo tliuic (laro fL-np.jIIito per 
qualche tempo nella Chicli di L' ipjljui.i , i'i tra- 
fporraro a Mairi, e _fjcvi.'irivaniojice ripofto. In 
una elegante urna dì marmo iftoriara a baliìrilìe- 
vi ((/) che tutrora fi conferva ed è ripofta fotro 
J' Ai- 



ta) La miracolorn ir.i;l.ì/,iuiii: li icIìj S, Ojrpo, e fcol- 
pia a baffirilievi To^ira li porta pri .J i.ile ik'la Cnl- 
tedrale "ii Malia, ij-jal (^yciì all'ji elc^.ince la giudica 
dei Secolo ceriwl^ciiv.o . 

(*) Il ScpoLro di ^. C.rlione è litijto fjlla fpiagirla ad 
Mare in cima Jcl ['■jrw ili Baratti, liovc prima tra la 
Chicfa di riiji-.iU.nia . c ilnvc a 1 elfo È U'i piccolo Ori- 
Iorio, clic racciiij lj ..liftio S:p jlcrr), i affai fie- 
ri' Orlnbre , 

(c) Non vi è memnrii fi:iir3 ik-I tempo, ir. cui fi tra- 
fpurtato il Corpo ili S. Ct-tliune ila Populcinia a M.illji,. 
ni!i certo ciò ruicclìl' ,U.;j!i la mvina di Popjlorii, e 
forfè in tempo, clic fu ri:ro>'3io il Corpo di 5. Hi-g(**_. 
Io, come piace ali iiraiiiiili.-no Bunvo^lienti . 

Id) Non parr, rhc l' Ur^ia , dove ripcfa il S. Corpo di 
G-'rbone (ia di tcm|io moderno fatta , c in r^iipii dsl ri- 
trovamento fanofi ili M.illa <(i detto Corpo; Iclilcndofi 

«ella faccia d'avanii dell'Urna m e defilila , vicino al 
Cor- 
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1 AIrarè Maggiore (Iella Chiefa Cattedrale . lino An. D-. 
dati Anno <!oo. .come ii rileva u;uIg niemoi'ii: . che 



■ Maria Ailiinra in Citalo; ooMir.- a pmioipio detto 
Tempia fu ercnu . e dcJicAco alla SarnllTima Vergine 
AITanca . 

L'Urna è di marmo, ibheliiia con lii>ire in bilToriliew» 
aliai di buona mano lavorato, e fono fra gi aiin eifi- 
que icudi cun Gen>eiilti.i. o Figure fimbuieQ^ilnti al- 
cuni miraenli aa ueno santa operati . Vi è ano fcnua 
a I ngni Tefla di detta Urna . e tre neiis Accia pee 
d avanti ■ 

Nello 



Al). D. abbiamo dì quel tempo, in cui ne fegul U fòlea- 
nc trallazioiic (a) . 

VI. 



Nello feudo in capo lUH' Urni , a Coma Evangtlit vi 
Tono più lìgiiKi e fra l'altre quella di S.-Cerbone» 
che cdebra Ib S. Mella , eJ apprelTo quelli di S. Vi' 
Kìlio Fapit) cbe pone il [uede fopra. il pieJe di ^ Cet- 

Sotio il detto feudo vi è la fcguenK Scrizione 

= Hic fteh Fapit ghrìam audìrt de C«el» . ~ 

Nel fecondo fendo io faccia fi vede S. Gerbone in viaggio, 
accompagnalo dai Nani! del detto Pooteiìce S. Vigilio, e 
detto S. Gerbone oinnge latte dalle mammelle di nna 
Cerva nfcita dalla vicina felvar e ne porge uq vifo 
■d aao dei Nunu predetti • 

Sauo lo .fcado vi è qneft' Ifcrìzione 

c: Orhi in partìimt SàlhJt auoxit Cervat = 

Nel terzo fcado feguente fi vede S, Gerbone in viario 
con dae Numi , e cfae preflo a Roma Te gli fanno in- 
contro pili Voinint informi, quali catti tifana eoa Ja 
- Tua benedizione. 

Sotto lo feudo vi è qaeft' Ifcrìzioiie 

= Hh ptopi Rtmam j'aMt ia/ìrmi — 

Nel qaarto Ci vedono i detti Nunzi, e S. Gerbone con 
più perfone di eomitivn, che lì prcfeniano al Poutcfi- 
ce. S. Vigilio, ed attorno a S. Ccrbgnc medefimo lì 
vedano buon numero d'Oclic. 

Sotto lo feudo vi è la fe^ucnic Scrizione 

= Hic Papac Vigilio enxenitìl Anftrit s 

Nel quinto fi vedono i detti Nunzi da S. Vigilio mandati 
0 Populonia , che fi prefaitino a Gerbone , egli^anno 
le lettere dì una chlamica a Ruma. 

Sotto lo Scudo vi i la feguente Ifcrizione 

^iSt S. Certa a Nuatiit Papae àtaturmuaietaimm^ ^ 

-tu) Le Reliquie d! S. Cerbone -furono ritrovate nel pavi- 
ioenco del Daoooi vicino all'Altare Maggiore in Car- 
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VI. MASSIMO Vefcovo di Populoiii» , fioriva An.D. 
J' Anno 590. (u) 590. 

in alcuni Concili , celebrati dopo quelli tempi 
fino al 64'^. li fulcrivono alcuni Vefcuvi ili Tofca- 
na , e fogna camon re quello di Rofellc , ma maiicii 
quello ili l'opulonia, omie pocicbtie darli, o die 
in qoel teiiipu vacalic la bcde per motivo delle 
critiche circollaiizc , in cui lì trovava Populonia ; 
oppure , perchè il Vefcovo di l'opulonia poteffe 
cìrerc nel numero d' alcuni Vefcovi Scifmatici , 
clic in quelli tempi fi trovavano in Italia. 

va. MARiNIANO S. Vefcovo di Fopulonia 'S^9- 
intervenne a] CoriciLio Latcranenfe 1' Anno 649. (£) 

VUI. SERENO , o SELENO , Vefcovo di iJBo. 
Populonia intervenne a! Sinodo di Roma 1' An. 
no tì8o. (0 

IX. ANCAURO, o ANGARIO, era. Vefcovo 75S. 
di Populonia l'Anno 756. {d) 

Dopo queflo Vefcovo cifendo (tata ridotta Po- 
pulonia in uno Hata deplorabile inlteme ctm il fuo ~ 
Territorio , fi può cedere , che fu^fe traflaiTra la 
Scdc- 



nu Evaagelii il iÌÌ 17. Giugno lìsjc *1 tempo d.l Ve- 
fcovo Achille Seigarili furono poi irallattR iolcnncmen- 
K nel itioo. e polle fotto l'Altare Marion.-. Colhi di 
quefto ritrovameiHo , e tran.ii'ione per Bolla ili Cle- 
mente VUI. data in Roma il 15. tlUno itfuo. l'An- 
no Nono de) fa» Pontificato 1 come in qaefto Votame 
al Tao Luogo in fine; e per Iftru mento Pnbblìco fono 
rogito .di tr» NotaTt celebri il di 6. GiugnO' idoo. , co- 
me in qaefto in fine • 

ia) UgigU. 4e Epifufìi Maf. Ó" Vop»t. h Apftai.Tm.VU^ 
Eiiitiom. f«. Aulir -ty 17.' • ■ 

(i) Hurdurni CmUI. fV. ]■ Ht. pi^. 

(f) Apad Bannium . 

(rfjivi. 



An.D. Sede Vercovìle a MafTa, e con Eni il Corpo di 

S. Gerbone, circa 1' Anno 781?. (a) 

X. GURIPliilTO, o GaRIFERTO fu aJ Con- 
cilio Romano , fotto Eugenio li. 1' Anno Sztf, (é) 

SSÌ' XI. ODALfEliTO era-Vefcovo di Populonia 
r Amu. 8,-3. (r). 

8ff6. Xil. FAVOLO Vcfcovo di Populonia l'An- 
no 3(50. 00 Indcme con Formofo Vcfcovo l'or- 
tuenic , aniliede Torto Nicolao 1. Legjco preilb i 
Bulgari per convertirgli alla Fede Cnftì.ina, e ri- 
tornò a Roma forro Adriano 11. in compagnia di 
Pietro Ambafciatprc di Michele Re de JSulgarì (f) , 
Diftrutta Populonia da Nicea, o Niccra Patrizio 
Coftantinopalitano , ed Ammiraglio dì Econe Ar- 
meno Imperatore, circa l'Anno 81;. ovvero 818. 
quando regnava in Italia Bernardo (J), il Velco: 
vo Guripeno probabilmente fì rìtìrò a MafTa, come 
Terra Frìndpale io lutta la Dioccfi giacché la 
dt- 



(,7) Tariiionì Viia^. Tom. IV. p. itìo. 
(*) Apjituno il ILion. 

le) ApprclFo il lìjruii., c Lam. da EciUfiU Flmwtiaìt. 
(rf) VUgbell. lo pone nel i66. ma è un minifefto erro- 
re di ftampa . 

(r) Il principio dclU convcrftone de Bulgari fi rtCConta 
in qaelU maniera . ?e! una careltja , elle affliggeva il' 
Faefe t fu conligliat» ìi Re Uogoris ad invocare il Dio 
del Ctiftianì, àt\ quale un Monaca ideito Teodoro Ca- 
fira gUaveva una vulta parlato, e del qnale Toa Torci- 
la (Criltiana da lungo tempo) gran core lòleya dirgli. 
Celiò la careftia, e il Re R fece Grifliano, e dopo al- 
cani ttiinaltii anche la fua corte; Fltury SiOT. Ecciti. 
Tom. VII. p. }o3. Gdit. di Genova. 

(/) Volattr. C«itim. Urtrit p. ^^.l^.Cluvir. Ilal.p.^^\. 41(51. 
y. Rtaa de Manbtfi di Tejcana f. 47. Dcmpjìer. Errar. 
Big. Ub. 4. Cap. 13. 14. 
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(ligiitcà Epifcopalè non fi concedeva fé non fe iiAii. D' 
quelle Terre, che foflaro delle principali , per no-- 
biJcà , c grandezza , c fpecialmenre pcc )' ofìervan- 
za dcllit Religione Cattolica ; per la qual cofa il 
l'oncefice Gregorio IV. dichiarò.Mafla Cittì, cir- 
ca l'Anno 835, (rt) , ovvero 841. , come piace al 
■Chiariirnno Abate Jagemann {i) . 

Vero è però , che anche dopo la. feguita tra- 
flazione della Sede Vcfcovile a MaiTa, dalla S. Se- 
de Romana , fu confervato ai Vefcovi il titolo 
^lIa:GhÌe& di Populwiia , che hanno ritcnuio fino 
al preiènte; e fe in alcuni documenti anche dei 
Secoli X- e XI. fi trova nominato Epifcopus Maffae, 
ciò non fu altro , che un' inavvertenza dei Nota- 
li, nata appunto per caufa ohe i Vefcovi avevano 
la locale relidenza a Malfa. 

XIII. . GIOVANNI fiori, l'Anno 877- mentre S77.. 
ialcEÌfl*e ad im'a lptKni.iiél Concilio :di Ravenna iiv 
favore .del Ve&ovo Adolgarió (c) . . - 

XIV. tJNICLtJSIO, fi trova nominato in uno: 
Iflrumenro eliflentc nell'Archivio dei Signori Bichi 
di Siena {d) riportato in quello al Numero IV. 

XV. GIOVANNI Vefcovo di Populonii fofcrif- p^j, 
fe nel Concilio di Milano all' IQrtimenm dlAttone { 
Vefcovo di VerceUi , ei&tndò . ftrcìvelbovo . Alderi* 

^ l'Anno p4o. t 0.941. ovvero 945.,; il qiuJe Iftru- 
tnento viene riportato dall' Aretìo nella ferie Cro- 
nolo^ca At%}! Abati di S. Ambrogio maggiore di 
Milano, fra. 1 privilegi alla pagina 35. iequantuti- 
T. I. D que 



{a) Swr. MS. di MalTa. 
(*) Geograf. N. Lll. p. 
US ^P<'A Hard. Concil. 
(.-0 N. 161. A. 



An.D, t]us Ila feto dubitato, che potefl'e' cfler fofpetto 
qucfto Documenio da! Celebre Maratori . In Aneds. 
doiis Tom. I. Cep. Uh., è flato caratterizzato per 
vero dal CL EulUchio da S. Ubaldo nella UilTerta.- 
zione , fopra la. Metropolitana, di Milano Sec. ili. 
Cap. j- N. ajS.i ed è' flato approvato a:icr.ra.' 
dall' Abate Lami Je Eccita Flarentim , < ■ ' ! •■ 
()8o. XVI. WIDO eflendo Vefcovo di PopuIoVia,!" 
Anno p3o. fu trasferito al VcfcovatL diLucciL'fua 
Patria («). '■ 

XVII. ENRICO; 1* Anno ioij. fu al Cohcilìo 
e Lateninenfe -folto Benedetto Papa Vili; 'in cui fó* 

lojo. fcrifle al decreto in.fovore del <MonaAero Eriiwua- 
rierifc (i) intervenne ancora al Conciliò di Ro- 
ma {c) , e fi trova ancora fcricto in un Decreto 
di Papa Leone nel 1050. {d) . 

1059. XVIli. V. V. forfè Waltcrio Vefcovo di Po- 
puloniftt come' lì le^ljn un- antico Iftrumemo 
del 1055. citato ■d'ali* Ui^hallì (f)^;' «il il nvedelimo fi. 
ritrora -lb{cnTto al Condlió di Roma fotio il- Pon- 
tefice Nicolao n. l' Anno lojtj. (/) - ' 

iodi. . XIK.TEGRINOdiTKUZOLongobard0fiiVe- 
icoTO di Populonia ne) ia6i ; fu tietru Longobardo, 
non perchè ibflè naciVo' Longabj^do , ma perche 
era d'una delU ^NobililIìm« ■Famiglie iLongobat- 
de, che lì rìciovftVttRO in ItaUit': Fu figlio dì Teu' 
20 



(fl) Lami de EcckRa Fl..r,'i:iina in Naiis ad Ann. DCCCCLXX}C 
{t} Usbfll. de lipi'fo Mill à- l'apulo^. 

(c) Lami rff Eaie/ia l-loreit. h Nolìs ad Ann. MXI^. 

(d) Piìtrr M.irle'me Tarn. Ili, Tbtfuvr, Aneedotoiinti p. loSi. 
le) Elide Campato fra le memurie delia Chbra Fiorentina 

del celebre Abate Lami , ed appaniene alla Libreria 
Vaticana . 
(/) Ivi. 
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za d'Ildebrando, di Idelfredo' Marchcft, e"dì Ava-Aa-Df 
celebre contefla di Monte Maggio . Vuole i] Padre 
Ugur^cri, che da quella Famìglia ne fiano ufciti i 
Ruftici , e i Suarfi Nobili di Caftiglione , vicino 
:\IÌa Farina , Io Aemma dei «jiiali ^ra un Cane 
itc^o ; ma l' cruditiOimo BeiurogU^li^ erode iti' 
cotiirario OQme . rilevafi dà, una fiu, dmciffiina 
D £^ ' nota. 



(it) Il Padre Ugurgeri nella Genedt^ia di Tegrìno, eerta* 
mente lì è ingannato; tra le Scrittore di Monilleru fi 
trova la Tua Genealogia , fatta a tnio credere ininma 
al iioo. in quefta forma =:. Rcìnfrcdo , Gifalpnndo , 
Adalberto) Alfredo, o Idelfredo. Idelprando, Btrizzo' 
ne, e Teoizone-f da Teniione ne venne Raniero, e 
Tegrino Vefcovo di MalTa . Ma ìn quella Genealogia 
la difcendenza di Reinifredo iinlfce in Femmine , la 
tiual^ fa veritimile clic i Signor] ItjUici. e Siarfi non 
liv ■:eirifteiro Ceppo. Pare più (ofto vcridmile, die 
qLJli Signori folTtro Feudatari .Iella Famiglia dì Te- 
itrino. Qui parlandoli del Caltdlo di Struuc fi IeiÌÈ;e 
=: Jpfaot quartata pattern habtnt prò feudu /■'ili; thijihi in 
Villa ile /ìUi. Ò' ia menle Maja. & in Cajìiliii de Mon- 
te AiMota-, quae fuit Tegrini Epifcol'i a Monafierio de Iii- 

patte i beni della Famiglia di Tegrino; ma ciò a mio 
credere fa p?r erediti , e non fenia qualche querela 
tlei Monaci . 'Qji parlandoli del Camello di Staggia li 
. lesse ~ Haac quartam partem àebet bahere Monalleriam 
_ He '/«/ala prò Raineih l'ilio Boilifazi , & ÀMe/ia 
Marre fiia, qaam Fili Rnflici habeni violeirer, & liicunt 
je h-iliere illam raSionabilìter , a Moiiafierio per mortua- 
ria , \ed menliuntar . 
Tegrino non vi è dabbio, che pofl"edeva malti Biinl , 
come la qaartn parte del Caltello di Lecchi qui fi l>--t;- 
ge : ~ Caftellum de Lttb ; de quo medietts jéiiait Epìfca- 
pum TegtÌBàm , & fratrem ejus Rtyurrinm t qui folte rjf . 

(Jual 
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A-n.Di nota. efifUnte in un' MS. nella ^Librerìa della Sa- 
pienza di Siena. 

• ■ ' .-XX. 



Qual parre Tcgrinu la concflFc nllo Spellale .Icll.i Gr,i- 
ticola . Qui fi lep^e : = Et hancn!},v:! ijuarlam (iitr^. :: 

■ b.tbit OfpimU lìt Grntical.i prò Trs'im Ejrfivp!} . fx\-, .-. 
Hiciifiai come anche aveva ia quarta pnrtt M Cafl- ■■■ 
di Calliglìone = Qui (1 k-p.:i; = : Hnm q:iarrnrn prirchii - 
hsbit Epifcopus Sc't'ifis prò Tri;riio Epiliaps hi Cnlìeih .Ir 
Cajìì gl'ione , ir Car:iie cjiis , & via qui -.•.iilit hixca f<iit- 
tem de Rigo njqac MoUmIhum de Aqaa pridciiic . 
Cudolb.ed anco da faperti , le Idelfrcdo falle Macchcfe < 
come dicono Cello Cittadini , ed il Padre Ugurgeri ; ma 

. tal cofa non fi legge Dell' IUrumento fatto nel too4. 
da Ava in favore dei Monaci, ed ivi (bìo legge = Ava 

• filia B. M. Cettomì , qui fuit Comes rcJrffa Bonae msmc- 
tìtti Ildebrandì filh IHalfrtdì B. M. Te^rino era Vefco-. ■ 
anco ncir Anno io;)f. come apparifce dal Tegnente Ifi. . 
mento aflai lacero, che li rirrova al N. 580. dell' Ift, :- 
menti dell'Opera del Doomo, e comincia. In Noinr.-.t 
Saiiffae, & ladh'idane Trinir.nis , Amo ab hicar:ia!':- 

. fjiis Demmi Nuftri Jcfa CbriJU 1059. Pridii Kul. ]ii< 1 
Indiaìeee 11. In rigoarjo alla l'airu della celtbrc A^' 
Matilda (I credo forte TeJefca , c che vcnilTe in To- 
Icana , come figliola, o Sorella di qualchi; Governami i 
di Siena, o d'altra Città ; detti in quel tempo Co:iti , 
mandati dagli Imperatori Tedefchi . Fondò la medcfima 
la Clilefa d>;lla Badia all' Ifuh nel 1004.; e nel 1001. 
in un lArnmento, è cliiimata Figlia B. M. Genomi. 
qai fuit Come! , 0 Zcnonis qHi fait Oime! , 0 Ugonis ■ 
qui f'jit Comes; 11 che creilo più verilìmile. 
Quella Signora per la fua grandezza fu chiamata volgar- 
mente ta Regina di Munte Maggio, e abbiamo per tra- 
dizione, che nello Stato San^fe falibricalTe fette atnpict 
e Nobili Chiefei Ella fa maritata a Ildobrandlno , figliti- 
lo d' Idelfredo Avo del noftro Vefcovo Tegtino . Di 
htto Tegrinoi c fno Fratello Ranieri poiTedevano catto 
qncllo 
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XX. BERNARDO, Vei">:ovo di Popiiloiiii. , co- Ao..D. 
me rilevali , da un Docuinuiuo elidente ncHa Can-, lotffi. 
celJeria Vefcovìle della Città diMafla dell'Anno lotfff. 
ottenne la decima del ferro, e degl'altri mctalK 
dell' IfoU dell' Elba per privilegio del Pontefico 
Aleflandro II. ; come in qucflo, fotto N. V. ; le 
primizie, la decima di rutti i Frutti, e di tutti ì 
Befliami della Dioccfi, e del Vefcovato in ciafcun 
anno : Così tutte le offerte , che fofTero fatte . si 
per i vivi , che per i moni nella Parrocchia di 
Populonìa (d) . 

XXL GUGLIELMO VcfcovodiPopuIonial'An- 107 j. 
no 1075. come rilevali da una Bolla del Pontefice 
Gregorio VIL riportata in quefto, fotto N. VII. 
e da una decilione del medeGmo Pontefice ; parì< 
mente in quello fono N. VI. Dalla quale appari- 
icCi che eftcndo inforca da lungo tempo difputa 
fra Eflb Velcovo ■ e quello di Rolèlle per motivo 
di confini giurìfdizionalì delle refpectire Diocefì , 



([Uello, che quella Dama, ed i funi ri|;!ioli hanno pof- 
fedato: E fuceeiTiva mente la FamiuUs dei Rullici, e 
Soarfi entrarono nelle medeame ragioni, creilo io iti 
qualitH di Feudatari. Quelli Signori nel 1137. concedo- 
no ai Sanefi parte del Calletlo di Monte Camelli, egiu- 
rifdUione nel Cnflcllo di Scrave . e Montautolci; e 

• nel 1156. fottupongono ai Sancii il Calvello di Sirovc . 

■ lo uno Idrumenra del iifij. che fi trova nello Spedale 
di Slena al N. 810., i Soatlì concedono ni Scnefi Mon- 
te Acnio, Monte Maggio', e Monte Caftelli, fottopon- 
gono ancora Strove, Staggia, e Calliglione, e le- colle 
dì Sitecchio, e tutto ciò, che hanoo a PedJa Bmìm, 
iifquf ad Pertam de Carnolia • Nel iajl4. Ì Ballici ven- 
dono il Caftello di Monte Verdi, e il Caftellare della 
Ripa ai Sancii . ■ ^ - 

(«) V. Lami àf Ealefia Flortut. ad Aia- 106S. 



An.D-ìL Vontefice-; decide fopra ì mcdclìmi (j) e due An- 
- lù dopo per. togliere ogni que&ione fi Ja conlìna- 
zio- 

(«) NoD mi è ciafcito di ritrovare . in che prcLil'aroénie 
eonClIeire la àiffetema inforca fìiaidae Vefcoviimaccc 

' do non poteflè elTec altra , che l'apprelTo. Godeva da 
lungo teiii[in ÌI.VeTcovo di FjOpalonia la GiurifUlmone 

. andie fopra i &lb:Jli 4t Scarliaa. e'Bnriano, e di tat- 
iq il Terrìtario^ die dalla foce dell' Alma -S efteode 
verfo Mafla. Act^ddct che qaello tempo fa donato 
al VefcoTo di RufeUe il Caftello di Scatlina.e altri bc- 
ri verfo quella patte; cosi pretefe ik Vefcovo RofTella- 
no di elTer fncceflb ancora nella giarìfdhlone Vefcovi- 
le> L'affare fa portato a' Roma al Tribnnale del Foncfr- 
£ce, e nel 107}, <d«cife', che cidi che era in .qu.;11lo- 

- ne apparaneva al lVcIcovo di Rofelle , come era itato 
decifo antecedentemente nella Curia Romana focio il 
Pontefice Silvellro ; e che però fe ne dalTc al medefi- 
mo l'invclUcura, Se poi il Vefcovo di l'opulonia prima 
ddli folennitS Jell' Afcenlione avefl'e ptoJuiiì Jocumen- 
d cali, che nioftralTero doverli ricratiare la Ser>^,.w 
(hn Cono il Pontefice Sllveilro, allon fi manionefiò in 
poiredb il Vefcovo ili Populonia, e folTe al roedelìflia 
pcrmellb di reclamare contro il medclimo Decreto . Non 
Ciprei dire cofa r^icccdclle > ma due anni dopo , cioè 
i^;l n>7i.,il medtlimo Pontefice fifsù i vorì confini dcl- 
1.1 Diocefi di Malfa con fua liolla , e racchiufc dentro 
i nic.lclimi il lerrilorio in []uc(!ione , dicendo nel -fiio 
Preambolo, che avendo intefo , che alcuni volevano ufur- 
pjrgli porzione della Tua Diucefi , per tenerli a dovere, 

Adelfo nonoftaiice fi gode detta porzione di Territorio 
(lei Vcfciivi di Rofelle, o fiano di GroiTeto , non faprei 
da <|aal tcupo ; ma probabilmente dal Secolo XII. in qui: 
nel qaal tempo effendi) fpallegi'jiati i Vefctivi di. Grojre- 
« dalla poieiiiidima Famiglia lldobrandef.,a Padrona del- 
la maggior parte della Maremma, fu facile, che la for- 
za ptevalelTe alla ragione in pregiudizio notabile dei Ve- 
fcovi di Malfa • 
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àaae AtlU DioceG di Mafla . QucRo Vefcovo vi- An.U.- 
vcca ancora nel loS,. che trafportò a Vìd il Cor- 
po di S. Anaflalìa Vergine , e Alarrire (a) . 

XXII. GIOVANNI Vefcovo di l'opulonia loft,^ 
nel 1099. Acquillò la metà del Camello di Trii^afe 
donaroglldal Conce Ridolfo, cda Giulitta fua Madre ,r 
figlie dell M^ctielè Guglielmo del Cafencino ; come- 
rilevai da. uri I&ijm^iiro elicente appreffo. la Fa- 
miglia di Carlo Strozzi in Firenze , e riporrato in 
quello al N. IX. Fu donaro ancora forco qucfto 
Vefcovo lì Caftcllo dell' Accefa ; come rilevafi da 
un Documenio cfiftente nell'Archivio Vcfc ovile , 
6 .riportato in quefto. lotto Nj VIil. (i) . 

XXUI. LORENZO, fucceffe a Giovanni nel. 1104. 
Velcomb di Miffà l'Anno 1104. Ottenne dalla 
Contefla Matilde , in tempo che fi ritrovava a MalTa, 
la conferma della donazione della racià del Gattel- 
lo di Tricafe, c n'ebbe n.wcllir.ira forra il dì 28. 
Dicembre dell' Anno fuddetio ; come rilevali dall' 
Iftrumento riportato in quefto forco N. X. 

XXiV. ROLANDO Vefcovo dì Populonia fu al iioff. 
Concilio di VaAalla fotto il Pontcììce Palqualc II. 
l'Anno iiotf. ; L' Anflo. iiifT. fofcrifle una Bol- 
la det Pontefice Onorio 11. in fiivore della Chiefa. 
Pifana > per là fuccelTiòne alla Corlìca. Sotto quc- 
fto Vescovo la Chiela di Populonia,'che era itn- 



(*) Ughell. Ital. Tom. III. de Archicpifc. Pif. p. jtìa. 

(*) U Caftello di Tricafe. come vedremo quando irat- 
teremo 1' Iftoria Civile di Malfa, aJello appsrtitne la 
maggior parte alla Connunicì di Mafia e il Vefcovo non 
ne Ilo altro, che una punioiie, chiamala il Cawpo alln 
Lite. L' Accefa poi la poffiede ancora , ed ò una JeHc 
belle bandite del Terticorìo MalFelci dove funo ancora 
gli eilìiiii del fèrro . 
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Alt. D. mediatamente foggetta alU S. Sede , fu fatta fuf- . 
fraganea ài Fifa. l'Anno lljS.i come rllevaddal- 
la Bolla Papale, riporiata in qucAu fotto N. XI. 

«149. XXV. ALBERTO fuccefle a. Rolando ; come ap- 
parifce da un Documento eGftehte nella Cancelle-- 
ria Vefcovile di Mafla dell'Anno 1149., in cui fi 
compromettono le differenze , inforce fra eflb Ve- 
fcovo , e alcuni Comi , per il Caftello , e Corte 
di S. Lorenzo, nella Perfoiia dell' Arci vefcovo di 
Pifa i come dall' Iftrumento medcfimo , riportato 
in quello fotto N. XIL Viveva quefto Vc&oyo 
ancora nel ii$8.;'nel qual Anno fece unapermun 
ta di ragioni con l'Abate del Monaftero.di .S.-. 
Pietro di Monte Verdi (a) . 

1180. XXVI. MARIANO, Vcfcovo di Poiwloni* 
r Anno 1180. come vuole il Padre Ugurgcci nel-- 
le fue Pompe Scnell (i), . . ; 

.xxvn. t 



(.1) Negl'Annali dì Volterra MS. dì Baf&ele Maffàì , all'- 
Anno iis8. per mezzo dei Volteitani Bernardo Abbate 
del Monadero di 5. Pietro di Monte Verdi (ì dCcoidò 
con Alberta Vcrcovo di Mafla. che gU cedefle le ra- 
gioni t che aveva nei Calteli! di Mitiiaw, BmeM, Mmt- 
tMto, Ubbimi, Mtnte Raffili, Camett, Sao Mam'ieta, 
Sajpi, Crtrm, Piano, Suvent», Baragaglia, e Buriami 

' e che r Abbate cedefl'e al Vefeovo I malini di Gomia > 
e la'medt della Folla del Feudo; e cita il Canmaflb, 

- Raccolta ottava . - 

(i) Mafl'a, che in qaefli tempi priacipift ad acqnìRac 
qualche Dome; giacchi crebbe notabìlnicnfe in magnifi- 
cenza < e grandezza! rnerìtòt clie dai Romani Contefìct 
le folTe accordalo, che il Vefeovo di Popalonìa foffe 

' Ehiamato anche col citiilo Chiefa di Malfa; cioè 

EfìfttpUt Ptpiiloiiiaf , il AUjftì; e poco dopo, coinè vc- 

- deremOf elfendo Prìncipe di Malia gli fu fuilituita il tiio- 

lo 
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XXVII. MARTINO fu Vefcovo di MafTa nell' An 
Anno 1189. e fu prcfente alla dedicazione della 11 
CKiefa dell* Abbazzìa di Torri, al Kmpo di Luc- 
Tcrio Abate (u). Nel 1194. onenne utu fentenzl 
Imperiale (*) con h quale venne ordinato, che gli 
folfe reftituica la Cirri di MafTa, c fuo diftretto, 
c pertinenze, col Cartello, Corte, e CaiTero . 
Nel detto Anno, ottenne un Diploma da Enti- 
co VI. Imperatore , coi t]aale gli dà in Feudo la 
Città di MaiTa, e prende in protezione il Vefco- 
vo , e fuoi SuccefTori , e tutto quello che gli ap- 
parteneva , o era per appartenergli ; e fpeziaifflente 
Monte Regio , Mafa , PAccefu , l» MarfiUané , e loro 
pertinenze; come in quello iòtto N. XIY. Neil' 
Anno 11^6. 11 Conte lldabrandino inquietando que- 
llo Vefcovo fopra il pofTelTo della Citti di Mafla, 
e fuc pertinenze, l'Imperatore ad ìClanza del Ve- 
fcovo proferì fenren2a contro il Conte lldobran- 
dino , con la quale viene ordinato , che il Vefco- 
To di Malfa, Don Ha inquietato fopra il polTelTo 
della CitA di Malfa , e altri beni frettanti alla 
Chielà , e Vefcovado di Malfa (r) . 

T. I. E XXVIlt 

la di'Frindpé a. quello'^' Vercovo. Il citato Padre 
UgQTgerì. crede ^he avcffe il tiralo 'd'ella Ala Cbiefa 
di Popitlimia» . 

(«) Iftor. loed. del TnAo. 

(») In qnefto lotto M. XIII. 

(«) Come in quello lòtto N. XV. 

Siccome il Vefcoto di Malfa fii fitto Principe, coiì fa 
facile, che octenelFe dalla Sede Romana l'onore d'eOe- 
le rìconnfcìuto per tale nella Tpediziane delle Balle, «4 
altri Brevi Pontifici , e però fa intitolito EfSJi^t Pt- 
fulniàt, ir Prìnttpt Majfat .<ì^tim onore lo 1 confèrTa' 
to, non (blo fino a Unto, cbe dorò il fuo fiincipara; 
WB ancort dopo > fino ti teopi ptefentì • 



An. D. '*XXVin. GIOVANNI (a) Vefcovo di Mufli 
Iip7- fiori nell'Anno 1197. Fondò la Chìera. di S. Pie- 
tro di Maffa i come rilevafi du un' Ifcrizionc , cho 
fino adeiTo è retìita nella facciata di detta Chie- 
{»., ora ridotta ad ufo di Convetito di qucfta Fa- 
mìglia dei Padri Agofìitiiani (i) per opera del 
McritilCmo Padre Provinciale P«miu. In tempo » 
elle 



(«) L'Ughelli , l'Ugiirgerl . e altri Scrittori, che hanno 
parlato ilei Vefcovi lii Malia, hanno pollo quedo Ve- 
fcovo prima-Ji Martino; cioè nell'anno liSp.; fondati 
fopra la ciwta Ifcrìtione della Chlefa di S. Pietro; ma 
hanno ma ni fé Ha mente errato, perchè l'Ifcrizione è dal 
1197.1 come chiunque ben vele. — Anita mìUmt, 
ameno bifqtiadrageni/ addite Jfittaa p'fi ìpfos , aiijHf di- 
rem, hoc Tempìum Cbrìpi Infidi caniuBgilur ifti S. Petrat, 
S. FaiilHt, S. Icannes. =: 

(*) Quello Convento acquiftato nei principio del Secolo 
Xllf. ilalla Provincia dì Siena hi dato alla Religione 
di S. Agoftina degl' Uomini illa{lri in fantìiì. ed iit dot- 
trina i c alla Cìitì dì MalTa, oltre eil'ere ilaco d'orna- 
inento , c decoro, è Rato d'an malTiiDO vantaggio per 
efTerll fcrvita in varie occallunì dell'opera , conlìglio , 
c pradenza di divcrfì Beligiolì, fpcdici più volte eoa 
. felice fuccelTa in tempo di Repubblica per trattare con 
varj Sovrani, c Repubbliche affari di Statai come ve- 
dremo più preci fa mente nel fecondo Turno. Ma oh in- 
collanza delle cofe Umane! Adelfo lì è ridotta intbi* 
rabite, e la faa villa muove a cotnpaflÌQne . L' incapa- 
cità degl' Amminiltracori , la poca cura, la cofticazìo- 

ne dil Governo, e forfè ancora fono Hate 

le caiife principali della fua decadenza . L' immortale 

1 Padre Pctrinii attuale Superiore Provinciale , dopa ave- 
re abolito il governo tirannico, ed aver date delle fag- 
ge provìfioni per il miglioramento delle fue condizio- 
ni, ha ordinata l'ultimazione delln fabbrica, coti dare 
per ta Biedefima utia cotiUdeiabìIs fomaia > 
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die viveva' ^DeIlflt-Vefc67o nel il Pontefice An. D. 

Innocenztfj'COtifermi'il'Vcfcovo dì Mafia fuffra- 
ganco dì Fifa i corno dalla Bólla, in quella focto 
N, XVI. 

XXIX. ILDOERANDINO Vefcovo di Maffa liog- 
nel 1109.; come rilcvafi da un MS. incditodel Ce- 
lebre Beiwoglìentì cfìftemc nella Librerìa della Sa- 
pienza di Siena; e cita l'Archivio delle Rìfbrma- 
gioni-alla Balfana IX. 

XXX. MARZUCCHO GAET ANI nobile Pifa- imi. 
no. Canonico della Cartedialc di Fifa, e Cappellano 

del Pontefice Innocenzo III. fu eletto Vtfcovo ■ di 
Malfa ncll' Anno mi.; come rilevò l'erudito 
Letterato -Cclfo -Cittadini , citato dall' Ughelli • Sic- 
come era in fervizio del Pontefice in tempo , che 
era Canonico dì Fifa , cosi il Capitolo non vole- 
va permettere , che godefle i frutti della Tua Pre- 
benda ; onde il Pontefice fctìffe due Brevi di do- 
glianza al Capitolo ìReBo, uno del 1212. e. l'al- 
tro del 11)3. (o), co' quali in foflanza fi ordi- 
na, che gli fiano reflituìti tutti i Tuoi frutti, con 
la comminazione dì coftringergli per mezzo delle 
Cenfure Eccleliafliche . 

XXXI. ALBERTO Vefcovo dì Malfa nell'An-. iiiff. 
no ttitf., raccomandò la Cità di Mafla, e il fuo 
Territorio fi ViÙl, obUiglndoC dì &r pagare scia- 
Icheduno degl'Uomini di Mafla, firo Ftdro Regali, 

2.6. dan. ; dì far la Guerra e la pace a dilpolizio- 
ne dei Pifanì ; c dì fervirlì del pefo, e mifura dì 
Vifa, con alici patti, ed obbligazioni; come dallo 
Strumento fotto Num. XX. . I Pi&ni nel medelimo 
norno concedono al Veli»>vo la Cictadinanu di 
Ex Pi(k, 



(*) Vedi in fine nnin. XVH., e XVIII. 



An. D. Pifa, con dargli T Ofpizìo nella Cittì di Plfa, 
appreflb la Chiefa di San Criftoforoi ed a loro pro- 
prie fpefe s'obbligano di difender la Città, e Ter- 
titorio di Mafia; e Tuoi Beni , come erano obblì* 
gad difendere i Cittadini di Fifa («) , 

Nell'Anno confecutivo 1217., cfTendo gii li- 
mirata la fua autorità, i Canonici della Cattedrale 
principiarono ad incjuietarlo con dlvcrfe preten- 
iloni , fpeciaimente per motivo delle Decime : on- 
de nel dì ZI. di Febbraio dcli'ifleiro Anno furono 
coffipromeOe tutte le loro di&renze in Ildobrandi- 
no. Priore di San Galgano, e FlorentellOi Propo* 
Ao di CaG)lei i quali pronunziarono il loco Lodo, 
riportato in quello fotto Num. XXI. (6) . 



(d) Si confervò indipendente il Prìncipito dì MalTa per fo- 
Ji it. Anni) cioè' dall'Anno 1194. al in6., e in qae- 
Ito breve tempo dovette tSet continDamente moleltato 

. dai vicini Signori, cene fn nel iipf. dalla Famiglia 
lUbbnndelca . Per qaeOo motivo il Vefcovo Alberto 
non avendo tante fòrze per lòfVenerlìr ad efempio d'at- 
rri piccoli Signori, e deboli Repnbblicbe > & diede in 
Bccomandigia alla Repobblica di Fila • 

(b) l Canonici, che fono i membri piA degni d'unaChte- 
fii di cai il Vefcovo ne i il Cipoi qQintanqae nei 
primi tempi della Ghiera fi fceglielTe» fra il nomerò 
di qatlli. che erano dei pi& commendabili in linriiii 
e dotcrina, nel Governo Longobardo principiando i Ca- 
nonici ad acqaiflare dei beni icRiporalìi ad eferoido del 
Vercovi , e delle Chiere, quefte digniA farono defìde- 
rate. e conferite, a perfone. per nobiitì. e per niilcìta 
ragguardevoli. come It praticava nella CoDdiione deiVe- 
feovadi. Eflendo per tanto qnefto ceto, compolto dì 
peribne. che erano delle Faniglie princìpuli d'una da- 
ta Cit^i e che oltre i beni delle loro prdmidct poflé' 
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In àetto Anna, e ^rno, s' iccordarono tutti An- 1>- 
ì Cittadini, ìnGeme con i Canonici, e i Vìcedo- 
mini («), di redimere il Cailcllo di Valle, ìmpe- 
gnàto dal .Vefcoro al Conte Rinal do di Mente Ro- 
tondo per z6j. marche d* Argento ; per pagar ,Ia 
qual 



devano i beni patrimoniali ticlle rcrpeiiive Famiglici d 
fonralTero notabilmente dall' autoriil Vefcovilc , e pre- 
tefeto d' elTere nn Cnrpo, quafi indlpenJcntc dai loro 
Vercovi ■ Allora fj , che principiarono U brighe fra i 
Vefcovi, ed i Capitoli, alle quali è (lato pollo rime- 
dio con edificazione I e vaniassio della iteligionei e 
della Stato . 

(«) I Vicedomini , che erano ì protettori e in tempo di 
Sede vacante i Vice Signori dei beni del Vefcovailo 
erano della Famìglia Galiann , che nel principio del Se- 
colo XIII. era padrona lEilìeme con altri Conforti del 
Camello di SuveretOi come rilevali da uno Idramencci 
del UH- efiftenteneirArchivio-dellcRiformagg, diSiena : 
Cartap. di MalT. N. tìj. QaeidiGrt//iMif, per elTere, co- 
me ni penfo i mai;giori benefattori della Chiefa AlalTe- 
tatiftì furono dal Clero preti pei protettori del loro Ve- 
fcovadOi e perà cognuminati in latino l'iecdamim , e in 
volgare Vìfdtmìai , e dipoi B'ifHam'm't . Prima del laoo. 
lìccome quelta Chiefa non polfedevai ne poteva poflc- 
dere. Te non pochi beni, cosi non v'era bifogno di 
Frocetcorì , ne dì Vice Signori : oltre dì che le Chiefe 
non elTendo moleUate ■ non era necelfarìo che vi folfe- 
ro i determinati difenfori Secolari , Credo periamo, che 
quella Carica Ha principiai* in Malfa circ» la line del 
Secolo XI-i o nEl principio del XII> nel qual tempo, 
come fi è veduto, poffedenJo i Vefcovi molti beni cem* 
petali, e regnanJo da per tjlto delle crudeli fazioni 
v'era da dubitare, che i Vifcovi ne reftaffero fpoglia- 
tii fpeiialmente in tempo di iiede vacante, fe nnn avei- 
fero trovato quefto faggio compenfo di iAicuiie i Fict- 
ttdamiiii del Vefcovado. . . 



An. D. qual fommft-'profero im impreflico di denaro; co- 
me dall' Iftru mento fotto Num. XXIf. 

Ncir Anno' ino. i Maffetani s'unirono il. 
Si li- Gennaio, e giurarono fedeltà al Vefcovo Al- 
berto , cairando tutte ìe Compagnie, e Leghe fat- 
te in MalTa, e fuoti di Mafla ; ed all'oppofto il 
Velcovo, con i Vìcedoniini s' obbligano a difendere 
i MflUètam, con i loro beni ; come dall'lArumen- 
to fotto Nuni. XXIII. 

Nell'Anno 1211. fu fatto, comprómeflb fra il 
Vefcovo e il Conte Rinaldo, eleggendo per arbi- 
tii il Pievano di San Lazzaro 1 il rievano, di San 
Donato, e il Propoflo del Monte di VoJterrji ^ co- 
me in quefto al Nura. XXIV. 

Nel 1115. elfendo ridotta la Chiefa di Mafia 
in una com^alUonevoIe mifcria, per la poca curi 
dei Cittadini , il Pontefice Onorio III. fcdlTe al 
popolo di.&d^flii upa lenera (li.<ioglUnzft (^s), nel- 
la quale, dòpo 6xti rimproveri, lo minala 4'itni- 
s^ire la Sede Epi&opale altrove., fe ooti. aveflc 
provveduto ai bifogni di quella Chiela , con paga- 
re i fuoi debiti , e ricuperare i beni , che le erano 
flati ufurpati . Mofli pertanto i Maflètani a cora- 
paifione il dì' 31. Luglio di detta Anno giuraro- 
no di difendere al Vefcovo il Cadello di.^anftf JZr£/0> 
con le fue attinenze ; ficcarne le altre CallelU , e 
Terre , che erano fotto la giurifdizion& del Vefco- 
vado: in fomma gli promefì'ero molto, ma poco gli 
mantennero, e per poco tempo. Imperocché nel 
mefe di Settembre profTimo l'afflitto Vefcovo li 
trovò in si critiche circofìanzc, che 'dovetre ri- 
. 'nnit 



(«) V. M N. xxy. .Quefta letter., i la medcGna; cho il 
Poncefice Iiinoc. IV. fcrifTe al l'opolo di MafTa. 
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nulìziare il Principaro , e ftflblrere i Mafiètani dal An. U- 
giuramento di fedeltà , con la foU riferra di po- 
chi beni, e uno sborfo di denaro, che impreflaru- 
no alcuni Cittadini; come tutto rilev^fi dal Docu- 
menti fotte N. XXVI., XX VII, e XX Vili. 

Aveva prima quefto Vefcovo nel dì 4. Ago^ 
fio deirifleflb Anno 1125.. molTi lice al pubijlico 
di MtOk per i CenG dà lui pretefi dei . Feudi , e 
altro ; e furono comproineflè .le refpettive ragioni 
in alcuni atbìtrt: ma il Vefcovo ebbe la peggio. 
Imperocché fu detto : MV amplius ptv fraeaiSir 
Caujis petere foffent: tanto enino cciticbe le lìiecir^ 
coflanzc {é) ■ : 

Vifle quello Ve&ovo lino all'. Anno itjo. 
eome itleeaG dal >CaIeSb di.S. GaJgano efifteate 
ncir Archivio delle Rifortaagioni di Siena (>} . 

XXXII. G. forfè GUILIELMO Vefcovo di Mafla, 113 in- 
detto dai Ciinanici , c Capitolo della Cattedrale , e poi 
confermato dal Ponicnge Gregorio l'Anno li. dei 
filo Pontificato, il di 5. Agorto 1131. (e), La fua 
«lezione diede luogo ad una Decretale di quello 
Pon- 



(«) Si cita quello lIlriiiiienM nfll' IHorla MS. di MalTa: 
ma a iqe pan. è riurcito vederi». 

{*) Si. legge in detto Libro B. p. )oi. Aftum Pijts io Ca- 
rla Pmefijtis, quit ejl ia Duma Ranuccini Btnciti , & 
K6»f»Ttum , praef'tt Dammo Aliena Majfa*» Efi/iof», 
Aiait I i]o. 

Trat» ancora di quello Vefcoro li Scoria MS. di Cara 
Fan nocchie fcbi alla p. ij*'- e fi po (Tono rircontrare di- 
verfe notizie del mcdefìmo dalle fcritture dell'Archivio 
di Volterra. 

Ce) Tanto rilevati dai Regidri del Pontefice Gregorio IX. 
leit. tof. io. III. lib> V. elìftcnci nella Libreria Vati- 
cm. . . 
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An. 0^ PoiiteSce fapra l' eledone de' Vefcovi, riportata in 
quefto lòtto N. XXIX. {a). 

1131. XXXIir. ILDOBRANDO di Canonico di Sie- 
na, e Priore di Montecchio, fu fitro Vefcovo di 
Malia l'Anno oeme rilevaQ dali'll^aria MS. 
di Siena, di Sigìfmondo Tizio. Viveva quello Ve- 
fcoTO anche nel 1134.' nel qual tempo affittò 1' en- 
trate della Men& eGflenti in pQpulcma, Bijittz», e 
'Baratti, per lire 300. ((}. Nell'Anno it4j.'ilta^ 
marzo liberò le Monache del Monallero di Malia 
da ogni Recognizione, o Cenfo dovutogli , e folo fi 
riferva per fc, e SuccelTori ani libbra di cera da 
darfegli da detto Convento , e Madri il dì della 
Feftività di S. Cerbone, Detca Bolla viene ripor- 
tara ìnticramence nella Bolla Poniitìcia di Papa 
Aleflandro IV. (c). 
■J244. XXXIV. NICOLAO Vefcovo di MalTa. vi- 
veva l'Anno 1244. come rilevafi da un Ulrumeiw 
to, citato dall' Ughelli , clìftente nell'Archivio dei 
Principi Appiani , dal quale appacìfce il pva±- 
mento del Cenlò , che fecero i Todìnt al Ve£»> 
vo per ì Caflelll di Valle , e Monrioni («0 • 
XXXV. 

(ff) Sr e» introdotto in queRt Chicfa l' abufo. «he ì Se- 
colari intervenivano inliemc col Clero all' eledODC' del 
Vefcovo; il che fu proibito con quetto Decreto, 
(t) DocQin. in qaelìo fotto N. XXX. 
(r) Iftoria MS. di MilTi al detto Anno. 
(d) Non ftrà facile riiruuare quello Docarnento: loiperec* 
chi; eftinta la Cafa Appiani, che nel fuo fine fu erpolli 
a tante vicende, fa dito il Principato alla Famiglia 
Ladtvijì, e dopo quelli ai Bamamfiign} , dei quali è 
Antonia Principe favlflìmo, felicemente Regnante i on- 
de anche le Scr!tture> dovendo pafTar per lante mani , 
h molra protubile ) che lì fimo inminditcì e finTc 
founin. 
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_ XXXV. „ RUGGERO del C«TalÌere Ranie- Ao. D. 
ri, del Cavaliere Ugo, di Ruggero Ugurgeri., 1250. 
Grandi ài Siena, fu Vefcovo di Ma0a nell'An- 
„ no i3$o. , come rilevali dal Telbmento del Vs< 

„ fcovo Orlando della medelima Famiglia, di cui 
„ trartcremo in apprcflb la). L' Ugheili gli à\ il 
„ titolo di Nobile , c di vircù preclara . l'"u alTun- 
„ to a quella Chicfa in quei calamitoli tempi , noi 
„ quali Federigo 11. Imperatore , confondendo le 
^, divine cofe con gli umani afl'aii 11 appropriò 1» 
giurifdizione delle Chiefc , Scacciando ì Ye&orì 
„ dalle loro Sedi ; come dicefi , che intervenifTó 
j, ancora al noftro Ruggero, il quale dopo avere 
j, fofìeiluco tante fatiche jier la Chiefa, fofliì mag- 
„ giori incomodi, e tUfgulli dui fuo l'opolo , fat- 
j, to capirbio, ed ardimentofo per la fazione di 
„ redcrijjo . l'crlochè Ruggero, elTendofi rifugiato 
„ apprcffo Innocenzo IV. Pontefice Romano, ot- 
„ tenne, che fua Santiti fcriveffi: una lettera ze- 
„ lantilllma, e ripiena di mìnaccic al l'opolo dì 
„ Mafia 1' Anno 1150. (É) ; la quale è addotta 
„ dall' Abate Ugheili, copiata dal Regiftro Vatica- 
„ no; p. I4P- Epift. 137. In quella, dopo avere 
„ Merl^mente rimproverato ai Maflìetani , i loro 
„ cattivi p9rwin.enti. coj Vefcovo , e con _ e[uel- 
„ la Cattedrale comajida loro , che ^ quello rendÌ7 
„ no il dovuto onore , e quella follcvìno dal pe- 
„ fo di molti debiti, che clli aveva; altriinrati fl 
„ protetta aver data fecotà ■ con- fuo Steve ».\ 
„ mcdcfimo Vefcovo, ch« tras&rifia ■ dalla loro 

T. i • E ' : Cit--. 



(d) Pompe Senelì di Ifidoni UBorgeri AiidÌBÌ' dell' Ordina 
■ dei Fredìcat. Fin. I. Ut. VIL p. 100. ' 
(») V. in £ne d Mi XXV. 



An. D. „ Città la Sede Epifcopale ad ftltco Tac^a decen- 
„ te, ove più gli piacerà. 11 che non elTendo fta* 
„ to facto da Ruggero è verillmile, che i MalTeta- 
„ ni gli dell'ero le convenienti, c dovute foddisfa- 
„ zioni,,. In fatti ne li' Anno 1155. ì Todini gli 
preltarono il giuramento di fedeli (4) , e neU' 
Anno 1157* (Uede ai medcfimi in. Feudo il Ca- 
mello di Trìcafe (^] . Poco però dovette durare la 
pace fra i Maflcrani, e quello Velcovoj imperoc- 
ché nell'Anno 1158. furono ì MalTetani fcomuni- 
cati (c) . In detto Anno defiderando Ruggero di 
riformare, e di ridurre allo fplendo re primiero dell' 
olTervanza regolare il Monaltero di S. Quirìco di 
Populonia , ne levò certi Monaci , che iìno allora 
r avevano abitato , e con la. fua potefU ordinaria 
lo diede al Priore > e Religiofi del Monaftero dt 
S. Guglielmo della DIocelI di GrofTero (i^) ; come 
vedremo nel Tomo feguente. Agitato quedo Pre- 
lato da fiere diireniìoni, che regnavano nella Cit^ 
tà, vilTe fino all'Anno iitfB. (e) . Quello nel 115*., 
come Delegato Pontifìcio >. unì al MonaAero delle 
Monache dì S. Mai-ia di Mafia il Moneterò di S. 
Bartolommeo dì Ealiegi , fituato vicino a Fiombt- 
■ no 



(fl) DocQuicnt. iti qaeft. N. XXXI. ■ - 

(t) Ivi N. XXXtl. ... 
(() Ivi N. XXXIII. 

^d) Era quello Convento fituato circa tre miglia fopri 
la Terra di Cailiglione della Pefcaia; ed è ffato abita- 
to fino al prefente dai Religioli Agoftiniani della Pro- 
vincia di Siena. Il Ffovìncìalc del quali ne ha eli reità , 
e ottcnaia la fopprefllone, come Convento fcomodo per 

■ i Religioli I e di pijcD vantaggio per il Pubblico . 

W Tanto rilevafi da»' OlTervaiioni fatte dall' UghcUi, &■ 
pta le Scrìttnte dell'Abazia delle tee Fonti» 
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no r come rilevafì da dtverlì Documenti , che ripor- Aa> D. 
tcremo al fuo luogo . 

XXXVI. GALGANO BALDINOTTlVokfifc 
rano fu fatto Vefcovo di Malia da Urbano IV. P 
Anno 1164. , come rìlcvafi dagl'Annali MS. della 
Città di Volterra, di Raffaetlo Malici (d). . 

XXX VII. FILIPPO Arciprete . e Canonico utfS. 
della Chiefa Cattedrale di Mafla, fu eletto Vefco- 
vo dal Capìtolo dei Canonici di detta Cittì , e fu 
confermata- la lùa elezione da Clemente IV. Pon- 
tefice il di 8. Agofto ii£S- (A). Viveva ancora 
nell'Anno 1174- > mentte confermò in detto An- 
no ai PP. Agoftiniani di Malia la Chicf» di S. 
Pietro (c). 

XXXVni. ORLANDO dei Cavalier Ruggero, 1177. 
del Cavalier Ciampoio , del Cavalier Ugo, di Rug- 
gero Ugurgeri, Nobile di Slena, Vefcovo di Malfa 
l'Anno 1177. (d) fcomunicò i MafTetani , «juali fu- 
rono in detto Anno affoluti dal Priore della Chieli 
di S. Martino {e); e nell'Anno dopo 1278, fegui 
U. pace frà la Cittì , gli Uomini di Mafia , e ÌI Ve- 

F 2 tcoVO 



(j) Il medellmo a pa;- 164. dice ; = I Buonvicini > e 
Baldìnoiti li fL'rmarono in qaefta Cml , L'anno fe- 
guente, cioè nei 1164.. Galgan.i Baldinotti fu da Ur- 
bano IV. faico Vefcovo di Malfa . e fo poi fatroritilFi- 
mo del Re Carlo di Napoli = : Cosi il MalFei . Dun- 
que Ruggero I o non vilTe fin all'anno iiiSB. , oppu- 
re rinunziò il Vercovado ; fc non vogliamo credere .che 
foffe pollo , e fatto federe in fuo luogo il detto Gal- 
gano . 

[b) Keg. Var. Epift. 6^. M. 157. 

(0 Archiv. dei PP. di S. Agoft. dì Mift. Cartap. IJ. 

Docament. in anello l«tto naca. XXJflV. 
if] Iti. 



Ab. D. Tcovo iltefTo, perdonati ti o?ì vicendevolmenfe tutte le 
ingiurie (a). L'Anno 1184. diede in potere delia 
Comunità di Mafla il Caftello dell' Accefa, che fu 
confegnato in fuo nome dal Padre Jacopo Eremita 
di S. Agoftino (i) , e nell'Anno 1188. fu rcftìtui- 
to (c). Nel 1297. nacque difputa fra il medellmo, 
e la Comunità, fopra la quarta dei Legati pij, 
pretefa dal Vefcovo, e fu dcEifa, che non fi deve 
la porzione Canonica nei Legati fatti fn Anima 
faa , & m male abUlis (d) . Nel iaj»8. ititenrenne 
alla conlaciazione del Cimitero del Conrento di S. 
Francesco di Siena (0 . Negli incunientì della Cafa 
Chigi di Siena fi trova nominato Daminus Orlandus 
Dei Gmtìa hiimilis Majfams Epifiopus (/) : e fi fa men- 
zione di quello Vefcovo in un' lllrumenco clìflence 
nella Cancelleria Vefcovile dell' Anno 1300. (g) 

XXXIX. DONUSDEO di Cafa Malevolti di 
Siena fii Velcovo di Mal&, circa il principio del 
Secolo XIV., come rilevafi dall' Ifloria di Ca& Ma- 
levolti , e Toinmafi (A) . 

XL. 



M Document. in qaefto a! Nam. XXXV. 

(t) Ivi Nutn. XXXVI. 

(() Ivi Num. XXXVII. 

{dì Ivi Niim. XXXVIII. 

{e) M Nnm. XXXIX. 

(/) Benvcgl. nel MS. altre volte citato. 

\g) Ughel!. al d. Ann. 

(i) Tarn* rilevo da un Frammento di MS. d'Ubsrto Den- 
veglienti > efiftentc nella Libreria liella Sapienza ili Sie- 

. nt, concepita in qoefti termini : Nelle Scritture del 
Vefcovado di MalTa fi legge ; Ma^hinardo, e Bono- 
fa foa Moglie vendono a Donufdeo Vefcovo di Malfa 
eetta Terreno > come dall', JAoiia dì Cafa Malevolti e 



XL. LANDÒ C*nMiàco di Piftoja , e Cap- An. D. 
pellano del Ponrefice Clemente V. fu fatto Vefco- 'jo?- 

vo di Mafia l'Anno 1307. (<i). 

XU. CRISTOFANO figlio di Nino, di Mi- Ijio- 
no della Famiglia Melloni , ora Tolomei di Sie- 
na, Reiigiofo dell'ordine de' Predicatori , fu fatto 
Vefcovo di M affa i' Anno t)io. 1 il^ di Maggto {6). 

XLII. GIOVANNI VetQvo di -Mjjffa il iji-, 
1313. Qucfto Vefcovò fu zelàntiflìmo per gli intc- 
rcflì della Chicfa : ottenne un Diploma dall' Impe- 
ratoi'e Enrico VII. , con cui fuioiio annullate tutte 
le Infcvidazioni , die avevano fatte i Vefcovi funi 
Anteceiforii'in pregiudizio del Veftovado (e); e po- 
co dopo altro Diploma Imperiale, con cui gli ven- 
gono confermati tutti ì privilegi, c beni, che i 
fuoi PredecclTori avevano goduto . in vigore della 
conceflione d' Enrico VI. Imperatore (rf) . Doman- 
dò ancora alla Comunità di Malta la metà della 
Corte, c Cartello di Tricafi , o Tref {e), che ap- 
parteneva alla Mcnià per conceflione, e dono del 
Conte Ridolfo, e fua Madre Concefla Julitta, fino 
dall' Anno lopp. (/) : e fe que^o Velcovo non otten- 
ne il fuo intento , l' ottennero 1 Velcovi fucceflbrì ; 
perchè la Sandita , che attualmente polliede il Ve- 
ìcovado, fotto il nome di Cimfo alla lite i certo, 
che formava pornone del Territorio del Caftello 



M Ughell. ex Rcg, Vat. Ep. sì. fai. il> Ann. !• 

(i) Il med. ex Lib. in Obligat. 

Uì Docaaient. in qUElla al Nam. XL. 

(rf) Ivi al Nam. XLI. 

(f) V. Iftor. MS. di Maffa al 'à. Ann.', e cita la Sacca 
del Vcfcov. elìlt. oell' Arch. della ComaiIiUtf alNooi- Jt- 
if) Dona- in ^qeilo al Nan. IX, 



di'TV^, come vederemo al fuo luogo; e che in- 
tanto prendere il vocabolo di Campo alla lite, pec 
eflere fiata lirigara fra la Comunità , e il Vcfcovo. 
Fu quello Vefcovo eletto dal Ponielice Gio. XXII. 
r Anno 1317., Difenfore dei Privilegi del noftro Or- 
dine, iniìeme con i Vefcovt dì Siena, e l'Arezzo (4). 

XLIII. PIETRO fedeva l' Anno 131S., di cui 
rìporta 'memoria l'-tJglieUi-Cj}. 

XLIV. 



(0) B'jI!. Ordin. in quefto al Num. XLII. 

(1) Principiarono folto quello Vefcovo le rertenie fopn, 
i due Concili di Ville, e Mnnrinnì , come vedremo a 
fuo luogo. Appartenevano quelli Caflelli , come fi è 
veduto, alla Itcpiibhlica ili Malia, e prima al Vcfco- 
vo, come Principe. Siccome erano flati impegnati al 
Conte Rinaldo di Monte Rotondo, e poi ricnperiti per 
Opera dei Cittadini MalTetani, con lo sb or fa d'una rag- 
guardevole fonima.cosi i Ttdini, che godevano in quel 
tempo un pingue patrimonio, c facevano nella Repub- 
blica di Malfa la prima figura, pretefero, d'avere fopra 
■ due CaHelli delle ragioni per l'imprellica fatto inlìe- 
me con gli altri Cittadini acciò fi ricuperalTero . Neil' 
antio I)i8. elTendo flati efpulfi i Tediai di MaiTs , co- 
ire ribelli, e confifcati tulli i loro beni li fortificarono 
nei doe-Caftcìn di Valle, e Montioni, dove infeguiii 
dai Màfletanii ccn l'afuto dei Senclì , fi diedero la 
raccoiiianiligia al Piombinefi per ottenere <lai medefimi 
Il protezione , e difefa . Dopo varj dibattimenti furo* 
no lafciati detti Callellì nelle mani dei Tediai con la 
condizione, «he doveffera pagare ogn'anno al Vefcovo 
di Malfa ona fumma in contanti per la Fella di San 
CffrhOiie. Nacque poi difFcrcnia fra il Vefcovo, ed 1 
Ttdini fopra il quantitativo del Canone , e così fi pre- 
(èntavano i Tiiiiini per la Feda dì S. Gerbone per pa- 
gare una fomma , come fecero nell'Anno 'I74-i "<* (l'I 
Vtboro lì lìcaEivai aildnccnds il ootivo > non efTei 

qudlo 



XLIV. GIOVANNI Vefcovo dì Maffa , ^Lii A 
r Anno I3ZO. Fù della Nobilìinma Famiglia Cap- i 
poni Fiorentina . Era d'animo intraprendente , e zela- 
tore accirlmo dei privilegi, e degli interelTi della Aia 
Chiefa . Ottenne dal Pontefice Gio, XXII. di potere 
efigere una certa fomma di danaro dai Luoghi pij, 
e Monaileri della fua Dloceli . I Munaci di S. Gal- 
gano, ai quali ogn' Anno dimandava la fomma di 
40. feudi, s' appellarono al Fonielìce, che delegò 
Giudice di quella dilTcrenza Tcdice Vefcovo di 
Ficfole, confervatore dei privilegi del Monaftero 
di S. Galgano; quale dopo avere efaminato le re^ 
fpettive ragioni fentenziò in favore dei Monaci. 
Revocò la conceflione fatta del Vefcovp Ruggero 
del Caftello, e Corte di Tricafe ai Conti. JÌiSw» 
quali {cacciati prefe il poireffo di detro Caftello > e 
Corte per la parte attinente alla MenÌB,.« di nuo- 
vo lo oiqde in Enfiiculi a* Cappone d'Andrea Mi^[<- 
chefe di Ma&a , e di Corlica, con l'obbligo di p»- 
.... gare 



qaello il Canone convenuco: feguiva la flìpaUzìone d'un 
atto folenne , e il Popolo fcacciava di Chiefa il Procu- 
iinire del Tediai , carne fcomanicato • e inolie volte 
ancora I' inreguivano f^no fuori della Otti . Ellinta la 
Cafi Tsdìni Appiani Principi di Piombino, lìccome 
entrarono nelle loro ragioni 1 coii coftumarono anche 
Clli di &re la medcGoia otTerti nel giorno di S. Cerbo- 
re, con prefeniarlì per mezzo di F ra curatore nella Chie* 
fa Cattedrale, con un attOi col quale in foftanza fi di- 
ceva I che per le pane loco erano pronti a pagare A 
Canone dei dae Camelli di Calle, e Montioni,e che eP- 
lèndo Italo ricufato, depolitavana detta fomma in mano 
4'an terzo. Sono Hate ventilate qoeftc diiferenze pili 
volte; ma le citcodanze dei tempi, ed altre caufe fo- 
fio Atri tanti mgtÌTi 1 per i qtilL fi paiU encon di quc* 
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:i. D. ^arc nU.i MoiiCt mctklima ogn' Anno per la Fella 
di S. Gerbone il Canone di due Fiocini d'oro; co- 
me rìlevad dali' Iftrumcnco fatto in MaiTa, nei Ca- 
■ftello dt Monte Regio, Ciede 1' Ughellì , che que- 
'fto Cappone, foCìe della noblliflima Cafa Capponi 
-Fiorentina; imperocché nell'Anno 1335- dimorava 
. ^ Firenze ; e pag£^ l' annuo Canone per mezzo di 
Francefeo di Baccio del Popolo dì S. Lucia di Fi- 
renze; come rilevbn dall' lurumcnto, celebralo- iti 
tale occafionc, che tuttora ellfle apprcflb la Fami- 
glia Strozzi Fiorentina, citato dali' Uglielll , Affitrò 
l'entrate dei beni della Marfiliina c di altri fla- 
bili che poflèdeva nella Corte di M&lVì (a) . 

;3j. ■■ XLV. PIETRO Vefijovo di Mafia. Cancellie- 
re- di Meflèr- Gio. Diaccmo CardH\alk , forra il ti- 
tolo di S. Teodoro , Legato della Sede Apoflolìca . 
Quefto il 15. Gennaio lììt-. con Guglielmo Al- 
iianefe, aggiuftò, e rappacificò i Tolomci di Siena 
con i Saiinbcni ; comecosì ferivo Ìl iìenvogiicnri (i) . 

Ì4- XLVI. GALGANO di Leonardo dei Paglia- 
recci. Nobile Senefc, Religiofo deH'- Ordine 
predicatori , Frefetio della Provii.:*'' Romana , per 
Ja (ingoiare dottrina , e prtìbiti di coflunii fu fic- 
to Vefcovo di. Malfa 1' Anno 1334. (f), o 1333. 
Ratificò , ed approvò per ben fatta 1' alienazione del 
Caflclio di Tricafi , in favore delia Famiglia Cap- 
poni . fu molto caro ai Senefi, di cui fi lervirono 
con 



la) Docum. ia quelìo Nam. XUII. 

(b) Lib. ùi Coniisli della Cnmp. di Siena p. 17. 

(i) Crede l'Ughelli. che fofie eletto nel lììi., ma (ìccò- 
me viveva in quel tempo il Vefcovo Pietro, di coi «b- 
fciamo memòria iìno all'anno I333<i così Galgano, □ fu 
elena neU'anDo medelimo i3]}-> o nell'anno dopoico- 
me i più protubilmenie da «cdcrfi , . 



eDn T9nuggìo,;iHlI(e «;pfQ .più difficili àtlh R^'j-.Ati. D. • 
[dica. Neil Annp '1339. il »- ài Febbraio , elTeodn 
principiata a &bbrìc3i'G la Cliìef» Metropolirana di 
Siena, quefto Vcfcovo fu chiacnato alla Con (itera- 
zione della medelima (a)- Morì in Siena 1' Anno- 
1148, il fi) 19. di Ma^zp; f fit feppellìto eon fi»-, 
lenni efeqvÌQ appreso <i jÙQj DomeQi^ii ftvaniìi 
l'Aitar^ ))u^iòre,:e -fneri^ d'pdcre-univBrlàlnwi-; 
n cprnpianto (i). 

XLVII. GUIDO Vefcovo ^i Mafla . fucceffè iJ48- 
il Galgano, eletto il di jo. Ottofire 134'' CO aven- 
do lafciato la Sede di Macerata per pillare a queU 
la di Maira. Nel 1351- il rj. Mar!EO approvò lo 
cóftiiuzioni ,dei Canonici, e Capitola .della Cauer 
dralc dì Mafia . L' A^fO lìS^- 'f dì 4. di Hì^o 
convqeò il Sinodo Diocefano, come rilevali dalle 
memorie clUlenti nella Cancelleria Vefcoviie . S' in- 
titola in, dett^' lettera Convocatoria Epifiopas Maf- 
fae fila Dei grafia {4)- Nel 1346. ("otto ij Vefcovo 
Galgano i Sencii ,0 determinarono di -pagare ai Ve- 
fcovi dì Malfa la . pigione del Camello di Monte 
Regio, come avevano fìÀaio nelle convenzioni fri 
Il Comunità , ed il Vefcovo ^ Nei jibri di Balla 
al N. 10?. clifle duanto-.yjpreflb; Nel ij^i. AJoa- 
figpire . '"^ f^cw ^' vWfljfi Jfve avere Lire 700. 
f .Amo , di pie per lo paggio, e terreno, iove ha 
liiJkMtt a Ctlfero dal primo Gennajo 1)41. Li- ■ 

T. I. G re ■ 



io) Ughell, lui. Sac. Tom. HI. p. 54J. 

(*) Trattino di quefto Vercoyo, F. Seri^tip .lùitei lib. pri- 
mo J» Viribiii illrfirii, S, Dominiti.Y . a ^Ontom^O (rfiiDf 
bardelli nella L*ita del Beagli QÓBky^ran<.'È(4qi>>^'< ■ 

(() Ughell, es KsV Vati, Ep, $*, H V%:hm. 7. .Cromòi- 
rio VI. 

(4 BenvogUen. in Noe. td UthelL 



.Te non. (a). Il Vefcovo Guido titir» qualche Cam- 
ma, come rilevafi dai Libri di BiccHema -(^J .■ 

XLVIII. ANTONIO da Ripsr^, elmo Ve- 
fcovo di Mafla il dì 3. -Noremnc £1 ■^>e- 
cùlmente accerto alla Corte di Roma, ed alla Re- 
pubblica di Siena ; per il che riardine gt' interellt 
della Menfa Vefcovile , e della fua Chiefa . Nel 
1358. fece iAanza alia Repubblica di Siena , che gli 
folle pagata la pigione del Caflero (f) , e nai ij?"- 
domandò alla medefiina Repubblica > che folTe man- 
dato al Governo della Citta un Rettore capace di 
nffi«nare l'audacia dei MalTetani Indotto An- 
no ritrovandoli in Siena, rimeOele di&èrenze, che 
aveva con la Repubblica nelle mani dei Difenfori , 
i quali nel di \G. Dicembre deliberarono , che i 
Sig^. Difbnforì potefTera fare accordo con il det- 
to Vefcovo di tutto ciò , che domandava . e dove- 
va avere da Siena, tanta per il Caffeto di Mafia, 
che per altra ragione (e). Nel 1374. fu arbitro 
(Ielle differenze > che erano fri ì Canonici e la Cit- 
tà di Mafla, per il Mulino (/) . Nell'Anno ìfleflb 
1 Todini S {««fentarono per pagare il .Cancme' deì 
Caftelli di Valle , e Montioni ; ma dal Velcovo fii 
lìcufkto (f). Ncl ijr;. repreflfenel'Delfiiutòl'Ere- 
lia dei Valdefi , dove fu' oiandna in qtuKA S la- 
xemuiùdo Apoflolìco- (^). K 'intiMHyK Peitìn^me 



(«) Iflrntii. del Canre». di S. Domeo. dì Sìen. H. I34^ 
(*) B. Num. lìp. f. 3. 

W Document. XLIV. . . -1 • , . 

(rf) Ivi Nodi. XLVI. 

W Lib. de Config. dell» Camp. pag. 84. '£. '4, 
(/) Lib. di Biech. B. Num. iji. f. j. 
d) Docum. XLVr. 

Rainald. ad Ann. 137;. 
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Divina Populamae, et MaSkeEpljiatus^tt'ttintefist (*) AfcUv. 
Mori nell'Anno 1380. i , 

XLIX- PIETRO da Fano Vcfcovo di Cittì ij8»; 
Nuora, pafsò aJla Chiefa, c Sede MsJTsiiaildl 27. 
Dicembre. 1380 , e nel msdefimo^iomo rendette in- 
telà U Repubblica di Sienit ócJla fua tnskzion«. Il 
Cardinft^ IjwUn, di : rKera. -M»!» Io ricwmandà 
«lls AedtdìauiRApubblict aocìb, fiidè ooiKieniliaBii^ 
te rìc^iitw. 'tj.Sj>.'fu tmUtato'«Ila:SedeEpi-< 
•ìcop»]*' di Fano fua Patrjjj (*) . Anche iC|UeftQ Ve- 
fcovo: ad e&mpio dei fuot Aatgceffoci s incitDiavft 
Vefcoj.'o, ei Principe di MaflW Mf 

. L. ANDREA dì Cìi<^ Guidi * Afciàno, Ca. 1389. 
flflUo:d«lU£catt> Btns^i liiccetT? » Pian» «1 

fraiidldi'di Gnid» di< Gio^ Gnidi, .CittM^nb 
Senefe^/^'.unQ-du ftoiofì Guerrìeri del tao tein^ 
po^-(rf).;En tr«ferieo al Vcfcovado" d' Aflìfi T An- 
no i39i-''(') ■ ' ■■ 

U.' GIOVANNr GABRIELLI da- Pontremoii ijyi- 
Dqttore infigne dell'una, e l'alrra l-<ggc , Cano- 
nico di Core , e Cappellano del Pontefice Bonifa^ 
sio IX.., da cui fu ^eÙtio Vefcovodi ÌAaSSk il dì 17. 
N^mbre: 1391.. Il'.medBfinio Pontefice Io (pedi 
Legato in. P^onià , e hella Lituania per comporre 
le cóntroverlle vertenti fra Uladiilao Rè di PoHo- 
nia, c i Cavalieri. Teutonici, a caufà del dominio 
di Lituania} dalla quale fpedizione ritornato, do- 
po «ver teimÌMK( e felicemente fedate le fuddet- 
G j te 



Docan. dell' Archìv. Vefcov. 
W Ughell. ex R^. Booif. IX. 
{() Docnm. tibal. E^lc. 

(A Lib. di Bicch. di Sien.' B. Kifai, a?!* Ì(>\--ih 
(') Vflun. «t 1». p^iT, ptclit. . .1 . : . ì .■: 



Kd. D. te lìti . e ^Aemse j fu tnifiriSto-ttJ^iAMiffe&ftfRaè 

di Pifal'Anno 1394.. 

IÌP4. Lll. NICCOLO' BERUTO. Rellglofó dell'Oc 
dine de' Predicatori prima Vefcovo Arberenfe palsb 
alla Sede Epifcopalcdi Malfa il dì 8. Settembre 
In detto Anno la Repubblica di Genova s'^interpo^- 
fe ptdlb la Repubblica ;di- Siene ,i:«kccil> 'àJA'!^aSb 
pretto :£ivare .nel! ritiMre-cértì- 
vad» ,- che 'fi "ricavavano dal Terri torio Senefe (*). 
Nel t;9(S. convocò un Sinodo Diocefano , nei qua> 
Je fii fra le altre cofe determinato , che il Vefcouo non- 
pofTa porre per Decima più di cinque foidi per ft- 
ra; giacchè<il Vefcovado di Mafla nel tempi ad- 
dietro" ayeva^ un'uitraca jannÓR :iH aoMo. FioritJi 
d'oi<oi(i). Avtvi qucfto^'Vdbórdl dell'alfettò per 
la Città di -MdTa ; a cùi imprcfliò^nell' Anno 1400! 
la fofaima dì j^s^ FÌDrinÌia'oE<):^''per t<cdiinere il 
Caftello di Campetrofo dalle mani deì^Sigg. della 
SalTcìta b^) ■ Comprò nel i^aii: lùA Calà' in. Borgo 
di MafTa {d}. L'Ann* 1404- -fiirsb Arcivefcovo Ar- 
borenfc in Sardegna (e), 

i4»S- . , LUI: RICCARDO Vefcovo di Maflà eletto 
Dell' Aflno-, 1405. fu raccomandato^ ,dal' Pontefice 
dallài RepuU}Iica.'i.di iSiena MBn(iaóiO''dio^|i^ó 
Vefcovo' ulceriori'Kmfìiie : sii- jvoin oi- : 

1404. - tlV. BARTOLOMMEO^ AMWtOGIOGHI- 
SsneTe, Religiòro dell' Ordin»tdi &iFt«nccfco, 
7:. di 



(-} Docam. XLIX. - 

0) Wi Num. ■ - -^i <■•■'•■ 

te) Ivi Num. LI., UI.,e Lm. -'. .-'l 

W I»i Num. LIV. ...i 'I .■-.!.,- .fi . '. 

W U^helL « Bbi prOfifi.-P»die; ■ --.M ti 

(jÓ Docam. LXV. . - ■• w-:'f ■■•■"■•-■h'' . 



Sede ^Vclcovilc i3ì Maflk rcAànt vacaoic per il pa»- 
faggio di Monlìgnor Bcmto , nelF Anna 1404. il 
di 25. Novembre (a). Nel 1410. furono minac- 
ciare !o Chicfe del Territorio di Mafla dalla Cioc- 
^ idi fcotaU i per non aver pagatp alla Camera gfi 
fpogS;Papali fi) - N«l '4'^- diwrli -parti con 
fl~&bbHcoTÌr"M«flà^i^e~neH' Ann» i4i).-con- 
dorièi ài- MafrètSni'';tùtie te 'perirne, e primizie, 
«he oga' Anno' ritirava -dei '^èiietinii (f) . Mori 
r Arino" '143,5.-. , " 'V^;:',; ■■ '.■J. 

LV. VlTTORip ;ai J^fiRer /Bartolomeo /Ve- 1415. 
ièavft tU,>j4Ìrti ..,CwLJi ff'Wft P«6»F0 a decto Anno 
Ì0)iuiiJibri>!<deUjtl'!£i3chera*/idii£iraa fi. cfifleme 
Ttélf ArcWvio rtieHe «iformagiom . Jvi- Vìttoriits Da- 
mi^ Bart'ihmti •Ìufic-Epifcoptu 'Mafae. 

■: XVIviÀ%J*'QW10'eA>'l,NI figlio A Franccfco 14»?- 
MediT(Ì"^'el7,VK*«^ 

fa cuginp: "£|tp"»re. MrV^si^Kèm'm'^ ^^^^ 

fondata;^? Jcrivft;i^:Pgl>iw('<-. ^«4ft:iV«R0,mco 
4i ,Sicna-.fiil>etetio Yefcp¥0;;di RlaOiiV Anno i4»7- 
«■ nbn 'ii'i4»5; (e) 'Egli cani il favore àella.B.eput>- 

■ il ^ , o.. i"i ' o.!,' ■ ., U .■ Ui- 

•M: ' .. :■■.--} -ih.h . .. ■■ ' ■:, r----n:'.-.ì; ' ' ■ . 

tìì'^i fhTii"Jano'-ln qdefìo tempo' 'irfè-TTtfcbvil'ciofc Mon- 

''■Wrigtìf Rfccarilo, é Monfi5nbr:lJirt5lQméOÌ è' ■perà J>ii4 

■ ' diibìiarri cor fondamento; che regnafTé-nelliChief» Maf- 

faoi qualche Stifmo . Pdre. -Éhe Monlig. Riccardo, 
cuantunquc eletto dal Pbnttóée^toM «hbii-tlil-tìWlt- 
10. mancando del medefittiO '(Jid^ tMiia"Mll)''AnM- 
Vio VcfcDvne, cbe appnÌfìi'^i''Sc(iHnd''VgMKV • 
Be«vosL ■ ' ■' ' 

(h) Docjim. tVI. 1. . .1 , ■ I T 

(c) Dcicam. LVII. , ' ■■ ' ■ ' ' ■ I' 

(rf) Docum. LVm. 

t*) AUrimeitfi 061» irrAbe Ióo|b<>. il ■yew,»»* Vitali» »»- 



5*- 

Ani P.hhsX di :SÌ!tnft j^oQ{«tò riiitftì^ ^AimaotL» ti iAÌti', 
ture ;^pftrteiìentl alla ChieCa di MalTi , 1« . quali'. 

erano pt'elìb i Priori ideila Cittì, che confervavano- 
neir Archivio Jclla Comunità (a) ; c con i'ajuto di/ 
dette Scrirtiire riciihe molti beni che , ingiiiftamcntej 
gì' erano flati ufunpsti (^i) . Mori in- Mafla nell' An-r 
.no-.' 



, -pii; riportato ; o\ae di chè il Vefcova Cifioi nel i^ij- 
liomaodù licenzt li Priori , della RepQbblica di Siena di 
pigliire' il pofleCo "del Vefcovado di MilTi in virart 
delU Bolla Apoftoliu. (^amc fi vede ai Configli, della^ 
"Repubblici di dettò Anno fo. 17. 

(«) Sarebbe Uno bene, che té mederima Scrinur«' Sì Ibi* 
fero Ufciate nell' Archirio del Pubblica i cbe adeflbiiiapi 
ne firebbamo prÌTi di tinti Dneaméiitti <qeiiilnietatt; ii^ 
lerelTanii la Menfa Vercovile, che la Repubblica Letr 
lenrìa . Ho ietto in un frammento . di^ Pei^^mena eli- 
ftento nell' Archivio dei Pubblico , che !' Archiviò Vefcp; 
■ vile bruciò oitca alla metl del Secolo XVII/. Credo che 
in codello tempo ciò che a'taniò alle fìàmn^i: foTe ri- 
portato ndir Archivio del Pnbblico; giacchi qnei pochi 
Uoc amenti antichi che interelTano detta ■ Chiefaciii £ 
ritirano. Negl'Anni ijSo. . e i73i- p» ordine Hi S, 
A, R. il ProvideatilCino SoTrano, fu riordinato > e lì- 
flemtto l'ArchÌTlo 4el Pubblico dall' Brad iti (Km o Anti- 
quarie Abaie Pietro Paolo Pizzctti , nella quale occa- 
iione fervendo io di aiuto colla Sovrana innuenia , m! 
determinai di fcriveie. la Storia di MalTa . AdilTo fi cn- 
ftodirce dal Cancelliere Comunitativo protempore . Pre- 
fantesienie rifiede il Sig. Matteo Difperati Cancelliere 
: niaritinino. che zelando ugualmente l'ofTctTanza delle 

. Leggi Sovrane • e i vantaggi nnto pubblici della Cornu- 
nitì. che i privati dei Cittadini , fi ì conciliato l'aiTet- 
to del Pubblicoi e la flima dei Cittadini raedelìmi • 

H) la quello tempo ricnperà la Menià la metà derCaflel' 
lo I e Tetritorio di TreHi , che poi fu a/Ettato ai To- 
dioi e po^ demo .fa ijprelb iilS» Menfa medeSmi . 

• . Quella i la Bisdin detK di fìtmjw tilu Un. 



no 143^. con lode" di ingoiar botiti > e giullizia . An; U.' 
pa fepòlttt nella 'Chrili Cattedrale , dove^ fi ;vede' 
anch^ pferentememc i^ mafmo bianco <'Sej^lcrale.-, • 
in tìji'fi'leg^ rifcrieròÀe riporta»' in', qarfto al: 
N; LIX («). 

LVII. ANTONIO DA MASSA Tréntunelìmo 143». 
Generale dell'Ordine dei Minori di S, Francefco, , h 
fii eletto VefcovO-di Maffa il 11. Giugno 1430.,. 

governò quella Chie fa finO all'Anno i4JS-= "ci: 
quale cersò di virere ."Fu repoltb-nella Cattedmle, 
dove iù dipinta U Cài Effigie , con f llciiziòne ri-- 
portata al N. LXIII.. Fu chiaiìflìmo Tetdogo, uo-' 
mo piacevole, e di be'nigtu natura!. Nell' Aimo' 
1405: daI''Fontefice 'Martino V. fu creato Vicario- 
Appftplico, e Generale del fuo Ordine, come rì-l 
levali dal Breve ìllefro 1 eliftente nell' Archiviò dei 
Padri Agoftiniani della Cittì di Malia Marittima (b) '. 
Nell'Anno 141;. fii eletto Generale dal Cao Ordi-' 
ne, e pocMi ' dopo- aad6 ' Legato del Pontefice- Mar~ 
tìAb'Vt ali* Imperatore di ' GoAanrìnopoIi ; da dove' 
richiamata iVell' Anno 1430. , elTendo In Afiifi , ot- 
tenne dal Pontefice il Vefcovado di Malfa, per la 
quale elezione fu fpedtio un Breve al Popolo di 
^afiji {e). Ritirò quello Vefcovo neli' Anno 143 
trestftf«'¥iorìni^li'OFO'per il Pafeokr dalla Bandi- 
ta dl^Btinlttl df)-: S':^fititblb confbrmK ì fiun An-' 

■ ' tetcs--. 



(«) Ritiravi ancora quella Velcovo dalla Repnbbliea di 
"Siena la provvìfionc-Annna-ifi-Lite cento per la pìf^ 
ne del CtlTero della Citti Ji Maflà, canè al Librò 41 
' BiccKeriia 0: all'Alino i^ì^. 
W Pergimena fono N. L. ■ 

W In quello al' N;- LXt -■ ^ i ■ . ■ , "I r 

(4 Memoria in quello al U.- ÌX[£. ' - . - 
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An. D. (cceilàrL'.yefcqvfc.'tìdPftpaloBhi fincipe ,di Ma«- 
fx..<^)i! Ui.Viadìflcak.^i,i' j^Ut» del, ffl^d«fima 
ufv ^idiftintojiagilagUo, ■ (-q: S^fl^yn^idliiq^. Vj;^ 
lècrO'framv» erpu^ oqIIq (^^^sbfjì] G, ^j'^c^^^lq 
quali Loiiere d^nouvà U non» di Qnìlto i ere* 
' - de rUghcili; /:, ■ ;:. 

•4ÌS- LVilI; RIGCAIWQ figlio dtCome dei FraW, 
da. Moncc Lw:QFiwfn|j.[^tr.MotiAcs.ya.lQinbro(^go,^ 
prima , A^e: di' foBCF«EÌi>, poi .4i Valombrplk ^ 
c Generale del: jnedd&QH) Q^ip^.^Ri^ eletta Vefcova 
dì Ma.ffa.\l' Ailpq .1*15. jl di di OrtQbre, mori 
inMiJra.il i4)$.;,;e <fii. lèpolto. ÌQ. ,C||ttcdraì« . Si 
legge prcHb IlV^elU un Breve ; del^Ppnte&ce Eugf^^ 
nio IV. i col. quale vengono avvinati i Senatori i^ljfii 
Repubhlin^ ,di Sisna ideila fuiiicleziiioe ■ 

1439- . LIX. PiETKO Orfo come fcriyc i'^gltefei 
ti, (è) o da Olii come iì legge in varie Sprin^CQ; 
dell'Archìvio delle Rifarmagioni di Siena (c) , ^ 
gito di -Giovanni , fu trasferito da. Monte Fìatconti 
«,Mafòl,r. Anno 14]!), ; e nel medeliino Annó-iiVv 
tcrvenne air Concilio, 4i Firenie ■ Fu poco accetto, 
ai Seneli , perchè deCderavano un Vetcovo nazio*. 
naie . VotendQ il medelìmo prendere il pofTelTo del 
Vercovado cotxtra la volontà dei Seneli, fu dichia- ' 
rato ribelle de'la Repubblica (i^; dìniodochq 1) 
Pontefice Eugenio ^V. nel inedefimo Anno 14J9, 
comandò al nuovo Priorato di detta Repubblica^ 
che revocaflè tutti gì' ordini dati ^ntro il mede- 
- - ùmor 



M Tedi la Ginn. ITcriiIone. 11 . "■ 

{b) Frtram dthde de Urfi, Cnl nelU Serie dei:, VefiiWi 

di M«na al Vcfcovo N. XLVII 

Uì Lib. di Birch. B. all'Anno 144Ì,, e I44«. : : 
Lib. de Cgniigl. delb Ripab. a deit» AoM.t ■ 
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limo, e ehe .fofTc !ifi:iat)> in liberri- di : prendere 
il poìlelTo de! fiio Vcfcovudo. I-'u fpedito'pcr rai>:- 
cffettQ a SÌen;i] U Dutgre Bar/okmet Aauertlla , (fi).. 
ma con poco prolitro - Onde il Pontefice sdegna-- 
tolì incerdifTe ai Senefi i Divini Ufizi (i) . Poco 
tiopo a, eoniiglio di Àntonìo Petriicci, uno dd Pf io- 
li delli Repubblica, per compiacere al Papa, fu. 
deliberato di togliere il bando di Ribellione (c) . 
Ci* non oftante il poficlTg del ycfijovada non lu 
prclb fino all' Anno 1441. > nel qual tempo il pon- 
refic^ con ^rro Brere raccoinaniìO' a; priori di Sie-. 
na , che gli (oCSi d^tgt Cenza. dììajzioae , e ienza di- 
lìcolrì (d) , Nel medeiìino Anno furono accorcla.te . 
le differenze fra il Vefcovo di MaiTa e quello di 
Cqriictp (f), e ciò con !a tneiJiazione del l'ont^-- 
lìce . Nel 1+51- prefe il pollcdb iiberitnentc dei 
due Caflelli ydlle , e Aimtiam (/) . Nel 1^59. k 
Chiefa Senefc effondo ftaca eretta in Metropalira- 
na, il Vefcovo di Malfa fu dichia.aro fuo Sullla- 
ganeo, elTendo flato fino a quel tempo Sjffi^aganeo 
di Pifa {g) . Abbiamo memorie di guetto Vefcovo, 
finp al dì IO. di Dicembre dell!Anno i4<^,,(^)V 
□ndc è probabile , che vivelTe fino al prÌDcipio 
dell' Anno i4<7. 

7". 7. H , LX. 



U) Breve In qaello al N. LXVI. 
(b) Ugell. e Sior. MS. di Man'a. 
(e) Lib. de Confisi, del 17- Nowem. i4I9' 
[d) Breve in quello al N. LXIV. 
|r) llenvogl. Meinor. MS. nella Lib. della Sapienza di 
Sien» . 

(/) Docurji, in qoeflo al N. LXV. 

(j) Balla in quella al N. LXVII. 

ih) V. Ughell. 'deiVtrcov. di Ma(r»4eU'£diz. iti Calcico. 



An.D: " LX. LEONARDO DATI Nobile Fiorentino 

14^7- fu eletto Vefcovo di MaiTa J' Anno 14*7. . Fu uo- 
mo di molta erudizione , e piacevole Pocra . Scris- 
fe elegante menct; fopii la Guerra dei Tofcani foc- 
to [a condotta di l'orfcni . Lafi;iò molti altri Scrit- 
ti , e in pcofa , e in verfo, che rendono Tempre 
gìufltzia alla nc^iltì del Tuo ingegna . 'It celebre 
Poeta Verini fece di lui' degna metnoria. Fu Se- 
gretario dei Brevi dei Pontefice Fabia if, e di- 
fenfore acerrimo dell' Immunirìt Eccléfìaftica . Otten- 
ne il medcfimo Anno delta Tua elezione un Breve 
del Pontefice diretto alla Repubblica di Siena , col 
quale fi efortavano quei Priori a pagare al Vcfcu- 
vo ciò che gli dovevano per U pigione del Cas- 
fcro (a). Morì in Roma l'Anno 1471.6 fu fepolto 
nella Chiefi di S. Maria alla Minerva (i) . 

I47J. LXI, BARTOLOMMEO di Raffaello della 
Roveri: di .Sovana , Relìgiofo dell'Ordine de' Frati 
Miliari , Kracello geritiLino del Pontefice Giulio 11. 
e Fratello ancora de! Pontefice Siilo IV. (r) , da. 
cui fli eletto Vefcovo di MafTa l'Anno 1471. il di 
17. Aprile .■ L' Anno feguente il 17. Gennaio la 
Repubblica di Siena deliberò che fi amraeneUè per 
Cittadino Scnefe (d). In detto Anno fu traslatato 
alia Sede Epifcopale di Ferrara. 

1474 LXir. GIO. GHIANDERONI Nobile Sene- 
fé, Religiofo dell'Ordine" Eremitano' dì 'S. Agofil- 

■" ■ "' ■■«Q. 



ia) Ujcum. XXVIII. . ■ 

W Ughell. dettò. . .. ' - 

(Ó V. Ughell. al Tuo l'JOgq . CreJQ paò che vi lì^ ano 
sbaglia , mentre poteVa edere nipóte di Giulio II. , e 
non fritello . " . '■ 

(:!) C^nfìgl. dellz Campan. fo. 6i: at d. Anno . 
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, no, Nipote per. Madre di Ridolfo Vcfcovo di eie- An, U. 
; ti di Caftello. Fu "SaaVifta , e Bibliotecario (a) Apo- 
HoHco, Il dì 15. Luglio dell'Anno i4(3o. fuccelìb 
al Zio nel Vefcovado di Città di Caftello . Fu Re- 
ferendario dei Pontefici Paolo II. e Sifto IV.. Dal 
Tecondo fu trasferÌEO >lla Sede Vefcovile di Malfa. 
Parla di quello il P^nt^ik; Pio IL nei Tuoi. Com-. 
menti . ARoftino, .Dati Icrìfle moire lettera a nome 
della Repubblica di Siena a diverf) Principi in rac- 
comandazione di quefto Prelato , amatillìmo non, 
Colo dai fyo'i Cittaciini, mi favorito del Re di Na- 
poli ; e certamente, fe viveva qualche Anpo più, 
otteneva la l'orpora , clic dalla Patria, e da niohi 
Cardinali gli era defiderata, e da Sua Maeftà iftan- 
temciiie ai fommo Pontefice domandata: Coli Jiri- 
ve l\ Ugurgeri . Il di 30. Aprile 1480. fu eletto 
dalla Repubblica di Siena Commiflario al Papa in- 
fieme con Mfjfer Linolfo , fenza falirio (^). Morì 
in Roma, e fu fepulto nella Cluefa di S.'Agofiino 
nella Cappella di S. Monaca . 

LXIII. GIROLAMO CONTI Romano eletto I4»J- 
"Vefcovp di Malfa il di io. Setremare del 1483. 
EGfle fempre il Breve Pontificio di elezione , e 
raccomandazione diretto ai Priori di Siena (e) . 
Quello Vefcovo fi| ancora Coadiutore del Vcfcovo 
di Orvieto , con fperanza di fuccederq in quella 
Sede i ma la morte lo prevenne . Quello , ò qual- 
che filo Antcceffiore cedette alla S. Sede le Allu- 
miere di Valle , e Monticai , e quelle ancora dell* 



(d) Bull. Ordin'. S. Aug. p. 4»s. 

{b) Confìgl. delta Repnbb. a detto Anno fb. 5. 

[e) In qacllo al N. U£X. 
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A.;,D. AL-L-ea («) , Nel 1487. il lii ji, Agofìo il Poncefì- 
ce fi lagnò con i Piùori Governatóri di Siena per 
non avere rif&enatà 1' au4ada , ai '^mta la vio- 
lenza di ftlciinì Cìmdini di MaOì , àV. quali Sua 
Santità avendo mandati certi Commiflari per alTor- 
verli' dalla Scomunica incorfa a motivo di aver ven- 
duto-, e' tenuto mano a vendere delle cofe fpetcanti 
alla Catnera Apofìolica ncil' Allumiere di Valle , c 
Montioni, con l' iftruzione di fargli giurare fedelti , 
e obbedienza a gl'ordini SS,: elli Citcadiiii aveva- 
no pretefo di eflere atToluti fenza preftarc il Giu- 
ramento, e in oltre avevano ufato crudeli violen- 
ze contro i Commill'ari medefimi . Perciò il Papa 
fc ne dolfc altamente, e gli eforcò a prendere 1 
rimedi opportuni (h). Nel 1490- S. S. raccoman- 
dò ai Priori di Siena un Tuo CommìfTario nella 
caufa 'contro certi Cittadini Scnefì , i quali aveva- 
no invafo , ed occupato certe polTeifioni della Men- 
fa VefiM^ilc di Malia , pofTedure dalli Camera Apo- 
^olica per conceUione dei Vefcovi di detta Città , 
■ - quali erano pofte nel luogo detto /' Accefg , ove era 
fòritd fabbricarli l'Allume {e) . V Ughelli ci dà p^r 
certa la' morte di quello Velcpvo nell' Anno 1 500. ; 
ma dubito con fondamento eller accaduta affai pri- 
ma , fe pure -non rinunziò al Vefcovado circa 1* 
Anno i4pi. 

■ ' 'LXIV. 



(a) Valle. Montioni. e Acecfi erano tre Caftcllì abitati 
con i rerpeitivi Territori , che appartenevano si Vefto- 
vo di MalTa. AJciTa nun poirieUe, che U.Tenata dell' 
Accefa.e gl'altri ilue Territori Ci polltedano dal Princi- 
pe di Piombino . 

(i) rn qjefto al N. LXXI. 

(1) U\ N. LXXIl. ■ • - 
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LXIV. GIOVANNI AGOSTINO Sagiifta Ad An. D. 
Pontefice Aleflkndro VI., Vefcovo di WafTa , fuc- I4P'- 
ceiFe al Monllgnor Girolamo Conci . Non fappia- 
mo il vero tempo della fua elezione; ma dovette 
fuccedere circa 1' Anno 1491. . Mori 1' Anno 1492. (a) 
con difpiaccre di tucra la Città da cui era per i 
fuoi ottimi coftumi molto amato. 

Net 1493. i SeneS .deliberarono che Niccolò 
Borghefi infiemc con il Cancelliere fcrivclTcro al 
Papa , acciò volelTe conferire il Vefcovado di Mas- 
fa a'Cittadinì Senefi , e fpezialmen,e al Rqv. Pro- 
tonoraro Ferrucci (é) ; dal che fi può inferire , che 
frà Monlìg. Gio, Agoftino, e Monlig. Benaffai vi 
lia flato un altro Vefcovo» ài cui ■ci manca il no- 
me ; fe pure non vogliamo- credere che relUlTe va- 
cante la Sede Epifcopale fino, ali' elezione di Mon- 

. fignor BcnalTai . 

LXV. VENTURA BENASSAI Nobile Se- ijoo. 
nefc , dottidìmo nelle Leggi, Chierico della Ca- 
mera Apoflolica , Teforiere Generale della medefl- 
ina , e Segretario del Pontefice AlelTandro VI. . Fu 

, eletto Vefcuvo di Malfa il dì 6. Ottobre dell' An- 
no 1500. Si credeva per le fuc rare virtù qualifi- 
cato ilovelTe arrivare al Cardinalato; ma la morte 
tronca il corfo ai fuoi palli . Morì in MafTa l'An- 
no 1 5 [ ). lafciando di Ce buona ntemorìa . Ha mpt 
ritato gl' elogi delia Mufa di Antonio Macinelli 
Senefe ; come in fine di quello VolumQ al fuo luo- 
go . Anche quello Prelato fi è intitolaro Vefcovo 
di Populonia, e Principe di Malfa, come in una 
Bolla Papale del J503. Ivi fi contiene l'approva- 
^ alone-. 



<fl) Swr. MS. di M»n« . 

(i) Cuniìgl. delli Repiib. «. ^wo inatto, ConCgl. 6. 
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An. D. zione del nuovo Arciprete eletto dal Pubblicò dì 
MafTa, e 1' aflegnazione dello Stallo in Coro. Ri-, 
tirò it Canone arretrato di p. Anni delia pìgioiie . 
dèi Cafeero (a) . 

Nell'Anno 153 r. il dì 4. Marzo palTantlo per 
MalTa il Duca Valentino, con Papa AlelTandro VI. ■ 
(no Padre, che da Piombino panavano a Siena, il 
VefcoYo con il' Clero, e tutto il iMagiflraro gl' an- 
darono incontro , alla diflanza di più miglia dalla 
CittSt , dorè tratreuutofi alcuni giorni ili poi me- 
defimamento accompagnato nella Tua partenza . {t) ; 

ijli. LXVI. ALFONSO PETRUCCl NoMle Se- 
nefe, Cardinale di S> Chiefafu eletto Amminillrt- 
tore della Chiefa , e Vefcovado di Mafia noli' Aa- 
110 ijii. , e la ritenne fino al dì 11. Giugno IH7. 
nel qual tempo morì , dopo aver combattuto (ma 
con poco fortunato efito ) per l' ingrandimento della 
Tua Cafa , e per rillabilire le ragioni dei fuoì Fra- 
telli, e fue contro la Repubblica di Siena- Hopi^à 
di che parlano tutti gli Storici . 

1517. LXVII, GIO. GREGORIO, e non Girolamo 
PERUSCHI Nobile Romano, Rettore delia diiefa di 
S. Stefano in Arenula in Roma , fuccefle al Car- 
dinal Petrucci il dì 8. di Luglio 1517-. 0 non il 
dì primo contro l' aflerzione dell' Ughelli fud- (e). 
Governò la Chiefa di Malia, fette Anni , e poi iii 
trasferito alla Sede Epifcopalo Telclìna nel R^no 
di Napoli .. Quella Prelato il dì 24. Magg4o l$ZZ. 



(fl) V. il N. LXXIII. 
(b) Scor. MS. di Malfa . 

((} Si pad vedere lo sbaglio d«l giorno dell' el««one. e 
del nome nel Breve Papaia diretto ai Prlgrì di Siena ■ 
riportato in qaefto al N. LXXV. 
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fece un'addizione alic coflltuiioni del Capìtolo dei An. D. 
Canonici della Cacredralc di Mafla (a) . 

LXVIII. FRANCESCO PERUSCO Romano 1514. 
nipote dell'antedetto MonCignore Gio. Gregorio fu 
eletto Veicovo di Mafla 1' Anno is^4'. il dì 8. 
di Apollo . RefTe detta Ciiiefa iino all' Anno 1529. 
poi liberamente , e di fui, volontà renunziò il Ve- 
fcovado. 

LXIX. PAOLO EMILIO di Celìs Roma- 
no (A), Cardinale di S. (^hiefa titolato di Sant' 
Euftachio, eletto dal Pontefice Leone X. il di 5. 
di Ottobre I5sp- fu fatto Amminiftratore della 
Cbiefa di Malfa > a cui rinunziò dopo il corfo di 
un Anno. 

LXX. GIROLAMO GHIANDERONI No- UJ»- 
bile Scnefe di famiglia clHnta , Rcligìofo (r) , cre- 
do dell' Ordine Cìftercénfe (<f) . Fu Arclvefcovo dì 
AmaJfì uel Regno di Napoli, e poi eleno Vcfco- 
vo 



(d) Ls coflituiioni del Caplrolu furono fattesi tempo, 
e con r approvizione lìi Morfig. Gaiiione del 
i.iJ. 4- il li- Marzo. Fii alle meilcfime fatto un Ag- 
[Ti-jnta l'Anno 1551., e fu la mcdelima confermara , eJ 
^y^:n:iu nel Callello della Marfiliaii» alla pruin-is del 
nicJeilmo VcTcovo . Nel 1471, al tempo di MDnil!;. 
Lean3r.;o Dari fatta akr' Aggiunta . Nel 1504. fu 
fatta aiii,. A.iai/.lo";. e .ihra iì;;! .521. al tempo di 
MonGg. Cu. Gr^n.Uj cjì totrramo. Tinalmente Is 
Collltadoni muJ>:rne dJ Cjplc.jV. farono approvate da 
Monlig. Piccoloniliii f Anno J(i;j. 

(M Sbi^^lia l'U:;liellL. cliia:nandolu T/V/ra 

(() Tanto rilevali dalle Scrinare del Vefcovado . 

(d) LegE*!" l' Ugargeri , Paiript Seiffi pag. 1 78. 



■ vo ài Maffa il di ii. OrtrAve ir;c 00- N-1 K;8. 
fu trasferito alki Chicfa VcfjovUc di Ancona {!>) . 
I5j8. LXXI. ALESSANDRO FARNESE Cardinale 
<li S. Chicfa fu detto A m mi ni Aratore perpetuo della 
Chìetà di MaHa il dì 15. di Novembre lìell' An- 
no 1538. (e) , e ritenne detta amminillrazione fino 
all'Anno 1547.; dappo il qual tempo cedè M/V'e^' 
fcovado a BtmaràinQ Mafiii fuo f&cc«flòrc , nlèr- 
bando per il regrellq «Ila Aniniiivftri- 
zione . 

1547. LXXtt BERNARDINO MAFEEI lUm^no, 
Segretario del Pontefice, Pàolo III.,, è Canonico di 

S. Pieno fuccelTc al Cardinale" Faméiè il' dì 12, 
Marzo 1547. Amminìfìrò la Cfiièfa di MafTì per 
breve tempo ; imperocché fa trasferito alla Cluefa 
Vcfcovilc Teatinenfe l'Anno 1549.- Mori in Ro- ■ 
ina nel 1553., e fu fcppellito nella Chielà di S. 
Maria fopra la Minerva , nel Sepolcro de' fuoi Mag' 

gìori (d). • . : Lxxni. ■ 



(.1) Tanto rilevari da un Breve Apollol. det 12. Dicembre 
.il detto Anna, diretto al Popolo di MafTa , che efill? 
nella Scor. MS. di Mafli . 

(;■) Ughelli. 

(.') Elille il Breve di Piolo tll. Sointno Potitelìce. diretto 
ai Priori di Sicna^ fhe Teneono' pregati i preftar favo- 
re per il poircITo che faceva pretidere per dicezo di 
Procuratore il fuQ NipQte Ale^andro V. in anello al 
■N. LXXVi. ^ ■ ■ . f 

td) Reda ancora indecifo fra i Letterati , di dove tragga 
orìgine il Nobilil&mo Stipite della celebre Famiglia 
Maifei, I Maffei fono in Roma, in Befgamoi tn Vero- 
na I In Volterra , e in altri laoghi > e df pertutto godo- 
no gli onori della piiì antica I4obiltì ; comonque lia > il 
nofìro Berjrardino meritò de^qf jlogt dai Letterati de 
fuoi tempi, come paò vederi! apprcfib Achille Mazii» 
é. Parte TlicaC] Bergom. 
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LXSait MICHELE DESltVAFornigKereCar- A>.«: 
^inaiti di S. Chiefft, fu eletto AainiÌiiiftr8tore della ■549*- 
Chiefa di MaHa il dì 9. Maggio 1549. L' Ughelli 
ci ha lafciati del medcfimo degni elogi (a). Mori 
in Roma l'Anno I5J(J. il dì 7. di Luglio, e fu 
fepolco nella Chiefa di S. Maria in Traftevere . 

LXXIV. FRANCESCO FRANCHINI dì Cfr- j^jj^ 
fena, Poeta celebre, e per virtù molto noio . Sic-' 
come era amico molto del Cardinale Aleflandro . 
Famefe , che come li è detto , s' era rifcrbato il 
KgreSb al Vcfcovado di MaiTa nella ccflbne fat- 
tane al Maflèi . cosi per .ceffiaiie del medelìmo 
Cardinale , fu eletto Velcovo dì Mafla il di ja.~ 
Ottobre 155^. Vifle Anni -, morì in RoAa V 
Anno ISS9- W - 

LXXV. VENTURA BUFALINI da Tifér- ijtf,. 
no per cellìoiie dei predetto Cardinale Famefe fu 
detto Vercovo di Mafia il dì 5, Febbiajo - 151(0. . - 
.Refle 1« Chiefa di MafTa dieci Anni', e mori itel 
1570. . Monlig. Riccomanno Bufalìnt, chiaro nel 
Concilio Lateranenfc l'Anno 1513., fu della me- 
defima Famiglia. La Fabbrica dove Monfig. Van- 
nucci aveva provvilioiiiilmenre gettate le fonda* 
menta del Seminario fii riordinata da Monfig. Bu- 
'falini.e forfè ancora dal medelìmo abitata. Si 
vede ancora in alcuni luoghi il fuo Stemma rap- 
prcfentante una telta di Jìufale . 

LXXVI. ANTONIO DE ANGELIS Nobile 1579. 
Pifano fiiccelTe a Monfig. Bufidìni il dì 11. Agoflo 
1570., moli l'Anno ip??.. Cofimo - Velcovo di 
Cortona fu della medefìtsa Vamìgii»-. 

T. I. I L3£XVn. 



(«) In addit. ad CtaccoDluDi • 
(») V. it LXXTIII. 
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Ah. R . LXXVII. ALBERTO B0L0GNE;TTI daBo- 
IS79- logna. (Cardinale di S. Chiefa, Figlio di Francefcò 
Senatore , e di Lucrezia Etefaniucci ■ Fu celebre 
GiureconTulto . Nel i?. Aprile 1579. fu eletto 
Vefcovo di Miifla . Eia congiunto del Cardinale 
Paleotro, e Auditore del mcdclimo . Fu fpedito Le- 
gato a Firenze, atk Repubblica di Venezia, e la 
Eollonia al Re Stefano frimo ; nella quale Lega- 
zione diporrolTi con Toiniria lode; per lo che d&l 
Pontefice Gregorio fu creato Cardinale ne! 1583.- 
Sorprefo da febbre mori in Germania nel Caftcllo 
Vacorio nel 1585. mentre era di ricórno in Roma 
per intervenire a! Coin:lave, per la creazione del 
nuovo Pontefice. II di lui Cadavere portato a Bo- 
logna fu feppellito n'alia Chiefa de FP. Serviti con 
l'Epitafio al Num. LXXIX. 
j.jj, ' LXXVlII.VlNCENZIOFigliodclSenatoreAn- 
drea Cafali da Bologna. elTendo AmìaimAriiti]trc,d«lbh 
S. Cafa di Loreto, fu elett? Vefcbvq'di. Ma^aJ! dì 
3, Luglio' RefTe la fua Chìslk con molta 

favie^.za fino all'Anno 1587. Mori ia Roma con 
grand' opinione di probità l'Anno 1591-, e fu fe- 
polto nella Chiefa di S. Girolamo , detta Yolgir- 
mente della Carità, con 1' Epica fio riportato al N. 
LXXXIIL 

L' Anno' 1585. Confacrb la fuajCbiefà/ ^acM- 
drale in onore di S. Cerbone , t: co nfacrò ancora iit 
detto Anno 1' Altare maggiore della Ciiicfa dei SS. 
Gregorio, e Siro di Bologna; come apparifce in 
fine da i N. LXXX. , e LXXXL 
,588. LXXIX. ACHILLE SERGARDI Nobile Senefe 
per ceflìone di Monfigi Cafali iù eletto Velcovo 
di Malfa l'Anno 1587. il di sff, dì Settembre. 
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Morì in Siena l'Anno itfoi. , e fu fepolto in S. Ah.-Di 
Francefco nella .Sqwlrura tici fuoi Maggiori ' ■ ■> , 

L'Anno 158*. confatrò 1' AIrar maggiore deU 
fa fua Cfliefa Citredrale in onore di S. Ccrbone(.i). 
Cedette a S. A. S. tatic ie ragioni che aveva fopra 
la Forre?^ dell» Città di M:illii , detta il Cajjéro, 
la Rocca , 0 Moaie Regio {b) . 

L'Anno ifioo. il di ly, di Mario octennedal 
Ponteiice Clemente Vili, la ficoEtà per U Trasli»-^ 
yione -del Corpo di & Cerbotie {i^; che feguì nell'* 
Anno medeUmo il dì 6. Giugno {d) . 

LXXX. ALpS&it^DRO PETRUCCI fìi fkt- itfoi. 
to Vefcovo di Maib nelle Maremme di Siena- r An- 
no itfoi. (p) dopo Achille Sergardi ;c tenne qùellx 
Chiefa, avanti che folfe alTunto alla MertopolitaniL 
di Siena, circa u. Anni con tanca lode, che i 
Maflciani , congregato il Pubblico e General Con- 
figlio di quella Circi li 6. di Ottobre itf 14. fecero 
autentica attoftazione in forma quali di ben fervi- 
to , Rogato Pagancllo del q. Aurelio Paganelli Dott. 
di Legge, Cittadino, di Matl'a , c Cattc^llieje di 
quella Comurtiii. che' da S^ . Gerbone -in qoà 'noik - 
avevano avuto Pallore, che in bond,.ainBrc, 
!igtone,e zelo di Dio li porelTe a qu^fto anteporre, ' 
e che come tale aggiunfe a quella Cattedrale fei 
Canonici, dotandogli, ed aumentandogUrefpettiva- 
mcnre dell'entrate del (uo Vcfcovado, e alsegnan- 
do loro con afscnfo Apaftolico parte dei Beni della 
I 2 Menfa 



(«) Num. LXXXll. 

(b) Archiv. delle Rifornì- di Sìen. dall'Anno tìtf. 
U) V. il N. LXXXLV. 
W) N. LXXXV. 

hi Sbaglia 1' Ughelli > «be pone 1' Aane ilfoi. 



I. D. Menfa Epitcopale (o) . Inflituì 1' ore Canoniche , 
che ora fi recitano , e fi reciteranno in perpetuo ir 
quella Cattedrale a gloria di Dio, e fplendore del- 
la Città . Provvldde «li nuove , a fuHkienrì rendite 
l'unica dignità dell' Archipresbiterato , ciie da. in 
quel Capitolo, la quale par l'eliguiri dell' emolu- 
mento era quafi sbandita dalla fja Chiefa (*) . E- 
tófic ( fi può dire ) a tutte fue fpefe un Palazzo con- 
tiguo alla Ctiiefa Cattedrale per la Relìdenza del 
Vefcovo , fenza pur Ufciarvi arme , o memoria del- 
la fua generofità ; avendo anche alla Mcnfa Epifco- 
pale rilafciaro un altro Pai azze tio , che con ìa fa- 
coltà che aveva di Roma poteva alienare : ed in 
quefla «rezione , firi , ed orti comprati per co- 
modo del Palazzo, fpefe del proprio denaro meglio 
di feudi tremila cinquecento ; ridufse in Clauftro le 
Monache di S. Chiara di quella Città ; alle quali 
fece Tempre rilevanti limofine, fino dì cento cin- 
quanta feudi per volta . Operò che quella Catte- 
drale fulTc ridotta a più vaga , ed ornata forma , 
impiegandovi ancora del fuo proprio denaro . Arric- 
chì pur del itio con perle , oro , e pietre prozio- 
le le Mitre, ed altri Paramenti Sacrr della fiigre- 
llia di detta Cattedrale : mantenne la pace , ed u- 
nione fra il fuo Clero , e Cittadini , interponen- 
dofi ncir occorrenze , e conciliandogli con la fua 
autorità ; e febbenc fmembrò feudi dugento venti 
annuali dei beni del fuo Velcovado per l' erezione 
dei 



(a) Num. LXXXVL 

ib) Caduca U Cittì in nuuve dirgnuA. i beni addetti a 
quella dignità pirce lì Como red iclfrottifiifì , e parte 
palTati in altre mani , ilimodaetiè è leftkta , eOV .-altra 
volta- vacante. 



dei tierti nuovi Canonicati, ed aumenrò dellì giàAn.B: 
eretri I' inf^ituzione dejl' Ore Canoniche , con tutto 
ciò ridulle i medefuni beni di maggiac rendita , che 
non erano avanti detto finenibra mento , aumen- 
tandogli da feudi mille Tcicento, che rendevano 
allora, iìno alla Tonima di feudi duemila dugcn- 
to i e cosi gli lafcìò al fuo SucceUbró (a) . 

Fu fevero , e acerrm-iO ilifenfore della giurisdì' 
2Ìone, ed ìtnmunità Eccleùal^ica . Vifìrb la fuii Dii>- 
cefì phì valte fenza fpefa alcuna dei Pievani o dì 
kIuì, fpendcndo egli del (vo propria. Dìfpofe il 
Prìncipe di Pìomlùno a fijddfsfiire eerra ibmma; di 
buona quanitrà di denaro per rendita annuale di feu- 
di ottocento in circa; quali egli , ed altri tenevano 
nelle mani, con il quale crelìe un Monaftero dì 
Monache i Molti furono i fudori di quefto Preiato, che 
fu efempio dì vera umiltà, e pietà . Così Ifidoro 
Ugurgeri ?omp. Jm. fàri. S. Tic. VII. Pafsò alla 
Metropolitana di Siena l'Anno iffij. Il Clero di 
Malfa memore di tanti benefizi fece incidere in 
marmo l' Ifcrizìone riportata al N. LXXXVII. 

LXXXl. FABIO PICCOLOMINI Nobile Se- 
nefc fuccefle a Monfìg. Petrucci il di 30. Maggio 
161S. RelTe la fua Chief:! con molta diligenza fino 
all'Anno , ne] quale cefsò di vivere. Il fuo 

Cadavere fu fcpolto nella Chiefa Caitedrale , 

LXXXII GIO. BATISTA della Nobiliffiraa itfip 
Famigli dei Marchen MALESPINA. Marchcfi di 
Mulazzoifi Nobili-Senelì . Fu Referendario dell' tuia 
e dell* altra S^natura, e Auditore del Serenìb. Prìo~ 
eq», ■ 



(<) Se è veto qaefio racconto, noa combina con Io fla- 
to prerenie , b cui 1' cninta *^etlt Menfa Imo ciré» 

fcadi loco. • : ■ 



□ igilized by Coogle 



Aa; B. cipc , e Cardinale Carlo de Medici ; Fu eletto Vefco- 
vo di Mafia dal Pontefice Uibano Vili. I' Anno 
i6ig. Mori in Siena 1' Anno 11S55. il di i£. .di 
Ottóbre, e ftt fcpolt'o nella Chiefa di S. Criflofano. 

lÓsS. LXXXm. .BARDINO ACCARICI Patrìuo 
Seneiè fucceflè a Monlìg. MalaPpina il d) Giu- 
gno i6$6. IVtorì in Siena il di ip. di Ago{to l'An- 
no 1670, 

1671. LXXXIV. NICCOLAO Figiio d'AlefTindro delP 
AGCIAJA Nobile Senefe , Canonico, e Maeftro di ce- 
ninonie della Chiela Metropolitana di Siena. Aba- 
te Commendatario di S. Pietro in Mofcheta della 
Diogell di Firenze.. Fu eletto Vefcovo di Malfa i( 
dì 10. Aprile 167.1; (kit- età di Anni ì$.. L'An- 
no iti79> ammalatoli à Mafia nel Mefe di Agollo, 
tentò di'-palTare alla Patria ih lettiga; ma con po- 
ca fortuna , mentre fono !1 Caflello di Soccheggiano, 
fe ne moti . 

Itfjy. LXXXV. LELIO PICCOLOMINI Pattizio Se- 
nefe Primìcetio della Cattedrale di Siena, fu elet- 
to da Inooceflzio XL Somnlo Pontefice Vefcovo 
di Màfla r Anno Poco goveniò la Chiefa 

Maflknk ..«y^i^d^ rinonziato il Vefcova^o a Moofig. 
Paolo Peccì', Pochi Anni dopo tal renunzia, (a 
il detto Monfig- eletto Arcivcfcovo di Siena («) . 

L5ÌXX Vi. PAOLO DI NICCOLAO PECCl No- 
tile Senefe , Dottore dell' una e dell' al:ra Legge , fi^ 
eletto Vefc'ovo di MaÉTa l'Anno i<79- il di 17. 
di Novembre dell'età di Anni 49.. Fu prima Vi- 
cario Generale del Cardinale Bichi Vefcovo di Olì- 
mo. e dipoi Auditore nelle Legazioni di Avigno- 
ne, e d'Urbino. Morì in Siena 1' Anno itfp^. nel 

' Mefe ' 



(a) ArchlT. Vere, dì MafTa . 



Mefe ài Ottobre . L'Anno itfS?- il d\ ji.di MagTA«.0, 
gio confaciò la Chiefa dei PP. di S. AgoClino ài 
Maflk (fl). 

LXXXVIl. PIETRO LUIGI MALASPINA. 1695. 
Nobile Seiiefe, Vcfcovo di Cortona , fu trasferita 
alla Chiefa di Malfa il di 11, di Maggio iiSp,-.. 
Mori nel Mcfe di Dicembre dell'Anno 1705.. Fu 
acerrìino difcnforf dei diritti , e parrimonio della 
fili. Ghitìfa. Ebbe diSerénza con ì Minìftri dì S. A. 
S. per la giurisdizione dei Caftelli dell' Accefa , e 
della Marfijiana ; ed arrivò iino a fcomunicare il Ca- 
pitano di Giaftizia di Malfa (*) . 

LXXXVIII. ASC ANiO. SILVESTRI Nobile 170S. 
Senefe , Dottore in Filofofia e Teologia , Canoni-- 
co della Chiefa Metropolitana: di Siena, e -primo 
Cerimoniere del Cardinale Pallavicini > e Auditore 
del Cardinale Cantelini Arctvcfcoro di N«poU, 
fu eletto VéfcQVO di Mallk ildt i?' di Ha^oijvfi 
V Anno 1714. fii trsslakato alla Sede' Ve&qvile di 
Pienza. 1 

LXXXIX. NICCOL AO TOLOMEI Nobile Ss- 171 S- 
nefe , Rettore della Chiefa Parrocchiale di S. Cil- 
ftofano di Siena, fu promoffo ai Vefcovado di Mas- 
fa il dì li. di Gennaio i7i5.,morì in Radicofjtnt 
il dì 4. .Maggio 171S. I 

LXXXX. EUSEBIO CIANI Patrizio Setiefe,, 1^19. 
Monaco Camaldoleufe , fu eletto Vefcovo di Malta 
l'Anno 1719. > fu confacrato il di 8. di Ottobre 
di detto Anno , e il di 15. del Mefe ifteflò prefe 
il polfeflb del Vefcovado . Fu Uomo liberale , e di 
piacevole natura ; fu generofo , e cortefe con i 
fuoi 



(,>) Archiv. Vefc. di M&flà . 
(« Ivi . 



An. D. Gioì Cittadini ; non oftante CìSrt malie periecusìò" 
ni > per le quali sdegnatoli , lì ritirò in Siena, fus 
Patria , lafciando per motti anni alla Tua Chtefa 
un Ciicadino Vicario Generale. Mori in Siena ii di 
1. dì Febbraio 1770. alle oro 11.., e mezzo della 
mattina in età di Anni 8ir ReiTc la fua Chiefa 
Anni ;o. Meli }., e giorni 7. 11 fuo Cadavere fìi 
portato alla Chìelk di S. Giovanni . e dopo 1' elè* 
quie fu trafportato alla Chicfa di S. Agoltino , ed 
ivi lèpolto nel Sepolcro dei fuol Maggiori . 

t770- . LXXXXI. l'IERO MARIA VANNUCCI No- 
bile Samminiatenrc , prima Vicario Generale del 
VefcoTO di Sovana, e poi dt quello di S. Miniato, 
fu confacrato Vefcovo di MaiTa il dì 16. di Di- 
cembre 1770. , prefe pofleflb il dì itf, di detto 
Mefe, e fece il folenne ingrelTo il dì 8. Marao i77i. 
Quefto è il Prelato , che illulìra prefenteneiiie U 
Sede Vefcovìledt Madk, la di cui dottrina i e lun^ 
elperienza. nel-Govocno ^deGaHico , gli hanno acqui- 
flato ffleritamente un nome gloriofo anche appreflb 
le Perfone autorevoli di Stato alieno . Inerendo 
alle faggie prcfccizloni del Concilio di Trento, fino 
dal principio del fuo Minifleio chiamò a MalTa i 
Chierici della fua Diocclì, perchè folliero iAiuiti 
nei doveri Sacerdotali , e preicriAe agli altri la noe- 
ua per un" èlèihplaré condotta (a). 



M Ilei principia furono rianiti i Cfaierici in una Cafa 
del VeTcovo i «{nate p^ ■ fuc proprie (pefe fece ciflanra: 
Kt e odiitare per comodo dì una Comanicii : ìri fnro- 
BO fitti letti , e moUli , ed alito necelTario per 14. A- 
lannì. SoppKlIb il Convento iti PP. Minori Cgaven- 
mli I S. A. R. fi è degnato di cederò quel Pacrtmonìo 
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Le rilevanti forame impiegate per ampliare il An, 
Palazzo Vcfcovilc e fornirlo di commodi , .per 
l'erezione di nuove fabbriche , e vancaggiofe coici- 
vazioni , e airri miglioramcnri per 1' Epifcopal: pa- 
irimonio {a), rendcrtnno fempre cara, e rifpecta- 
bile la l'uà memoiia , anclie appreCb i fuoi fuccef- 
fori ; fpezìalmente per avere patrocinato il comodo 
fptrituale della Chiela a canti poreii Campagnoli, 
che vivevano alla macchia , quaG come le bedìe , 
fenza &cramenti , e lènza MtniQro , che loro alli- 
fleilè {é) . li mcdelìmo Sovrano ha. dato evidenti con- 
nalTegni , che quello Prelato ali è accetto , giacche 

r. l K - ha 



infieme con il Convento in vantaggio licl b'criiiiiario 
nelTa, onde in breve palTetinno i Giovani a.l abltailo, 
[juando favi ahìmzXì- U naova fabbrica, e rcHaiirari 

(#) Nel primo Anno del fuo Vefcovailo erefle ili i fonda- 
memi una giunta al Palazzo Vefcovik, e riordinò l'in- 
terno del Faliizo medelìmo , non fenza una gravilTinit 
fpela . Pochi Anni dopo , per maggior comodo del 
Pubblico fece erigere un'Edilìiio di mulino nti prcflì 
della Cirii.c rimelTc sii Uiia Cafa rurale per vantag- 
gio dei coltivatoli ; come ancora fece piantare due 
buone Vigne ■ giacchi la Alenfa non pofledeva luoghi 
pomati, e domefticS. 

(i) S. A. El. 3 petizione di qaefto Prelato ha ordinato, 
che s' erighiao nel Tertiiorìo di Mafla 4. Cbiefe Curi- 
li:, con 1 opportani dote in coltivazione, e ha ìncaiìca- 
ro il medelìmo per l' efecflzioae • G'à ne i Itati altima- 
ta una con applauCi nniveilàle . e con fodÌ(&z!one di 
qaei Popoli , che non mancano di benedire il loro Prìn- 
cipe > e il loro Vefcovo. Per la filTaiione del lìtSi dove 
devono eflere erette quelle Chiefet efifte ani mia Rela- 
zione fistnpata nell'Anno fcorib. ed i noma di qnelia 
Alta «retta la prima nel Teriitprio di Patrd vKthìa , 



Ab. D. ha fatto al medcGmo ìl corpìcuo dono di un' intie- 
ra Ammarato ricco , e bello , che infiemc con le 
altre facre fupellettili di quella Chiefa Cattedrale 
donate dal Velcovo iùtùo , fa un ornamento mag- 
giore alla detta Chiefa di Mafsa. Dio voglia, che 
li corfo della liia vita fia lungo, per maggior fe- 
liciti di quella Sede . 
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DOCUMENTI E MEMORIE 

APPARTENENTI AI VESCOVI 

DELLE CITTÀ 
DI FOPULONIA E DI MASSA MARITTIMA. 

Num. T. 

VITA DI SAN GERBONE . 

Bmv»l. apud VibtU. ex Xtiudtitb. Tabal. Sennf. 

,, Tr^Eatus Ccrbonius, ficut Prìfci Catholici viri 
Ir^ tiadidenint ex Afiricac Regione orìundus 59*^' 
fiiit . Ab ipfò cmm pueritiae £iae tempora 
Parentes ems Beato Regulo Aichicpi&opo 
eiiffl comtnendaverunt , ut ab ìp(b ikcrìg &)€trinis , 
imbueretur „. 

„ Bcatus igicur Regulus , cum omni alacritate 
cum furcipiens , toctus veritatem ChriClianae Reli- 
gionis tnìrifice illum inUruxit. Erat eniia iam di- 
Boa Vir Domini luminae padcniiae operibus àeditus , 
cuitatilque rinculo flriQus, qui 4uin fola pollereC' 
oÙvUhu , multi ad- con Geatìles .confluebznt > 

Ht . 
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UE Baptlfmatii Sacramentum ab iplb acciperent . 
Poenìtehtiae vero remediuffl omnibus" iippén'cHt , 
ut ab ipfa. pravicate - haeretica cellàreni. Qua* 
dam autem die expanfis manibus bis precibus 
Deum exoravit, dicens: Domine lesu C bri ile , qui 
es Trinus, et Unus, dignare me , . falvare et eulW 
dire in omnibus tencationibus Diaboli, C[ui me a 
mandaxts tuis lequcflrare vutt ! Concede mìlu mi- 
ferìcordiam tuam , ui perfeverare valeam in niìs 
praeceptis omnibus diebus vitae meae : protegc me 
lub iugo proretlanis mae , ne ignita Diaboli fagit. 
ta fuperare me poflir. Haec , et bis Umilia orante 
Sanfìo Cerlionio, gcatia Spìritus San£li eum reple- 
vk, et illumtnabat, corda credentium , qui adeum 

;veniebant . Vìdens autem Beatus Regulus tantant 
conftantiam Fidei , qui^m habebat in Domino , ad 
ordinem Epifcopatus perduxit . Erac enim tunc iti 
ilio tempore hgtcretica prs,vitas in AfirÌMe Regione 
pullulata centra fidetn càtholicam. Cemens autem 
Beatus Regulus tantam perfìdiam hacreticae pravì- 
tatis Infolefcere . relitla propria fede , adiunaìfque 
fociis Beato Gerboni o , et Felice Epifcopis, fimul- 
quc Sacerdoiibus, Itatiae lines aggredì tentaverunt. 
Qui dum per maris fpatia iter pcragerent, fubito 
furrexit centra eos faeva tempeftas, ufqueadeo,uc 
in pe r turba ti onem Baratri omncs pervenctunt. Tunc 
Beatus Regulus, una cum Beato CerbonìOvCf Fe- 
lice Dominum deprecati funt condicorem , ut eorum 
Navis Inter tremulas undas fieret Gubernator , et 
fuos fcrvos exules ab ilio aquarum impetu liberare 

, dignarerur , Quorum voces Omnìpotene Deus fubito 
piis praccibus exaudivit ; ficque mare pacificum 
extititiUt a fcntoruin claflìbni minime pemirìiaren- 
tur . Venientes autem in Ronuilùs finibuf , coa- 
grautni 



gnium locum (ibi v end! cave rum , quatenus oprinio 
Omnipoicnti Ueo fequcAratii omnibus ercmicicam 
duxerunt vitam . iJlo namque in tempore Torìla 
Rex perfìdus, crudeli examinationei cum fatelliiibus 
fai) Godiìs Italiani devafiabat. Beatus vero Regu- 
]u5 , ficui in digcftis fuis legitur , capirilem extra- 
xìt fententiam . Cerbonius vera, ce Felix SanSìlfi- 
mi Epifcopi cadaver fui Magiftri , et Archiepifuopi 
mirifice fepelierunt. Quantus vero, vcl qualis Vir 
ifte fuerit, narrante Beato Gregorio in fuoruin 
Libro Dialojorum cognovimus. Nam cum quadant 
die idem perfidus Rex Totìla audita magna fanfli- 
tatis fama Beati Ccrboni , et hofpitalitatis Audio, 
quod felicidime ageret , die quadam tranfcuntes 
militcs hofpitio fufcepif, quos Gothis fupervenien- 
tibus abfcondii: , eorumque vitam abfcondendo fer- 
vavi! ab illorum ncquitia. Quod,dum Gothus Rex 
perfido Totiiae nuntiafTet, er crudclitatis ilie im- 
nuDiflìme vefania fucccnfuSt hunc oflavo huiusur- 
bus milliario, qui ad locum maeroris dicìtur , ubi 
tunc ìplc cum' Tuo fedcbat exerciiu, deduci iullit, 
eumque in fpe^aculo populi Urfo ad devorondum 
proiccit' Cumque idem Rex perfidus in ip(b quo- 
que fpefbculo confediflet , ad aipiciendam mortem 
Kpifoopi magna populi turba coniluxit. Tunc Bea- 
tus Cerbonius Épìfcopus deduEtus in medio elt , 
atque ad eius morcem immamlTimus Uifus etl exqui- 
finis , qui dutn humana membra crudeliter carperet 
&evi R«gis Animuttt fatìaret . Dimifiiis Urfiis co- 
miter BMtan Cerbonium Efùfixtpum periit. f«d 
fiibìto- fuae ferìntis oblitus , dcdexa cervice fummif- 
Ibque humilifec capite lambere coapit pedes Epifco- 
pi i Ite paienter omnibuB darentt .intdiigi , quia er- 
ga illum viniia 0«t et ferina corda eflcnt homi- 
num . 



8o . ■ 

iium, et qaafi humanabeftianim.Tunc Populos, qui 
ad fpeaaculum venerat mortis , magno clamore 
vedas eft in admiratioiien* venei^nónia ; Gcque sd 
cius revcrcntiam Kcx ipfè coleadAm commotus eR. 
Quippe cum quo fupeiiiQ iudicio afhini fucrat, ui 
qui iequì Dcum prius in cuftodìenda vita Epifcopi 
noluic, faltem ari iniiiluctudincm Beftjani fequeie- 
tur. Cuius rei ii qui rune praefemes erant , adhuc 
nonnuUi fupcrfunt , ac illi cum omni populo fe 
vidilTe teftaptur . Sanftus namque Cerbonius , vir 
tantae sbAitientìae exticit , vìgilìis orationtbulque 
femper erat intentus , curaque paupenim , cum ni- 
mìa follìcicudinc illis aderat , ferviens Domino die 
ac nofte, fine querela in Ecclefia Beacae Mariao 
femper Virginis fub Florentio Epifcopo eiufdein 
cìvicatis Populonii , qui ilio tempore praeerac . Fa- 
ftum ^ft autera , ut dorraitionein acciperot in Do- 
mino Beatus Florentius > cuius anima a Beato Ccr- 
bonio in Coelo ab Angelis yifa eft ferri . Poft obÌ- 
tum-veroBearì Fiorenti! colleftio &da eft, tam 
Clericorum , quam et Laicorum querirantium ìnTC- 
nire , quem in ipfum fanftum locum Reftorem eli- 
gerent.qul eos iuxta voluntatem Dei praeordi- 
naret, ut Ecclefia Sanila regeretur ab omni pravi- 
tate haeretica evulfa . Quatenus eos doceret vcrba 
catholica , ut PIcbs ChriHiana fine detrimento con- 
fiftere valeret . Infpiravit autem Deus corda eo- 
rum, ut Beatum Cerbonium libi Praefulem afoifce- 
rent . BeatuE autem - Ceibonius , ut hoc audivit , 
coepìt contradicfre corum dìftts ..Sacerdotes vero, 
et Diaconi, et cundus Clerus , una cum populo 
coepenint proclamare: neminem aliud elicere cupi- 
muSt nilì te Pattern, qui es Deo dignus , et Spi- 
ritu San£to repletum fcimut, et icieotìam - pruden- 
rìlH- 
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Òffimam haber; Te profpiciinus ; prò hac ganf*,, 
nlde nobis necciTanus es , ut Tlebcm Criftiaium 
regas fimul cumCJero. Bsatus aurein Cerbonius coe- 
pit omniso denegare , non elTe dìgnum fc ranci ho- 
nm'iS apice- rublimart . Tunc cuiictus populus , fì- 
miti CE Clenis una voce dixerunt . Si nos miferoi 
re.;ipere fub tuo regimine iiolucris , et Pater eflei 
deficris. Deus requirat animas notlras de manu tua. 
Cumque hoc Beaius Cerbunius audìiTer.'tiraci'e coe-i 
pit, ne ab ovile Domini oves , quas rpffe regere de" 
bu9rat,per fraudcm diabolica^ teniattoais exclude- 
reniur. Stitcepii^ «ut^in.'Cura paflorali coeptt eos do« 
cere, ut ab omni levitate, atqoe vanta gaudii^ huiai 
Mundi, feu kfcivia csropcfcerent , quatenus Oinnì- 
potenti Deo fervirent, fine oR'endiculo , et in om- 
nibus mandatis Domini humiliter fc exerccreni. 
Ipfe vero Beatus Cerbonius , cum omni iiiimilicate , 
et patientia cxemplum bonae aftionis tam Clero , 
quam populo oflendebat; ne dum aliis piaedicarer, 
ipfe reprobus videretur . l'a.dim namque gratiaiu 
Dominus ci contulic, ufque ad tompus feneflutis» 
ut quando Angeli in Coelo ruinam cancrene, eius 
avribus pcnfonaienr. Nam inìrio aurorae Dominico 
die in cxcelfis hai laudcs acrencius fempcr audie- 
bai .'Cumque hoc fepliis audiret coepit Beatus Cer- 
bonius eadem ora in f onfuetudinecn mitcerè , ut 
quando Angeli ini. Cacio laudem Deg defereUmt» 
ipfe fupcT Altare Beaiae Dei Cietiitricis Virgini-^ 
fque Mariae MifTam csnebat cum oiant. C|on>, qui 
cum ilio erat . Charìi^tem feto printer nirntani 
deUIitatem fiins£hiti5 '. max ut laudea Dei fioierat , 
cibunv , ac poium cum fuis . CJlericis fuinebat Poi 
pulus vero , qui io villis habitabai , ad ipfaia Ma- 
Trcm EccleGam aito iam Iole conflucbar, ut Miffam 
T. J. U (Jj co , 



ab CD , vel a fuìs Oericis sudìre valernnt . Sed ille 
nullo modo aflenfuni pnebuii populo ; quia ian 
re&£ti erant lècandum iullìonem Praefulls , benedi- 
zione confecut». Populi namque, qui de fuburbaiiis 
ad euin veniebfttit valde indignali fìint, dicences. 
Oh qualis e& ifte nofler Praeful , < quinos r^gcrc de- 
buerat, qui MilTam prima aurora dici canit, (tarim 
cum finita fuerit , ipfe, et Sacerdorcs fui panem , 
et vinum prò benedizione fumunt ! Murmur nam- 
que populi fuper eum plurimum excitabaiar , et oni- 
nes unaniniiier Beanim Cerbonium ad accuiaìiduin 
•d Papam Vigtlium Romam perrexeninr ^ Sabbacì 
vero die ad Tefperam ficut inox' erat, ipfe Papà 
ad Hcclefiam Beati Fetrì venii ad laudes Óeo . cum 
fuìs Clericis, £iciendasi ibique multus Fopulus Po- 
pulonienfis, qui crani Parochiani Beati Gerboni, 
protrati ante pedes iplìus Papae ia^verunt fe accu- 
fantcs illum : Miferere, ìnquiunt, noftri Beatìflinie 
Pater , quia Epifcopus , quem habemus non nobìs 
noflram Chriftianiratem cuftodit ,nec my^erium o(n 
fèrvat fecundum ordinem Chriftianae Legis . Qua^ 
niam die Dominico, primo dilucuìo MilTam canit,. 
et Saccrdotes fui omncs quali prò charìtate cibuta 
habent fumptum . Papa vero poflquam audivìr , fu- 
rore m^gno conrra Beatum Cerboniuia commotus , 
milit Legaios fuos ad illum, dicens': ite ad Cerbo- 
nium vdociter Popubnienfcca Epifcopum , et prae- 
-cipite illi ex aufloiitBte^Beati Petrì Frineipb Apo- 
ftoleruDit et SancboniiD Canonum, et inea,.at noa 
fit iili licentia flandi, tèd cum fumma HsÉnanone 
huc aiite me' veniat . ut mquicamoa fi' venim eft ( 
quod fili! ficclefiae fiiae dlcuac,. an noarquia fi ita 
m, magnam haerelim in popido tnduKam habeti 
Igitui Legtù omo fumma' &ltinatkine. ad cura perve^ 
■ ne- 



jienint , et Ccut Papa ilHs praeceperat fub ejteomu- 
nicatione ci legationein perculerunt . Beatus Cor- 
boDius Nuntios Domini Fapie cua nimio amore 
fii&ipieos dixit i Hodte nos pceparemus in fervhio 
Dentini Fapae , et era» Ccut praecefut , «amus . Enc 
autem die ille Domìnicus . cura iter accipere de 
bebant, et dixìt Diacono fuo; Frater exi , et vìda 
fi adhuc hora eli, ut ìuxca nofìrarn confuetudineia 
MidUtn Canamus . Tunc illc exìcns faras vidit au- 
rorani venientem , et revcrfus eft dicens , Domine 
Pater aurora cfl, et fecundum ritum noArum Mif- 
fa eft cane n da . Bcaius itaque Cerbanius indueJis fe, 
ac fuper Altare Dei Genicricis Marine MilT^m ce* 
cìnit, et fi:cundiim tnorein timm omnibus Clericis 
fuis bencdiflionera dedit, Praeterei legatia Papae » 
qui Tibi miìFi fuerunt Beatus Cerbonius dixit : Fra- 
tres proprcr amorem Beatae Dei Genitrìcis carita- 
tem nobifcum furoite, ficut nos facimus. llli autera 
refpondenres dixerunt . Nos nw\ fumus haeretìci , 
nec mandatum Dei traiifgredi volumus, fìcut tu 
iacis , qui i^e Dominilo primu- diJuculs. MilTam ca- 
nis i et cntn: finita iiienc , prò. benedizione cUxini 
lumis. Tunc.ìnjerant iter unanimi^r adpartes Ro- 
mae . Ctim auiem perveni0et ultra fluvium Corneam « 
adlocum ,qui dicitur Salincla, magna litis Miniftros 
Domini Papaearripuìt- l'unc proclamaveruntad Bea- 
tum Cerbonium , diccncts; Pitcr optime magnani 
Atim habemus; ìndica nobìs aquam , ur bibamuSt 
Quibus Beatus Cerbonius dixit . credito mihi,(]^jia 
in ilio loco nefcìo, ubi fu aqua , excepto in ithl 
mari . llli autem pei^entcs ufque ad dimidium niil* ' 
liarum , et fic aeftua^c lìti, ut nuljiu fiiper squm 
tenere fe pol&t, et imArati.in ■ttn» m- daou* 
barn ! Pater.- SanÀt^ «miava. nos , qui» piaefeidaliteT 
L t mo- 
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.morinrar . Tunc Bcacus Cerbonius dixit illls : Filiì 
Ego rogavi vos , ut propter amorcm Dei charita- 
tis'cibum nobiscum rumeretìs, et noluil^is ; rogabo 
etiam Doaiinum meum prò vobis ; forfiran me au- 
dici - £l Aam Beatus Cerbonius oraret vidic duaS 
Cervias ante fé progrctii , qaibus dixit : Praccipio 
vobis ex aufloritate Uomini mei lesu Chrifti , ut 
non liabcatis liceniiam ulrrn progredi, donec me 
expeftaris . Tunc tulìt vas fuuin,et ivic ad eas , et 
ex ubcribus tulic earum lac , et implevit illud , et 
poli hoc abfolvit eas , dicens : licentiam Domini 
nei habeatis pei^erc quod vulds^ Deinde accurfus 
efl ad Legatos, qui iacebant quali mortuì in via ex 
ariditate fitis , Dedit quoque illis iprum laflem bi- 
b:re, er elevavit cos de terra, et reftitviit eos fa- 
nos , (icut ancea fucrunt . Inde fimul pergentes ve- 
nerunt in partibus Romae . Tunc dixit Diaconus, 
qui cum co pergebat Domine tu ad Dominum 
Papam pergts i ^uid habes, ui illi prò be ned i filone 
otlcras.?' Timeo, lì ni ^'.Ulum vacuus veneris, ae 
fiiroc fiiirà fuper te excìtuurV'Ciù rerpondens Bea- 
ns Cerbonius disdt; Noli molefluB efle- -roihi.quia 
Doininus nleus,*in quem fpem faab^^ quide mul- 
tia tribulationibus me eripuit, non me dereltnquet, 
fcd ìpfc mihi pracflabit , c^tiOd ad ipftun Dominum 
Papaiii prò benedizione defdram . Deinde ancequam 
Romam pervenirci! t , ires hoaìiiics obviaverunt ci 
habcntes rigores febriuin . .proclamantes: Beato Cer- 
bonio,utcis mcdelam lùae benediftionis iiiferrct. 
•Tunc BcBtus-Cetbonins-pròftratua iii Terra . ■fign*- 
oulnm &ndtB Crucis fùper eosr .facicits. his verbis 
fkfi{rflctaiB'dl,:dic«is:.<D<iiiiine Ic^u: ChciilB , qui 
efi.'Tnnià:, n<Uniisi, Ego ìnjdignus.fcrvns'iutHfup^ 
jdex.iaigd-jiiif8rica[iKsin.-.tiaiB^.'Ut^ te&iaus: iftis - 
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infìrmis pridinam faniratem, ut dignerìs eoa Kbe- 
rare ab omjiibiis peccarìs eòrum , qiiia Tu -es Do- 
minus Oiiini|TOcens , et Crearor oinfliudi rerum . 
Haec itj'iui; orjiire Beato CerboniO) Ilanm illi &» 
nitatem adepti fuRt ■ Videntes autem iniffi Domim 
Papae miraeuliim , nuod fàSain fucrat fimuerunt , 
et ftupefaóH intra fe iliceiiant : SÌ iile Epifcopus 
Vir Dei e!e£tLis non edet, non faceret taiitj mira- 
cula . Perveneiunr autein ad monrem Gaudij , et 
defcendentibtis in pratum Neronis , ibique Legati 
licentiatn petierunt , et ile iplius adventu Papae nun- 
tiaverant . Cutnque praefati Legati Beato Virgilio 
Papae omnia , quae vìderant in vìa retulifTem, quae 
Beattis Cerbonius fecerat, timor magnus apprehen- 
diit lummum Pontìiicem . Tunc fummus Pomifex 
collefto Clero , qui cum ìlio crat* induere fecit Sa- 
cetdotalibus veitìbus unatnquemque fecundum fuiim 
ordìneni , et obvìaiA venìt illi cum lìtamis, et in" 
cenfo, et falmodio , et cum muliis laudìbus ad gra- 
dus Beati Perrì Apottoli . Beatu9 vero Cerbonius, 
dum properaret , per pratum Neronis vidit aves 
muItoS , et copiofos , quas onlèm vo^tànt in ipfo 
pratu Ihntes, et fecit iignnculuin SanSe Crucis coa- 
tra c>9 1 dicens : non habeans licentiam Omnìpo- 
tentis Dei alìciibi volandi , quoufque veniatis m»^ 
cum in pracfeiuia Domini Papae. Poft haec ipfe i 
et DìiconuE eius ufque ante giadus Beati Petti Apó~ 
ftoli , ubi ipfe Papa ei obviam venit , ipfos anfereS 
etant peiducentes . Tunc dixit Bcatus Cerb<Miius i 
Ecce Munera parva , quae vobi* de noftra Ecclelì» 
adductmus . -Tu^a Dominus Apoltolicus magnas el 
gratifts egir . Beams- vero Cerbonius Ggnaculum 
SinQss' Crucis- tecìv c(m«'& ipCttS -aNci; er aUblm 
«ù> diceiiS: Ex iuSlOM D<»DÌfiI-'''NóQrt kfu-Chtii- 



fti vos abfolvo, ut habeacis poteflatem cundi quo- 
cumque vu[cis . A.t illae expanfis alis volare coe- 
perum. et Tic Itberarae fune a poieflate ipliuspapae. 
Cumque hoc Vigilius Pa^a vidìflet, timor magnns { 
«um apprehendic I et pacifice,, et benigne Bcatum 
Cerbonium recepir , et cum intra, illam lìccledam Bea- 
ti Petrì Apoftoli fìmul oraretir, tunc coepit interrogai^ 
Beatus Ccrbonius fviimnuin Ponrifìcem, dicens Cut 
me Pater huc venire praecepilli? ìndica mihi.Cui 
Papa rePpondit : Filii Ecckiiae proci a ma ve rune ad 
ne, dicences, quod, tu die Dominico fummo dì- 
lucuto MilTam canìs , et n^tim pancnj , er patum 
in chantate afTumis. Cum autem ipfi ad Matrem 
Ecclelìam Cole iam orto veniunt, ibi Praesbyierum 
tbfUnentem non inveniunt, qui eis MìlTam canere 
pplTit; proìnde miror cum raliter agis, quod nullus 
taliter fiicit . Refpondens aurcut Beatus Cerbonius 
dixitJ Domine Paier optime , potens eft Deus often- 
derc mirabilia fua , cui voluerit , fcd tamcn in quan- 
tum praevales , vt^is conlilium dabo . Hodie dies Sab- 
bati eft, exoro vog, ut in hac nocle iirmttfir ora- 
re non negligamust foiGtan Deus vobis antequant 
ego a vobis leparer, fcire permittet,cur ego taliter 
ago. Iplì vero no£te non ceflaverunt a vigiliis, et 
oraiionibus, ufque dum tempus adveniret, quo ma- 
tutinas cancro deberenr. Tunc Beatus Cerbonius 
dixit ad Dominum Papam : Surgamus Pater, et Ca- 
mus, quis hora matutini eft cancndi , Cumque laus 
natutini finita fuìflet Beatus Cerbonius dixit Dia- 
cono fuor Vado Fraicr et vide, fi iuxta confuetu- 
dinem nodram hora cQ milTam canere . Tunc Dia- 
conus exiens forss, rcverfus efl dicens : Pater San3e- 
aurora iam vttM, -nt folitao Hoftìam Deo ofl^ras . 
Beatus vero CecbODiua Tocivlt . D^nunutn Fapain 
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ad ft , et apprehentlii dexteram manum elus , cE 
pedem fuum ttcxterum fupcr fuum Itare fecit, quali 
tam- sd fignum SanCtae Crucis tenere debuiflet ec 
dix'u ci: Pster Sinfle afpice in Coeluo . Ciunquè 
ipfe, et Papa prae&ius ui Coelum afpicerent, au- 
dierunt ambo voces Angelorum cdnentes Gloria in' 
Excellìs Deo . Tunc Vcnerabilis Papn dixit ad Bea- 
tuin Cerboniuni: Vere fcio , Spirims Sanftus in te 
cfl,ei Domiiius Nofter lefus Cliiiftus revelavic tibi 
fecrcta fua . Ego autem , dum vixero in hac Ec- 
clella Beati Pciri Apniluli , ubi Cudos rum , fecun- 
dtim exempltim tuum faciam ; ec volo, ut fuccelTo- 
res mei ipfum otdiiieni peragint . Beaius vero Cer- 
bonius lìcentiam pettit eidcm l^apae, ut ad Epifco- 
patum reverteretur . Tunc iam diflus Papa diitit 
ci : Rogo Te , Pater Cerbotii , ut petitioni meae af- 
fenfum praebeas, ut duos , aut trcs dics mecum 
convetfcris, ut loquamur de coeleftibus mifterìisi 
et diviiiis , quae ad Chriftuin pertinenti et ita 
jécerunc . Completis autem tiibus diebus , llcentil ac- 
cepta a Domino Papa , iter acce[Ht ad fedem fuam . 
Et poftea quBiitis vìcibus Beatas Céibonius' ad Po- 
ftoltctm Sedem veniebaf , tunc fummiù Fonrìfex de 
fede Tua exiliens femper contra ibar , et honorìfice euta 
tecipiebat ■ Ab ilio namque tempore ufque in hodier- 
num diem omnes venerabiles Papae de fediJi Tuo 
fe elevant , quando Epifcop'i Populonii Romam per- 
eunt , et ad Papam proficifcuntur . Qjùa Dpmnus Apo- 
flolicus (contra) nuDum aliuinPontilìcein , nec. 
Regem de fede fua fe elevant. nifi contra illuni, 
qui lèdem Beati Cerbonii , et Pontificatun tenet : 
Vùcit autem quiete in Epifcepatu fuo regens 
bentiffimè populum , et Crerum cum onlni alacri- 
tatCì et mànfuetu^ne.-Interfe^ autem B^àn; 

qui 



qui et TotiU vocabitur, a Bcliririo Parricio , ninc 
pax EccIcGae r^ddita efi, Femanlit auicm in Epi- 
teopani usque ad tempora Longobardo rum . Sed cuoi 
faeva tempellas Longobardorum Imliain d^valùret , 
nulli^ue parceret ctvdcnribus, non Monachis, non 
Clericis , non Epifcopis ; Ecclefiae vero ab. iplìs 
funt enfe , et igne aL-ei varae . Videus ^cacus Cer- 
bonius tannini fcclus pullulari, ad Infulam , quae 
Elba vocatur , propter cnideliiatetn Longubardunini 
genris recellìt, ibiquQ cum fuis Clericis larebram 
fovebat. lam illt «nini, ae^as decrepita advenerac, 
guae illuin u(quc ad fin^m vitae protraxic- De quo 
eeiain viro aliquod iniraculuai in Ino pialogOf nar- 
rante fibi Venanrio Epifcopo gognovit . Sìq d«ni- 
que inquir: in ea nainquc l'opulonii ficclelia , cui 
praeerat Poncifcx , Scpulcrum prcparavit i qui ir- 
ruente gravi aegrirudine ad inortem vaniens, Cleri- 
cis fuis libi obfequcntibus praecepit dicens : In Se- 
pulcro meoi quod mihi in Populonia praeparayii il», 
me ponice. Cui Clerii:ì rerpandetitcs dixerunt: Tu fifis. 
Pater , qiiia loc^ illa a L,ongobardis occupata (nnt j 
quomodo ergo valebìmus Corpus luum itluc huma- 
re ? Qiiibus Sanctus Cerbonius refpqndit , dicens : 
Reducite me Tecuri, polire metuere,. fed fedine 
me Tepellir^ curare. Max auiem , ut fepultum 
fuerii; Corpus meum , cum omni fedinatlone dilce- 
dite . Defi^néti igirur Corpus impofueri^n^ navi i 
cumque Vopulopium rcnderent, collefto ii) nubibus 
aere iramenfi nimis pluvia defcendit; led ut cun- 
patefccrent, cuius Viri Corpus navis illi porta- 
ret, per illud tnaris fpatium . quod a pracfata Infu- 
h ufque Populoniiini duodecim millibus protendi' 
tur, circa utraque navis latent procellolà valdc 
pluvia delceiulit.,-et in nave.^adem unica pluviac 
gutta 
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gutta non- oedìt . Tscvcaiunt ìnque ad locuiu Cle- An. U. 
nei , et fepulturae tradiderunt Corpus Sacerdotìs 
fui ; cutus praecvpta fervanres ad narira fiib fefiì- 
natianc reverìt Gjnt. Qiism veto max ut intrarer 
potueniiu, in eodem loco, ubi Vir pomini &pul- 
rus fg?rat. „ 

„ Longobardorum Dux crudeliflìmus , noinÌn«> 
Quminarith advenit . Ex cuius adventu Vir Dei 
habuifTe fpiriium prophetiae claniic , qui mini&ros 
fnos a fepultura fui fub feftinatione difcedere 
praecepic . Cuius precibits , ce orationibus falvan- 
rur inermi , qui ad eum roto carde properaiit , 
quo et opiiglante regna Codorum mereamur fcan- 
dere . Migravir autem Beatus Cerbonius ex hac vi- 
ta ad Domiiium 6. Idus Oftobris. Ipfi fit laus, ec 
gloria , et honor per infinita faecula , qui talem 
fibi elegìt ReSorcm , per quem multttudo honUnum 
concelTa eft ad vitam reEnm , quae Chrilhis eft, 
t)ui vivit, et regnar curo'Deo Patre in unitati 
Spiritus Sanati Deus per omnia faecula IkeculoiUDl 
Amen . „ 

Num. II. 

Lettera di S. Gregorio M. al Vefiovo di Rofelle , in 
cai gli raccomanda la Cliìefa di Popuhnia . S. Greg. 
Mag. Lib. I. Ind. IX. Par. XV. pag. 378. 

E P I S T O L A XIV. 

„ Regorius Balbino EpircOjpo Rofellano Popu- Spi- 

VJ lonienfem Eccleliain viutationis gratia com- 
mendat . " 

T. I. M „ Per- 
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An. D. „ Pervenir ad nos , quod Populonicnfis Ec- 
cleCa ita fit Saccrdotis officia deftitota , uc nec 
poenittintia decede ntibus ìbidem, ncc baptifma pof- 

' uc praeftari infiuitibus . HiÀus igitur piae rei tam- 
que lieceflariae mole permoti jubemus dileftioni 
tuaC) ut huìus praeceprionis auftoriiare commoni- 
fus mctnorarae Ecclefiae vifitaror acccdas , ut unum 
Carilinalem illìc Praesbyrerum , et doos debcas Dia- 
COilOS ordinare. In ParocKiis vero praefatac Eccle- 
fiae tres fimiliter Pi-aesbyteios : quoS tamen ilìgrtos 
ad tale officium venerarione vitac , et morum gra.— 
vitate praevidens, et quibus in tvullo obvient cotl- 
llìnira Canonicae difciplinae, ut faniJte , Cura di- 
gna cauteln , providearur Ecclefiae . " - ■ 

Num. HI. 

Memeiia dì S. Cercone in S. Gregario Migno . S. Gre^ 
gor. Mag. Dial. Lib. III. Gap. XI- p. I4(S. 

DE CERBONK) POPOLONn EPISCOPO. 

C' A F. X I. 

«oe. Il XT^'" quoque virai- venerabilis Cerbonius Populo- 
V nìi Epifcopus, magnani diebus noftris fanfti- 
tacis fuae probarionem dedir , Nam cum hofpicali- 
tatis ftudio valde ellec Inrentus, die quadam tran» 
feuntes milires hofpitio fufcepit, quos, Gothis fu- 
pervenìentibusi abfconditj eorumque vitam ab ilio- 
rum Qequìtia ibfcondeiido' fervavìt'. Quod dum 
Gothoruia R^i perfido 'Totilae nunctatum foìflsct 
«nidelìtatìs ìmmaaidimae vae&iua fuccenTus # hune 
ad 



ad locum , qui ab oflavo huius Urbis milliano An, 
Merulis dicitur, ubi tunc ipfe cutn exercitu fede- 
bat , iuOìt deduci , cumque in rpeflacuio populi 
Ur&s ad derorandum proilei : Cumque idem Rex 
perfìdu» in ipfó quoque fpc£Vacu!o confedifler ad 
tnrpiciendam mortcm Epi/copi, magna populi tur- 
ba confluxit . Tunc Epifcopus deduclus in mèdium 
eft, atque ad cius niartem ioj man illi mus Urfus ex- 
quifitus; qui duin humaiia menibra crudclitcr car- 
peret faeyi Rcgis animuia ikrlarer. DìmifTus ita- 
que Urius cavea efti qut auenfus, et concìtus 
Epifcopum petiit, fed Jìibirp fuae iérocitatis obli- 
tus, deflexa cervice, fumininbque huniiliter capi- 
te, lamljerc Epifcopi pedes cocplc , ut patenter 
omjiibus darctur intelligi, .quìa erga ilium virum 
Dei , cr ferina corda elTent hotfiinum , et quaC 
humana, beftiarum . Tunc populus, qui ad fpcda- 
culum venerai inortis , uiagno clamor^ vcrfus eft in 
admiratìonpm venerationis . Tunc ad eius revcien- 
lijim foleodam Rex ipfe pcnnotus gft; (juippe , 
eum quo fuperno iudicio aftura crat, ut. quiDeum 
Hequi piius in cullodienda vita Epifcopi noluit, 
iàlr^m ad manfuctudinem befli^ni Tequeretur . Cui 
rei hi , qui tunc praefentes fuerunt , adhuc nonnul- 
]i fuperfunt , camque cutn omni illic populo fe vi- 
diffe teftantur. .De quo etiam viro aliud quoque 
miraculum, Venantio Epifcopo Lunenfi nairante, 
cognovi. In ea namquc Populonii Ecclelia , cui 
praccrat , Sepulctuin fibi praeparavit Sed cutn Lon- 
gobardorum gens in Italiani veniens cun£ìa vaftaf- 
fet ad livam infulam receffit . Qui ingruentc acgri- 
tudin? ^d mortem veniens , Cl^ricis Aiis', libique 
obfèquentibps prsec^>it, dicens; In SepulcrO' meo, 
quod mihi pra^anvi, Populonit ine poiute. Cui 
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An. Drilli cum dicerent: Corpus tuum illtie qu&Iì ter re- 
ducere polTumus , qui a Longobardis teneri loca 
eadcm, et ibìque cos illìc dìfcurrcre fcimus ? Ipfe 
refpondit: reducire me fecuri , nolite meruere , fed 
fcftine fepclire me curate ; moxque ut fepulcum 
fuerit Corpus meuin , ex eodem loco fub omni 
feflinatione recedi te ( Defìan£ti igitur Corpus im- 
pofuerunt Navi . Cumque Populonium tenderent 
colleftis in aere nubitius immenfa nìmii ^uvia 
erupit ; fed ut patefceret omnitius , cuius viri Cor- 
pus navis illa porterei per lllud tDarìs fpatium . 
quod ab Uva Inliila ufquc ad Populonium duode- 
citn millibas diflat , circa utraque Navis latera prò- 
cello& valde pluvia defcendic , et in navecn can- 
àtm una piume gutca non cccidit . Pervenerunt 
itaque ad locum Clerici , et fepulturae tradiderunt 
Corpus Sacerdotis fui , cuius praecepta fervanics 
ad navem fub felHnatione reverfi funr. -Qùam loox 
ut intntre potueruBt, in eundcm locum. ut» Vìr 
Domìni fepulnis filerai Longobardorum Dux cru- 
delilììmus Gumtnarith, advenic. Ex cuias adven- 
tu virum Dei habuilTe fpiricum prophetiae daruit , 
quia miniftros fuos a fepolturae fùaé loco, fub 6- 
Itinatione difcedere praecepit . " 

Num. IV. 

Sinmtntf Zhellario. Archiv. di Ca& Bietii di Se- 
na N. itfi. 

9>4< » TN Nomine Domini Dei, et Satvatoris No- 
X ftrì lefu Chrifti. Berengarius Divina &veate 
Qeiueiatia Impeiator ; Anno Imperi! «ius oEUto Meo- 
fis 



□IgHizedbyCoC^le 



fis Ajiiiiis Ind. XI. Manifcftus fum Ego Atmcuiido An. U- 
fijiiis &. M. Marìae per hunc fcriptum , er iiollia 
canvctiientìa livellarlo nomine ad Cenrum redden- 
dura, et folvendum dcdilli, atque fivinafli àe U^i- 
clttfus . Grana Dei Sedi &Ln£Ue Popidomenlis de 
Clero Epifcopus, ideft la Cafa, et Corte, et res 
veftra illa in loco Olivati, quod de pici* reftra 
Bap ti filini is S. Quiiici fìto Olivero , .quod eft in . 

camir.itu L'opulonienfl A^m Korniae ad . 

Ecclefiam S. lulU , „ 

V Anno Vili, di Berengario c.iàe ntì 9*4. C9- 
m tcctlltnfmtnie ^reva il dotiiffiitio Pagi . 

Num. V. 

Deeim al Vepvo . Archìv. Vefcov. di Mafla . EftratW . 

„ T)011a, e Privilegio dato e conceflb da Alef- I066. 

±J fandro Secondo Pontefice , a Bernardo Ve- 
fcovo di Populonia per fe , e SuccelTori , nel Ve- 
fcovado inedcfimo in perpetuo, per il quale le 
accordano tutte, e cìafcuna Vri inizia, e Decima dì 
tutti t frutti e di tutti i Bcftiami in tutta la' Dio- 
cefi , e Vefcovado in cìafcun anno ; ficcome Tutte 
T offerte , che foiTeio fatte , si per i vivi , che per 
i morti nella Parrocchia di Populonia, come pure 
le Decime di tutte le Cave dei metalli nella Dio- 
cefi; e particolarmente d'argento, e di ferro, che 
fi cava nell'Elba, colla comminazione di fcomunt- 
ca a chiunque contravenifli: agli Prelati fuddetti 
quello diritto, o lus coDccflb loro dalla S. Sede.,, 



Num. VL 



Sentemui del Pontefee Gregaria Vii tiell* Confa ver- 
tente fra i Vefiovi di Rojèlle, e di .Popalonia . Bol- 
lar. Roman. Tom. Il, p'. j5. N. XXII, 

,( T7 Xpofitio fenrentiae latae in caufa, quae ver- 
X-/ faiiacur incer Ecclenam RulTelIanatii , et Po- 
pubnicnfem fuper ncpnulii? po^elTionibvis . -Grego- 
rius Epiftopus Tcrrus fervomm Dei Clero, et Po- 
pulo RufTcllanae Ecclefiae làlutem, et Apoflolicam 
Benediaionera . ' . - ' 

■„ Quia OfGcÌl'noMtftidi(bo[«lesadconi;or4Ìfim 
revocare, dilcardiam inter Ronellanam , et Populo* 
nienfetn Ecclelìam grxviter exoftam , diligenil 
examinatione difcullimus , tandem poft varias utriu- 
fquc pfolatas rationes, qlaruic , non folum per pri- 
vilegia Apoflolicac Sedis, vcram cciam per quod- 
dam definicionis fcripmm praefentia Sylveftri l'a- 
pae,, et Clericorum Romanorum iudicio coniìrina- 
tum, quìdquid in quaellione, RofTeilanae Eccleltae 
pertifiere . Unde collaudatione , tam Epifcoporum , 
quam, etiam Romanac Ecclefiae Ciericorom prae- 
f»tam lirem- eo tenore decidimos , ut invcliitura 
Rofleilano Epifcopo deinceps conceda , (ì anteproxi- 
mum Dominicae Afccniionis Fcftum aliquam fcri- 
ptionem l'opulonienfis Epifcopus oftenderit , quae 
oftenfa nobis Papae Sylveftii jus improbare vi- 
deatur , Pap^lonientì» Epifcopus ad rtclatnan- 
duoi , et retinendam Itcenter admittatùr. Sin au- 
tem ab eadeui Feftivitate huiurmodi controverlia 
perpemum lìlentium habeat.et Roflcllana Eccìeiìa, 



et Apoltolicae Sedis iterata definitione-. iu]ès.>.'in An, D. 
perpetuum ab hac c[uuftìone;quiefeat', et ìnfupQr 
deìnceps prìvilegium definitionem noftrun Utius con- 
tinens , munitum praedin quorum Its tanris tempo- 
ribus ventilata tu , fine aliqua moldiatione pot 
£deat . „ '. ■ 

' "Narri.' y IL . 

Cutfitezione dell* JXwefi U Ma^a . ArchÌT> Diplo- 
taatìco di Firenze.- =a pittà di-Mafla. a - 

„ /^Regorius Epifbopus ,' lervuB .fèrvorum Dei^dì- lofs. 

\J iefta Fratri in Chrifto Guli'elmo Populonien- 
Cs Ecclefiae Epifcopo, fuifque fucceflaribus ia pei- 
petuum . " 

„ t.ìcet aRìcìi: nòftri fir , quantum per mireri- 
cordlam Dei poflumuSi omnium Ecciefiaruta utìli- 
tatibus providere ', earumque (taToi , Apoftolioo mu- 
nimine confirmando, ram exrerius a psrturbarione 
de fende re , quam inturius tranquilliratis, et retti or- 
dinis ftabiliiate fulcirc . IVaccipue tantum huius no- 
flrae follieituilinis (ludium , et Apoftolicae eruditionìs 
pracfìdium circumferre debemus , quae inccr ad- 
veifitatum tentamenta politae iuvari , firmarique 
defìderanr , et pa{V Dcum non aliunde, nifi ab 
Apofìolica Sede folatìum dèfcnilonis expedant . Ua- 
de poftulante Te , Fratcr Guilelme , ut Eccleriaan > 
Cui Deo volente, praelTe dìgnofceris, eiufque bona 
ab adverCu-ioram imperu , et infeftatione noflrec 
Apoflolicae Àu^ritatis mutiimine tuaremur , ioclinatì 
precibus tuis conceflionis praefèntis prìvilegiì con- 
fiimùaus Tìbi Ej^feopatuoi praed^e Populoqiear 



p6 

.'D. fis Ecclefiae, cum omni jure fuifque pertinenciis : 
cuius Epifcopatus fines , et poflcffioiies fune; vide 
licer locus, qui dìcnur Alma, et exinde ufque in 
Mare, et in Infukin qaac vocatur Elba, et inde 
in Mare in Sedium (iiper ipruq Mare , et exiude 
in Stallie , et auri cauli , et i|\ Ritum Sabuli , et 
ennde in fàlam AJlonis Ducis, inde vero in Aslat- 
to, et exinde ìil Vi^uffa ^rattolni , et inde ad 
&ndum Pctrum ; in tìiio Perfide Miide vero ad San- 
£tuni Ioaiincm , Ingualdum Domìni Regìs , et ad 
SanElutn Fìlippum , et inde ad Moiuem Viridetn, 
et inde ad fontem Foniignani per baianum Piga- 
nicum in aquatn Caldulam , et ad Camputn Mu- 
■:■ fliòlè.Inde vero ad Suflìanum et exinde ad Vigni^ 
lein-, et inde in Sannellum , inde vero in Frsgine^ 
tuiDi et'exinde Jn Campunt Citcnenlèm , et inde 
in Campum Gagoni inde vero Marenam , et exìn- 
de ìli Liinftellitiii'> et exinde in Serule ; Inde vero 
in Platiice, et exinde ìn Butre, et inde in Pjani- 
zule : Inde vero • in Suppatle , et exinde ab Angu< 
li : Et inde in Montem Donazonem , inde vero in 
Querqueta, et exinde in Termine, ce inde in 
Cerbaiola , inde vero in Rofclano.et exinde in La- 
ma Dcaiche, fine ad Pratum Firmi , et inde in Teri- 
ge fine ad Petram Albam : et inde in Elde.quod 
eft justa Scratamalmam , vel quaecumque alia Ept- 
fcopaiitt jura . Nemo ergo Regum , Imperatorum , 
Ducum , Comitum , Epifcoporum , feu Abbatum vel 
quorumlibet magnam , parvam Perfonam iliicita 
exaflìone, vel ufurpacione alicuius rei expctcrc , 
aut conringere audear ex parte Beati Pcrri et No- 
&ra per . cum Apoftolica au&>ritate intelligimus . 
Concedentea et corobonntes eidem PopulonienS £c? 
cleliac denominatae , gùdem Elbam Infulam cum 
■ omni- 
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omnibus locis, et Ecclefiis, dccìmstitmibiis , omni-.A 
que jure rerum Ullc pertincnnum. Similiier etiam 
et reìlquas Plcbcs,cum lieclcfiis, Viliis, Cafteìlis , 
Tcrris culiis, et incultis fecundum ambiium ter- 
mi norum , et delinitìones , t]uao in antiquis privilc- 
giis cidem Ecclelìae collaiis ÌnveniunTur,utperliba- 
lum eft. Staruentcs , ut omnia quae exinde ad 
Ecclefiae honorem, ufuni , feu Curam vel iufiìtum 
pertinent in poteftate prefatae fopulonìenfìs Ec- 
clefìae fub regimine Epircopi , et Òifpofltione eiu- 
Cdem confrarris noftri £pifi;opi , fuccelTbrumque 
ciuB adiuvante Deo , femper incontroverfa iliiba- 
raque maneanr haec quidem omnia , quae huius 
praecepti Decreti noflri pagina continetur cunfKs 
m eOt quovis ordine locoque fucceirerinr in per- 

petuum R^um , Sacerdotum 

ea venite tcntaverìnt , potefhitìs , hoDWilque fui 

dignitàte ab ilio lUnt male ablara 

reftitneHt, vel digna poenitentia illicite ...... 

ìlienus fiat atque in aererno examine diftri^ ul- - 

tìonis fubiaceat cunflis bonae 

K^onis recipiat, et apud diflriftum ludicem pre- 
mia etemae pacis inveniat. " 

„ Datum Laterani XII. Kal. Decembris per 
maniis Petri S. Romanac Eccleliaa Frei^erì Car- 
dinalit , ac Bibliotecari! . Anno Secondo Pontificatus 
Domini Moftri Givgorì VII. Papae . Ind. XIIl. " 

„ Ego Raìnerius inliinui (briba & R. É. luflii 
prtedìai D. N. V*ftt Icrip6 . " 
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Num. Vili. 



Jccefa. Capilo Maio alla ChJefa, e VcJìoviiÌq ■ Ar- 
cliiv. Vefcov. di i\lair.i. EiìiJtro. 

STrjinento del dì ... . ilei Mefe di Luglio 
iciyy. focro Rogito iii Ser Giovanni per il 
quale RoUrdo figlio di Franino Monaco, e Mala- 
donna figlia di Gherardo lua confortei unitamente 
con Donna Ghislai vedova' dì GuUelnio fratello 
di detto Rolando , ofFerifcono , e donano a Sua Di- 
vina Mactlà. alla Chicfa , e Vcfcovaro di Malli 
( era allora Vefcovo Monilgnor Giovanni ) la lo- 
ro parte, e porzione dei Cartello, e Corte dell' Ac- 
cefa con tutta la loro parte degl' edifizj , e ^bbri- 
che, attenenti a detto Caflello. con tutte 1'. altre 
lagioni, che gli fuddeni avevano nel Caftello me-, 
delimo . " 



Donazione della metà del Cgflello Trkafi . UghelU dcF 
Vcfcov. Mafl". p. 7E5. 

lopp. » TN nomine Domini Noftri lefu Chrifti Dei ctcr- 
J. ni , Incarnationis ejus Millefimo nonagelìmo 

nono VI, Kal Ind. VII. Manifeftus fum 

Ego Rodulphus, lìlius P. K. Uchi.et Genitrix mea 
lulira , filia Guglielmi Marchionis Cofcntie , me 
fibi Alio ex Mundualdo fuo prò animae noflrae te- 
medio , ve] parentum nollrorura , et nomìnatiiri prò 




re- 
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remedio animae Viri n;ci Uchi, Comitis , a cuo 
Ego prediSa fum, et ubi illc indicante in fuo obl- 
m et mihi praecepic. Ita Kgo luliia , ac Rodu!- 
pho fiiio, et Mundvialdo naihi co n fé mie me , ofTeri- 
mus Deo, et Etclcfìae S. Cerbonis, quae edificata 
in loco MalTse , inedietatc;n de Callello fcilicct Tre- 
cafe, et Curtem fùam, et de ipfo Monte, in quo 
Cadellum coftrudum cft , quam ce de cunflis pcr- 
tinentiis fuis, cum habitaiiriis, et Culris, etSìlvis. 
•t omnibus in ifto (^aftclli) pcrrinciifiis per Terre 

liiies illoram fiint in capite liti Caflclli 

funt determinati , vel poùii , vel deliniri . tilii do , 
et praediQae Ecclellae S. Cciboiiis ofl<:iii; pro^idi- 
(Qiis cali ordine , ut ab hodie in amea fu in potè- 
Ilare de ìllis Pafloribus , vel Re^oribus , qui in prac- 
di£la Ecclelia prò tempore ordinati fuerinc, ibi of- 
jìcium nunc modo Epifcopo loanni, In cujus prae- 
fentia itoc faflum cft, in eorum (it potcftate . . . . 
Medierateni Cui te , quaiiter fupra iegitur ea liabcn- 
di , Tenendi , polUdendi , imperandi , et ufufru^iian- 
di , et fi o^poriunum .fii.TÌt , liceutiam , et potè lU- 

tcm habeatis caus querimonias fìtcien- 

di , rcfponfunì reddendi , linem ponendi modis omni- 
bus et defciilàadì, cum capitala ifli, 

qualiter ju^ta ]ugc:n , inelius potuerìtis' prò. ani' 

mae U^clc^ peràiBnear fénipei , et 

fi in aliquo tempore iioa , vel noftri- haeredes tibi, 
d. praediSae Hcclcfia; , t-t ad illos Paftores qui 

prò tempore Inerir in aliqu de 

pracdifto Caflello in icniionaverimus aur rerolli , 
vel fubtrahì, quaefierimus . Nos vel i!lc hoitio, 
cui nos eam dcdilTenius per quodlibet ìngenium , 
CI lì nos exinde sudore^ dare volueritiSt et ea ad 
paitem praediChie EcclcHae ab. ctoni hotntne de- 
N .1 Sta- 



. D. fendere non potuerimus , et non defenfaveninus . 
Spondemus nos per lulitA una cuni Rodulptio Jilio 
CI Mundualdo mihì conrenricodi cum noftris hae- 
redìbus componcre ad p&nem praediàae Eccleliae 
Sanfti Cerbonis &d ìUius P«Qores, qui prò tempore 
ordinati fuerìnt > praedi^m Caflelfum in duplum , 
quod in praedi£ta Ecclefìa obmlìmiis in compro* 

mifs . fuper extimatione , qui tunc fue- 

rit. Quif^uis ergo de praediQo Caftello , quod in 

praediaa Ecclefia obtuliinus , tollero auc 

minuere vel delere volueiìr, delett eum Deus , et 
nomcn eìus de libro viventiutn. et cum jullis non 

icrìbatur res , nec defenfores quercre , 

nec dare volueritis licentiam habcatis , abfque no- 

ftra perfona fi veftra faeric voluntas ex 

refponfum reddendi , finem ponendi inodis omnibus 
eam ad partem praedi£be Eccleliae defenfandi cum 

capitula ifla vel iuxta quia ordine hanc 

ciiartulam Petrum Notarium Domini Regis fcribe- 

jc rogavimus . Aftum in loco Maffae intcr 

Signum M. lulltiae CamicifTae , ei Rodulphi 
confentientis , qui hanc chartulam fieri rogitverit . 

Signum 4*' • quondam Gerard!, et Rufi- 
ni et lerardi Lucenils, et Feudrici quondam Net- 
li, et Puchi quondam Rullici. " 

„ Petrus Notarìus Domim Regis poftea difia. 
compievi , et dedi . " 



Hata. X. 
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Nunx X. 



Imitflitura detta meti del Captila Trkafe, Ughell. 
de Vcfcov. ìAaS. p. ^^6. 

„ T N nomine Domini Noflri lefii Cttrìllì , Anno [ 

X ab Incamatione etufdeoi milleSmo centefimo 
quarto, 5. Kal. januarif Ind. 11. " 

„ Dudum Domina. Coinitifla, Matilda mane- 
rei in Vijla Magìft. Mane A Ardenio 

ludìce f Ioanne bono , et Marchifello Bononienli- 

bus Voncnlè , et Eurerdo Feoonienfe 

iln aftantibus Rayneiius filius Alber '. 

et Arduinus filius Aidonìs , et Ugo fiUut Manfredi , 
ce U^o ArmaHis , de Nonannila , Raymundus de 
Bacile , aliis qjampluribus , petìit Epifcopus 
Laurentius Populaiiienfis , cum advocato fuo Pctro 
fiiio Ugonis, et praedi£ta Domina invcftiret prae- 
fatuiTi Epifcopuai de medictate Caftri , et Curtis 
Trecafis, cjuam ComitifTa lolcrca chartulam offèr^ 
tionis Ecclefiae San£lÌ Gerboni dederat , confentien- 
te Kodulpho, et hoc per iullioneni Viri fui Ugo- 
nis comirìs Filii Rodulphi , quo po Comi- 

tillk Metilda rupradiftuin Epitcopum inveftivir cum 

Aduo .are praedi£Ue Trecalis , et Ban- 

num impofuir, ut fi quis mente audaci praefum- 
pferit disveftire , aur aliquo ingenio moleAsre prae- 
furapferir , centum librarum silenti poena mul- 
fietur, inedietate publica inferenda , reliqua vero 
nedietate- pnedioo Epifcopo, ^ulque fuceelToi^us 
tribuatoTiet poft poBDUD noe Decr^tmn in fua ma- 
rnar firnùwc ■- . 
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-. ».%D Orditniciis Iiidex ìnteifui , et AiblcripS 
^1 ■Mtrahilèllus Ctufididus -DOiiceflì ., et fulifi:ri- 
pC. " 

>, E'go Anrejmud Caufidicus ìnterAiì , et fub- 
^iplì .. " . . . ■ . 

u jEgo EveracduE caufidicus inrerfuì , et fub- 
.fcripfi . " 

, . , „ Ego lainties bonus fiononìenfis Caufidicus, 
,interfui, et Cublcripll ■ " 

-1, Ego Sigefridus ludex.cc Tabeilio manu mea 
.fubC;ripli, et dedi, ei compievi. " 
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yejiosi. di Mifa. Safng. di Fifa . Ughell degli Arci^ 
Pifani. 

INl4ÒG^NTIUS E.PIS.COPUS. r 

■EKVUS SERVORUH dei . 

.Veturai: Fretrì B4UmHQ.Aeà»epiJì»fé.Pìfittt), eiufyiie 
SiKeefftaibus canmte frarnvoemis in ferfHuum . 

iljS. ^'T^Ùqc ApQftolicae. Sedi,, et Blotiluuft. Ppntiiìcibiis 
X ì^ot integre conJèvrtRW i fi iwcùiquE Ecct»- 
jUe fi» digaitas cuAodiatur . ftomànta.- fiquidtm 

. ■ Eccle- 



DyGoOg^ 



EccleTiae confuflta béiiifnius, et dtfcrtti 'huRfìmAn.' 
las quDS devotoa, er manfuetos Mios-rtps'rn/ aHos' 
liigniraribus , et honoribos fibi facit amplius oblio- 
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gitur de difcordia , et gi 
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; lottar l'ilari^n, 


:c lanuenfcin Civitaces ( 







clades , et Chriftianorum caprivitares innumerae pro- 
veneruiK , Nos, quorum praecipue . incereft lingiilo- 
rum fiiuti , tam fpiritualiter quam temporalitcr 
foDicitudine provuierc , prò Iwno pacis, et recom- 
penratioiie Epifcopaiuurn , quos uctque a prcdecef 
foribus iioftns Ronianis l'ontificibus Eccleliae Pifa- 
nae conceCos in Infula Cotricae a pracdecelibre tuo 
bonie inemocìae fniirc heBroi Archiepifcopoi accc- 
pimus in Galluriend iudicitu duos Epifcopatus , 
Gailclinenfetn videlicct, er Civitatenfem , et l'o- 
pulonienfom Epiftopatuin libi , tuisque fuccelTori- 
bj5, et per vos Ecciefiae Pifanac concedimus , cr 
.Mcrropoliiaiio iure /libiicimus , vosque prima tus< 
honorc fupet. Tur.ritaQam.pro'vitician] declaraviinus , 
le^.uionem quoque Sardiniae .a>praeÌleceirore noArO' 
l'apa Urbano praedecefibrjbijs tuìs coitcelTam , tibi, 
tuiiquc ruccefforibus praefentis fcripti pagina robo- 
ramus i denique, ut fifana Civitas , qupte coelefti 
favore de iiiimìais Clirillianl norainis viAonam 
freque(iiur, obcinuit * et icotuo) urbes .'plurijilas fu- 
blugavit] amplius honorétun.'equlo.Ubbii^auDtttevtf' 
albo ìa pt<KeS(»Ibua itwiirft ', ct-CrubBilt / Vjdxillum 
lcUic«t Doininicum , per fubte£tas. i*obis. VcovkuMr! 



fo4 



An. p-ponaiidi tUù , tuifi]ue fiiceefibribus . licentìatn da- 
jnus { palili qgoqu« ujìim fratemitaii tuae concedì- 
mus , uc vìdclicef co fecunduni confuetudincm 
Fifanae Hcclcllae perfruaris , ci in conrecrationi- 
bus trium Epìrcoporam hi Corlìca > Alerieniìs fcili- 
cei I AdiacenUs , ei Sagoncml , ac praediSomm duo- 



rum Metcopolìmmu eùftu . S qua ^tur in 
rum Ecclcrialtica', iècuIari{Ve pcrfima huius noftrae 
cooftiturionis paginaiq lèienE.comraeam aufu teme- 
rario venire tenuverit , fecundo , tertiove com- 
noiùtai nilì cougnu einendaftione conrexerir , pu- 
tefUtis, honorifve fiiì digaitare careat, reamque 
fe Scc. &c. a Sacraridìmo &c.>cunfiia auMm eidem 
Eccl. &c. (juatenus Sk. cr «pud dtOrìduoi ludi- 
ccm proemia aeteroae [Mcis invcnìuit . Amen. 
Amen ■ " 

., Ego Innocsntiui Catholicu EcclcliM Epifèo-' 
pus fubrcriplì . " 

„ Ego Deliderius VnAynr Card. tir. S. Praf- 
fcdis fubK;ripfì . " 

" Ego Petrus Presbyter Card. tic. S. SuJannae 
fubfcriplì . " 

„ Ego Gerardus Presbynr Card. tir. S. Crucis 
in Hierufatcffl fubfcriplì . •' 

„ Ego Lìttìfredus VnAym Card. tir. S. 
Veflinae Tublcripli . " 

„ Ego An&lmus Pre^yter Card. tir. S. Lau- 



„ Ego Luoas Pre^ter Card. tit. SanOorum 
nis , et Pauli fitUctipfi . ^ 
„ Ego Stimntius Predi^Ker - Card. tit. San^e 






j, Ego 



taf. 

„ Vigo Martinus Presbyter Card. rie. S. Stephs< An. D- 
ni in Caelio MoiiK fùbfcripri . " 

H Ego PctTHS'Epifcopus Papienfìs rubfcripli , " 

,( Ego Oi^do Dìac. Card. Sinfti Geoigii ad 
Velum Aureum fiibfcripfi . " 

u Ego Guido Dìac. Card. tic. S. Adrìain fub- 
fi»ipii.."' , ' . . 

„ Ego ■ Boerhìus Dìac. CfirS.' tir> SanSoraoi 
Viti, et Mòdefti fiiblbripri. " . ' 

„ Ego Chryfògoiius'Dì^doiiB^ C^rd. tit. ''Stil>' 
ftae Mariae in Porticu fìib&rìpli . " 

„ Ego Ubaldus Diàc: Card tìt. SanSae 'Mariae 
in Via Lata fubfcripfi . " ' . - ■ 

„ Ego Ottavianus Dìae. Card.; ^t. Nlvolat 
in Carcere fabfcripfi • ' 

„ Ego HyacintKus Pno'r'Sùbdiacononiin Sacri 
Falatii fubfcripfi . " 

„ Ego Ioannis Sacri Palitii Subdìac. fubfcri- 

„ Ego Baro Sacri Palarii Subdiac. , et Prior, 
Scliolae Crucis fubfcripiì . " 

'„ Ego Ioannis Paparo Ilomanac Ecclcfiae Sub- 
diaconus fubrcripQ . " 

„ Ego Gatganus Sacri Palatìì Subdìaconus fut>> 
fcrlpfi. " 

„ MongcuB Sacri Piatii Sul>dìac. fab- 

fcriplì . " 

„ Ego Baldicìo Sacri Palatii Subdiac. fubrcripfì. " 
n Ego Vulgarìus Sacri Palatii Subdiacon. fub- 
krìf5 . " 

u Datum Laterani per manum Aimerici S. R. E. 
Diac. Card, i et Canceilarii Kal. Maij , Ind. I. In- 
cam. Domiti. Anno 1138. , Pomificatvs vero D. 
Innoccntii Fams II. Anno nano . " 

T. l .0 Noto. XII 
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Num. XIL 

^r^. Jet Vejhv» di Mafi . 

'I4P- II O Trumento di compromeflb, fatto fra Moiv- 
O fig. Alberto Vcfcovo di Maffa , c gii Con- 
ti, Ugo, Tedlcio, Guido, Uguccio , c Tegfino , 
parile differenze fra loro vertenti per il Camello, 
Corte, e Giurifdizionc di Monte S. Lorenzo (ii),pre- 
tendeme dcno Monfignore attenerfene alla Menfk 
la quarta parte , ed il recante e0er fotro la fua pro- 
Wzìotw , e raQcpmandigia. ; ed alt' incontro prcten^ 
denti i Conti fuddetti averne elfi tre parti libere , 
]orp pervenute , come Eredi dei Conte Galga- 
no =3 : Aveva il Vefcovo per detta raccomandigia da 
ciafmna Famiglia, e Cajì di detto Luogo uno ftaro 
grano , et uno ftaro d' orzo . =5 Furono rimcffe le 
differenze, in Monlignor Villano Arcivefcovo di Pi- 
fa = ; II Lodo , dato dal detto Arcivefcovo tutto 
a, livore del Vdcovo, e McnCi di Mafia, nel mete 
di Febbraio i i4p. , lòtto rogito di Ser Gerardo No> 
x^.^a ApoitoU^o. " 



Niim. Xin. 



(a) S. LoreiTH, Caftellt. npfarttttate alla Mttfa. 



"1 

Num. Xlll. 



Sentenza in favare del Vefio-^o Martina per la rejlitu- 
zione di Muffa, e fue j>eninnize . BenevoI, in No- 
^is ad Ughell. ex Tabular. Xcnodoc. Senens, 

„ TN Nomine Domini Noftri lefu Chrifti.Anno iip+. 

-J. xb Jncumatione eius 1194. Ind. XII. die Sab- 
ttati X Kal- AugutH' Lis, et concrovcrfìa, quae ver- 
tdntar incer Martinutn Cpifcopum MafTaTium , ex' 
otif part<; litigamem per ipram Eccleltam S. Ger- 
boni^ et Epifcopatum , et D. Honricdm Serenili- 
iHUm Romanorum Imperato rem rÈfpòndcntem , et 
Mufiim ageniem per Syrum Salimbene ludicera 
fi)lim,quein Procurarorem , et Defenforem ad Cau- 
fiim sbendali]; conftituit , corani Vicario, et ludici- 
l/UB, fails e^at . Pewtiat fiquidem praefahis Epifco- 



.^ftopacus eiufdem EccleGae a Domina Impera- 
tore, et Syro Procùrafore , et D»fenlbre eius, ue 
leftinieret ei poRcHìonem Civitarìs MalTae, curh 

pcrtinentiis et liiftrrftu , et totiiis Caftri , et "Tw- 
lìs , et Callari : Quuiì 0- Imperitor, et Syrus Pro- 
curatof eius confitebantur , Ego itaque ArnalduS 
StruSius de Flacentia Imperialis Curiae luciex , con- 
filitì fociorutn meorum, videlicet Alberti Struxisde 
Cremona , Lotharii de Sanfto Genella de Pado , 
de Placeiitia, fimiliter Imperialis Curiae ludicuoi 
Domino Henrico Dei gratia Yuaronaiiìenfe Epifco- 
po, et Vicario Imperialis Curiae fedenttf prq Tri- 
bunali: Vifìs, et audiris allegation)bu5 , et confel^ 
fiotiìbus utriufgue p^rtis, condemno Syium Salìm- 




bene 
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Ad. Oi bene Procurttorfim Damini Imperatorìs , et pei* 
eum Dominum Imperacorem , ur rellituit praefato 
Epifcopo MalTano , nomine praefatae Ecclefìae S. 
Cecbonis, ce Epifcopacus , pofTellioneni Civitatis 
MalTae , et dtlìrìftus er per cine mia rum , Caftri , et 
Curiis, et CafTari: Hinc ad oàa dìes , proximos. 
Aftum eft hoc Piils , intra Ecclefiam S, Sepulchri 
de Chivioi prefcnribus Cotnite Fcdcr. de Segal«r 
rio , Rolandino Malaprefa de Lucca , Suifaeduccìo 
de Bozano, Encharamo de Monte Magno . HuIo£lo 
ludice , perito de Fifa , lacobo quondam Pipini , 
Qldebi'ando de Bondie , Hecntanno Faydo . Fanfìilia 
ludice , VuaJardo Luceti. ludice , Gla'ndono Malo 
Auditore , Cerando Nepote quondam Magìllri 
Roberti , Lamberto ()uondam Armanni , et aliìs 
quainpluribus ; et prcfence jam. dÌ£lo Syro Procu- 
ratore jam iiài Domini Imperaioris . Ego Mani- 
nus f ilippi Impetialis Aul^e, et PapenGi Nota- 
rius praecepco iam pneiàti Domini , flt -ludicuan' 
han^ fententiam Icripfi.et inHifui* > 

Num. XIV. 

Diplom. di Arrigo VI. in favare del VffcOv. ArchÌT.- 
DipJomat- di Firenze = Città di Maffa . = 

ii()4, „ TN Nomine Santae,et IndividuaeTrinicatis Hen- 
JL ficus VI. Divina Avente cicmentia Romano- 
rum Imperator Augullus,: In excclfa Maieftaiis Im- 
pefatorìae Tlirono ' conlUtuti: jkuIqs benigniiaiis 
Noltrae-, et .nHinificentiaejindotia ad .to praecìpue 
Fertpnas'-dingeFe^conttievimiis.^qua» et hondkte, 
et fiLeligigM poUere cognovimM j 'Jlt «t praefenris 



ville curfum fclìcirer tranfeundo aetema rerribti[io--AN.D: 
nil praemi» pcrtingere mereamur. Quaproptcr no■^' 
'VCrìt tain pfacfens aetas , quain fucccflura poftefì*) 
tas quod nos fidcli noflio Maitino Maflkno Epì-» 
Icapo, prò fe et Epifcopatu redituiinus Arcem 
Monis Regis, et in fcudum concedìmus , flbi eiu- 
fi]ue SucccIToribus , praf (landa nobis, nofirlfquQ Sùc^ 
ceflbribus ab ipfis fidclirare. Praeterea concedimuSj 
et confirraainus ei luifi-ioe Succzeflwibas pìenatìaro 
lunfditionem in Civitate Maflana, cum fuis petti- 
nentiis . Ad augmenrum quoque uberioris giatiae 
fub Imperiali prote6ti'^nc recipimus Mairanum Cpi- 
fcopum eiufque SuccctTaicSi ipfumque Epilcopatum , 
cucn omnibus quae imnc tener , vel inpofleruitt 
iuxto acqui litiotlfs tifulo poterunt adipircii et no- 
ininatim MontcÀ Rogiuni , MalTain , Accefkm , 
et Marfilianam , cuin omnibus eorum pcrtinentiis , 
ì» quod' nulli, alii, quam Imperio teneantur re- 
fpojulerej et a.jnanu Imperii nuUatenus dimittan- 
tur . Non .obAajitc privilegio , auE rcfcripco. aliquo , 
a Nobis vel ab aliquo AncecelTore noftro aJicui da- 
to , vel concelTo; ftatuentcs , et EdÌ£lo Imperiali fir- 
miter praecipientes , lit nulla perfona humills , ,vel ' 
alia ..Saeculacisi, vel Ecci cria dica prefanitn Epiìco- 
puiDjv#iu£^e.. SiiooefIbres,.vet.ipfi»n Epifcopartiui^ 
audro nioleUftre;» VAL conira hanc pagimiii , not^isA 
csnceiSoni&i a^^ntodo inquietare- .: Quod qui msBk 
rit in poena fuab temeritatis , cennim Librai aiuì 
componat ; medieiatem Camerae nollrae , et medie- 
tatem iniuriam palfo. Ad cuìus rei evidentiam 
praefentem p^itimu coolcrìbi, et noftii .munimìne 
figilU u^Ggoid ìuSìmos-.' Huìva 'Rei Tefles fiu».i 
Henricus VormacienlÌB Epifcopus, Gualterotus Iji- 
ccnfis SpilcopuSj HcQiìcus Qux de Bronliiich, Kfh 
■ >- ..bw-, i 
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AA' bertus de Dume, Maynar.-^Lis Dajìifer , ArtimaiiUB 
B^odìnch. Arauldus de t^nTÌnbtig.' et Lotrarius 
de S. GeneGo Aulae ImiieiialiS' iiide* , et sliì' 
^aainplurea . « ■ ■ ■<• :■. 

SIGNUM DOMINI EN Ria VI. 
ROMANORUM INVICTISSIMI IMPERATORIS"» 

„ A£la flint haec. Anno Domini Mitli:!ìmo 
Centclìmo Nontgellmo ijuarto ^ Ind-Diiodecima , Re- 
gnante DominQ Henrico VI. RomadoruiD Im^^cra- 
tor, glorìofiffìmo Anno Regni f'ius XX-in; Importi 
vero piurto , Dfltdm f ìGs i '•>'■ ■ '■■ '■ ■ 

Semenza in favore del Vefcovo Martma , ^cte -tun fin 
mulefiMta fifra il pofefo dell* Città di Mugk-^ f 
fue pertiaenze. Bsncvol. in Noris ftd ' Ughell. 
Tsbul Xenodoch. Seneni. 

liptf. i> JN Nomina: Dooiiiii Sottri lea^ Chriftìi Vt. 
X niens ante praefentiam Domìni Henrìci , Det 

gnTSt Romanum Imperatorìs femper Augufti , er 
K^is Siciliae , et D. Angoli, Dei gratia Tarcntini 
Anhispifcopi , ce Vicani Imp^riali^ Cuiiae , et 
ImiUcum Marcinus MalTanus lìpifcc^us , nomine 
ECfcklIae S. Cerbonis de Maflà ~ ehifdem Epifcopi , 
coQqiJcftlfS ed de Comite Aldobrandino, ne in- 
quctaret fìl^i poireifioncm MaflUnae Gi^itatis , punì 
nn pertinentiis et dìftri^ , eromniuniiqut9'|ittrrmeii'< 
■ ' ■ ad ■ ' 
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ad eum prò f;''' '-li, et Ecclella Mafìjiia . Cum- A». D; 
que prediJus ' ^- ■ ,3 legittime , cr porcmpcoriè ci- 
tatus fuiller , ar n;i niinu:ii Ad caiifnni peragendani 
accepilFer, et termino tfa.if.nito a prefcnria piuedì- 
6d Vicarii, cui caufa prae-.fKti cogiiorcenda er do- 
£nieiìda omnino a ii&o D. tu^pcratorc fiierat fon- 
milTa, contuinacìter Te fubrraxit.et ideo : Ego laco- 
bus de Eit^arló) liApeHali^ Guriac index, ipfberlam 
ièdente prò Tribunali pronuncio, ur prcdiftus Co- 
mes non inquieiec praedifto Epifcopo poflelììonem 
Maffanae Civiratis, cum fuis pertinenciis , et di- 
flricbus, et omniuni quae pertinent ad praedifluni 
Epifcopuin prò Epifoopacu > et Ecclella MalTana; 
et pronuncio pracdiftum Comiicm cogendum , ut 
finac eundenj Epi&opum omnia predicta quìcfe^ et. - 
pacifice poiliderei cr fi infra aiinum renérit, non 
audiatur, nifi reflitutis prius expenfis fs&'is prò lu- 
dicatiira, fciiicet libras ccnium Sen'enfium , et fen- 
rentiae feriptura (blidor 4». Senenfium. Aftum in- 
fra Eeclcliain Beati Vetri Civiratis Tiburri , Anno 
Dominicc Nativitaiis iipfl. Ind. XiV.,DÌc Lu- 
nae, 1;. Kal. Decembris , praeCentibias Tcftibus Te- 
baldo Clulino lìpifcopo, Vali'redo Cluiìno Archi- 
diacono, Pietro Abbattae S. Mariac de Petrop. 
cobo [oannis ' Enrigoli Civitads C^ellt, ,Ioaiuie.i 
Beraf>li de Caflellonio Aretino 1 Gr^orio de Campo*- 
rea , BonierogUo de Sena , atqiie Laiifcaneo Lupo; 
de P3pia> Ego Marùnus Filippi liaperialÌ9 AiiIa«, - 
et Papienfis Motarius interfiii, et praeceprbpracdìQi: 
Vìcafii t'iet ladiciS'hànc Cartara icripfi.i)1!<;i.' > 
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Num.XVL , , 

Vefcovi il Majfa fi caafems S»pvg. «Pi/a.U^cH. 
degli Arciv. PiCkni . ■ ' ' 

INNOCENTIUS EPISCOPUS, 

antvui mivoitUM mi . 

Vtnerabili Fratti Ubaldo Fifgao Arcbìefifcopo , tiufjue 
Succejfaribas Cauonice fukjliiuendis i» ^erfetuum . 

„ O I Tua cuiijije tura illìbara fervamus , et eog , 
i3 qui in lìcclefia Dei prò iniunfta fifai olfìcio 
et devoiione lincerà plus aliis elaborant, dìgna re- 
trìbutionia viciffimdine diligcntiue , ac Ipccìalius 
honorftmus, quod noftrara eli iuxtx coipun^ debi- 
tuni , ficut debemus Exvquirimus , et Apofìolicae Se- 
dis honorem integre curtodimus. Proinde, cum fe- 
licii raemoriac Praedecciìbr Nofter Iniioccnrius Pa- 
pa, de difcotdla et guerra, quie inier l'ifanam , 
et lanuenfem Civitates cxtitit niuiras hominum 
clades , et Chriftianoruin captivitares innumeras 
provenifTe confidenns, utriufque partie faluti , tant 
^rìtualiter, quam temporaliter paterna follicitudi- 
ne fladucrit provìdere , atque ' prò bono paci«, et 
FWompepC-itione Epilcopatuum , quot utique a pre- 
decdToribfls no&rìR Romani» Poanlìùbus Ecclefìae 
Ptfknae in Jnftils Corficae a predeceflbre tuo bonae 
meinoriae ArehiepiGxtpo Uberco accepìc in Gallu- 
nenlì ludicatu duos £pilcopatuS(Galtellinen. videli- 
mi, et Civinten., et Popubaica. Epi&opar. libi 



w '$ùa filccclibriblu , et per e«!-'EcòIèBie Pifinae An. O. 
concéllit, et Metropolìcano iure fubiecit , Nos , qui 
in Sedis Apoftolicae adminiltratlonem difpoticnre 
Domino libi fuccclllinus , ejndeni concellionem no- 
llroram bonae mcmoriae Adriani Alexaniiri C!e- 
mencis, et CclelUni Praedecuflomm veftigiis inhaeien- 
lesaudoi'itatc Apaftolica confirmamus , etracam ma- 
nere cenfcmus . Praedeceffbnim quoque noftronim in- 
haerenres vocis Prìinants honorem Turriranic Pro- 
vinciae confirmainus ; ad maìorcm etiam honoris ^ 
cumuljm Pifanae Civitaiis , ut Pìfana Ecclefìa , 
cum univcrfo eiufdem Cìvitaus populo in lìdelita- 
le , acque dcvotione SanCtae Romanae Eccleliae iu- 
giter perfeverer, et in ipfa quocidie augumenteiur . 
Pro devorione quoque i er honcftace tua Frjicf 
Hubalde Pìfine Archìepifcope Pcrfonam tuam, ce 
per Te Pifanam Ecclelìam ampliort munere volu- 
mos decorare . Tibi ergo tuiT^ue fuccelToritn» Pri- 
inanim fuper Calarìtanam , et Albanenlèm Proviiv- 
cias datum concedimus, et auftoriiite Sedis Apofto- 
licae confìrtnamus i Ita quidcm , ut eos ad Conciliuin 
vocandi , cxcelìiis eorurn corrigendi, er in dottrina 
Apoftolica continnandi , atque cetcra omnia, quae 
ad ius Primatus pertìnent , in eosexercendi , habeant 
liberatn &cultatem . VeruntamenTupradìc^rum dua< 
rain ProPineiarum Archiepifcopoa ad Concilium non 
TOdabls PifaSt fine iiccntia Romani Poncìficis ; Cu-' 
per ■ Turritanam ver» Provinciam dignitatem Prima- 
ttlS> ficut a PraedecelToribus noftris Eccleliae Pifa- 
ilse *concelTiim eft , habeatis . Legationem quoque 
Sardiniae a Predeceflbre Noftro Papa Urbano prae- 
deceiroribus tuis conccITam , et fel. memoriae lnno< 
centii , et fanAae recordatìonis Eugenii , A<nalla- 
iii , et Celerini Romanorum Pontiàcium prìvìlegitt ' ' 
T.J. P in 
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An. P: in perpetuntn roboratam libi tuifque Succeffbribus 
praefentis fcri[)[i pagina conlìrmamus , et confirm^ 
lìonem ipfam ratam.ec incoiKulUm perpetuis tem- 
poribus decernimus perminere. Ueniquei ut Pifana 
Civit». quae fkvoce coelelHs lunttnis, cleìaitnicis 
Chrifliani noniinis viftoriam frequenter ot>rinuir,ei 
eorum Urbcs plurimas lubiugavir , amplius honore- 
tur , equo albo cum novo albo in proccliioiiL- 
bus utendi, et Crucem , Vcxillutn fi:ilicct Domi- 
nicum per fubie£tas vobìs Provincias porrandi , et 
per fpitium illud Vola terra nenlls tlpifcopanis , quo 
de Pifano Archieplfcopo ad l'opulanicnle.a trati- 
litur tibis, et t^is fucceiroribus licentiam damus . 
Fallii quoque ufum Frateriiitaii tuje concedimus, 
ut videlicet fecundm confuetudìncm l'ifanae Kccle- 
Git eo perfruacjs , et in confecratione trìum Epifco- 
porum in CorCca, Alierieniìs videlicet , Adìacetifìs, 
et Sagonenlis ac praediftorum duoium in Sardinia., 
et Popu Ioni enfi s Epifcopì , quorum Metropolitan us 
exilUs.Siqua igiturìn futurum Ecclelìaftica Saecula- 
rifve Perfana hanc noArae Conditucionis paginata 
iciens coatta eam temere venire tcntavcrit , Kcun- 
do wrtiove commoniia , nifi reacum fuuin digna 
fatisFa£tione correxerit , poti-ilatis , honorifve fui 
dìgnitate careat, reamque fc divino iudicìo ext* 
ilerc de perpetrata iniquitate cognofcat, et a Sa- 
cratilTimo Corpore &c. atque in extremo cxamt- 
ne &c. CunClis autem cidem loco Tua iura ferrao- 
tUnis lit pax &C. quaienus et hic Sk. et apud di- 
flrifluin ludicem proemia aciemae pacii inve- 
Diat. Afflea. Amen. V 




Innscemius CatfaplÌMC Ecclefia^ Epì- 
ripll . " 

m Eg* 
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„ Ego Ottavianus Oftienfis , et VelletrenGs Epi- An.' 
fcopus fubrcriplì . ' ' 

„ lordanus Presb. Card. tic. Paftoris fub- 
fcnpfi. " 

„ Ego Ioannes tic. S. C!emencis Card, Vitcr- 
bieniìs, et Tufcanenlis Epi fcopus fubfcripfi . " 

„ Ego Guido Presa. Card. tit. S. Mariae 
Tcanftyb, tit. Callidi fahkcipCi . •• 

„ Ego Ugo Presb. Card. tit. Equitis S. Maria» 
fubrccipri . " i 

I, Ego laanncs tit. San£ti Srephani in Coelio 
MoDta fubrcriplì . " 

„ Ego Goffi-edus Sanflae Praxedis Presb. Card, 
(àbfcripfi . " 

u Ego Gratianus San&oruin Coftnae , et Da- 
miani Dìac. Card, fubfcrtplì . " 

„ Datum Laterani per manam Rainaldi Domi- 
ni Papae Notariì Caneellarìt vicem agenti) IndifL , 
Prima Incarnationis Domìnicae Anno itpSt PontiE 
Mcflii Anno Primo . •* . 
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Num. XVII. 



Vrecttu air Arrìvefi. , e Capìt. £ Fifa m fnare dei 
C*vmlco Manucca . Ugheli. de Vefcov. Mafll 

INNOCÉNTIUS EPISCOPUS 

SEBVUS SEKVOKVU SEI. 

DììtS'is fiUis Archipreshwn , et CapìtaU Pifont 
Salutem, es Afojlolicain BaicdiSmtftn . 

„ '"p' RanfmilTa nobis dileflus fiiius Marzuccus, Ca- 
X nonicut vcller, quercia moniUavit, quod 
cum de manddto iioftro in ApoftoUcae Sedis fer- 
mino moraretur , Vos ei provenftus Eecleiìafticos , 
prò veftrae voluiitails arbitrio fjbrraxi|lis . . Cum 
igitur Apoftolicae Sedi fervicndo , eciam Ecclefiae 
veftrae nofcatur realicer defcrvifle, decer coopera- 

torcs vos exhibemes elufdem Sedis Qua 

propter difcretioni veflrae per Apoftolica fcripta 
mandamus , ac praecipimus, quacenus quicquid ei 
occa&one huiufmodi fubcraxìtlis , reflicuire (ibi fine 
diminutione aliqua procurens ; alioquin Venerabili 
Fratrì noAro Àrchiepifcopo veftro tioflris damui 
Lìnerìs in tnaiidaris, ut vos ad id monitione prae- 
milTii per Cenfuram Ecdefìa^cam , appellacionc re- 
mota, compellat. Danim Laterani j.Kal. AugutU, 
Fontifìcatut Moflii Anno 14. " 



Num. XVIII. 



Num. XVIII. 



^tn Pfeeetio alt Ardvefc. , e Capii, ii Fifa in fa- 
vore dtl Canonia Marzucn . Ughell. de Vcfcév. 
MajC p. 7)0. 

INNOCENTIUS EPISCOPUS. 

lEKVUS SnVORUH DEI . 

DileHis Fila Ctwonicis Pifanis , Salutem et 
Apuliolìcam Be-::didiancm . 

„ T^T !ì rem grantiein perlfTenius a vobis , twn crc- 
J—J debamus repulfam aliijuam rultinere ; j)racfcr{iin, 
curn id a vobis noftris vctianus precibus obnoeiv 
ad quod , fì qua cfTent in vobis vifcera charìratìs> pro- 
pria liberalitas.rer frtterna.cqnipatlìo vos induce- 
re dcbulllent . Cum cuirn vubis -dederimus in raan- 
datìs , <]iiatenus quod circhi provìlioncm di]c£^Ì Filli 
Mariucchi Clerici , cui ur benefijium Ecclefiae ve- 
ftrae cuili loco Tuo parìter retincrer , donec Epi- 
Icopatum Maflan. ad llaium reduci contingerec 
melioreia , concelTeramus de graria fpecialì , factuin 
fìierat, racum habcretis , non impediretis ipfum > 
quomtnus beneficium ipfuin iuxia concelTìonem no* 
lìram libere poilìderei , nec permittereris , quantum 
elTei in vobis, ab aliis impediri , Vos preces noAras 
paritef , et mandatum furdis aurìbua iranreuniei 
pali priniAS Lìtterss Doftras .vobis dire&as lefhiia 
eìus de doraiitocio extnxillis, poft fecundai upus 
veOniia tocum in quo uccb&t ocnpavit. pofi ter- 
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An. 1>. tios allegaOis . quod nolebatìs fuper hoc , tuli 
habito confilio aliorum Canoniconim Tutciae re 
fpondcrc , et quia Ecclefia Maflan. pace recepta fue- 
rat ad ftatum meliorem redufta . Quia vc"o pati 
noluimus , nec debenius , ut manditum noftrutn 
iteratum toties eludatur , per Apoftolica vobis Scri- 
pta mandamus, et in viitute obcdientiae. diltri^ 
praecipimus, quatenus univerfa , i^uae de ejus be- 
neficio percepta funt, poftquam pninas nof^ras Lit- 
teras recepICtis infra quindecim dies ipfi lellitiiere 
iiuliatenus pofponatis , ci eum fjpcr loco, et be- 
neficio iptii de coetcto minitne molcftetis , fed per- 
mittatis pacifice poilìdeie ; alioquin contradiQores , 
lì qui fuerint Officio , benefìcicK|ue furpenlì fari- 
sfaauri nobis, de contemptu infra tnenfem noAro 
ft coatoc&à repraefenteni . " 

M Dar. Laterani li. Kal. lunij , Pontificatus 
noftii Anno 15. " 

Num. XIX 

' Decime ài Vtfetrot. Archir. Vefcor. dì Msflk. 

ijif, „ /"^He i Preiati di Populonia abtnano M diritto 
delle Decime , ne cotta per atti originali di 
Roberto, tiglio del q. Merignano Caufidico, Not^ 
ro, e Giudice ordinario dell' Imperatore Ottone 
deli' Anno iir5. , e di Ser Guglielmo di Gregorio 
di Valperga degli Anni lì4S' e ij7o-> « Set 
Francefco d'Ugolino da Cafhglionc delU Pcfcaja, 
Notato, e Cittadino Mafiano dell'Anno 1393.; 
come per ricordo , ed emologazioni a parte , ma 
utaccate a detta Bolla in- ^tta Archivio . " 

Nudi- XX. 



Num. XX 

AggezioM di Majfa a Pìfl . Archiv. delle Riforniflg. 
di Siena . Carrapccore dì MafTa N. at. ' . 

» TN Nomine Patris , et Filii , et Sp. S. Cura tuff, 

X nos Albertus Dei gratia MdlTuniis Epìfcopus ; 
fecunduin privilegi! Imperatorum Rcmanorum , in 
quibus Cattruin Maflae , et Civins Ma0an> cura 
luis perrìnenrìis continentur, et Eccidi* no&ra fub- 
iìt Eccleilae Pifanae . Ticut Matrì Tuae , ex concellio- 
ne Rominuruni Ponti fic in in ; et quia fperamus de 
Civitare l'iTana hi'icrc in tcinpors oppurturio au- 
xilium , er fjv Drem : Ideo iiìtei veiiicinc pradenria 
etauEloritate Domini Lotarii Dei gr. l'ifani Archic- 
pifcopi , ad quem Archiepifcopali jure praedicU 
MafTana Eccleda nofctcur pelrinere, concedimus va* 
bis Ubaldo, Vicario prò Pifanonim Porellate, pi-o 
Pifana Civita et Pifjno Communi ré^ipientiijus, 
ut noftra voluntate vos , er veilri fuccelTores in 
perpetaum prò PiCina Civicate , et Pifano Coinmu- 
dì percipiatis, et habeatis anim^ri^n per unumqueia- 
que iioruin omnium homiiium de Ma0a , excepns 
Vicedominìs, et aliis inilitibus, et Clericispro Fo- 
dro Regali danarìos XXVI. den. ; et quod Populut 
MafTanus Temper facete debeat , et &citt guer> 
Tarn , et pacem omnibus Perfonis, et Locis , quibus 
Pifana Civitas , vel Pifanorum PtiteRas, velConfu- 
les per fe, vel pec fuas literas, vel milimm pràe> 
ceperìt , vel pnecepetìat ultra Cecinam ; et. quod 
fiitnpe'r &cere ddMat, n &ciat exercituin, et cà- 
Talù'nm «d voluontctn > «t auodatom Civìians 

nae, 



A«. D. nae , et Potedatis, feu Conftilum Pifanae Civititla , 
quicumque prò tempere fueùnt, pei^Terrìroiiuai ulns 
Cecinam ubicumque , et quocumque voluerìt > et 
voluerint intra Malfalli, et ultra MafTam , et Pifii- 
nutn diUriflutn , et extra Pifanum diflriftiini . Et 
quod Populus MafTanus , et linguli de Mafl'aiie Po- 
pulo iurare delieaiit , et iurent (ingulis annls cullo- 
dirc, et Cilvare omnes Pifanos in perfonis , et re- 
bus eorum per totam eorum fortiani , et quod non 
erunt in confilio, vel di^, vel fado, quod Pifana 
Civitas amittat dignitàtes , rei honoreSi vel iura, 
quae nunc hafact, vel ddncejs Bcquìlìerir, rei ha- 
buerlt i et quod non offe ndet Pi&iios , ve) atiquem 
eorum in perfonis , vel in rebus ipforum oRendi 
confentier . Et quod omnes hoinines aliarum Ter- 
rarum noftrarum iurare debeanc , et iurent cuftodi- 
re , et falvare in perpetuum omnes, et fingulos 
Pifanos in perfonis , et rebus eorum , et non of- 
fendere cos , vel aliquem ipforum ; et quod facieat 
prò Pifana Civitate ad voiuntatcm , et mandatuot 
Potelbtis , live ConUiii Pifaoae Civitacis , qui pfo 
tempore fuerìnt, guerram. et pacem omnibus per- 
fonis, er rebus , quibus voluerìt, aut mandaverit 
vel mandaverint ultra Cecinam ; et quod predirti 
homines de Malfa , et de iliis Terris racipere , et 
habere , ce tenere debeant , et recipìant , et ha- 
beanr,et retineant.menfuram monenm , et cannam 
Fifanae Civitatis, et non aliai, vel allaro i et quod 
ad .mcnlùnun , et cantura , et monetam FUanae 
Oritatis emeat, et vendei» , et nwnlìii^nt > et non 
kd aliai vel ad aliam . Et quod. non. debeat lìeri , 
Oeqtie.fiat a jkAiìs, vel Refkace, vel ConruIÌbta,dc 
Mafla, vel ab aliquo , vd aliquibui de TerrìsV no- 
ftns. aut de aliqua earum .deretum, de banìe .de 
re- 
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rebus commeftibilibus aut imo ad vo- . 

Juntatem , et praeceptum l'iTanae Civicacis auc Po- 
tcftatis , five Confulum l'ifiiioruiTi fiat devetuni ho- 
minibus , pcrfonis, auc iocis de prediftis rebus. In- 
fuper nos Maflanus Epifcopus intcrvetiientc pracfen- 
tia et auEloritace praedlfti Domini Archiepifcopi 
Pifani convenimus , et folcmni Ripulationc promit- 
timus vobis fapradiilluin Ubaldo Vicario PifanoruiQ 
Poteftatcs, prò Civitare i'ifana , ce Pifano Commu- 
ni recipientibus, obligando nos ec noflros fu cce flore s 
in perpetu'jm , et Ecclefiam MalTanani , quod fa-' 
ciemus ita quod praedifti homiiies de Mnih , et 
Poputt de Mafla, et omncs homines altarum Ter* 
ràmm itirdiunt' &cere, et obfbnràre , ' et adimplere. 
omnia' fuDrafcrìpta , et. lingula ipforuin , ut fìipra 
dì£him èli: . Et qùod contra ea , ve! centra aliqua 
earum non vciiicnt, non facient atiquo modo , et 
ingenio, et nos ipfi per nos quantum ad jios de 
iftis pertinet, vel pertincrc porcft prjcditH omnia, 
et fingala ìpforutn obfervabimus , et faciemus, et 
adimplebimus , et lontra cos auf contra aliqua eo- ' 
rum non faciemus , non vciiiemus aliquo modo vel 
ìngenio, et faciemus ita quod Capitulum Maffa- 
num , et omnes Viccdomiiii ab hodie ad unum 
Mcnfem proximum vcnturum completum per car- 
lara publicam in laude veliti fapiences facient con- 
feniire omnibus iflis infrafcriptis , et qUod ìpfi 
VicedoDiini omrics promittcntj'et fe obligabunt . at- 
que' {àcramento corporaliterpraeftitoidraoutitoninia 
ifta, et lingula ipfbrum per iè h£ait, et oblèrva- 
re, et firma teserei et contra ea, vel aliqua co-'. 
mm non &iàentt non vei^t aliquo mado,reiin-' 
genio et quod Audiuin-, et ' opem datùnt , qu«d' 
omnia'ilts er fingala, ednun ficiene , et' obfòrVa:^' 
T. I. Q. bun- 



■ D. buntur, et fìrma teneanmr , et ficìemus ìt»., qi^od 
omnes Reftorcs , et Confules Mafl'anac Civiiatìs., 
qui prò tempore fuèrinr in introiti! fui Reginiinis, 
vcl Confulaius iurabunt otnnia preiiiEla , et fingula 
praediflorum toio tempore fui Regirainis , vcl Con- 
iulatus per fe ficere, et obrccvate, et firma reneri 
facete, et quod conrra eai vel aliqiUL comm non 
facitnt,. i>(fn vcnient. iliquo modo, vel ìngeuio.Et 
quod quorrefcmnque Ciriras Maflana .fuerit ornan- 
dà de ReÉlore vel Confulibus , adnuntiabimus Re- 
flbii I vel ConTulibas Civitatis Pifanae per Lite- 
ras noftras , vel idoiicuiii Nuntìum , et poftea 
per XV. dies cxpeflabimus antcquatn fiat cleftio 
Refloris , vel Confulum ; et fi vcnerit Nuntius ?i- 
fanae Civìtatls, eo prcfente facicmus iurare. fine 
aliquo intelle£lii ReQores vel Confoles ea omnia, 
quae fupradifU funi , et infrafcripta de fuo )ura- 
mento . Alioquin ulicrius non exlpe Elabi ni us , et de- - 
beat eo anno nihilominus conflituerc , et ponete 
poHìmus Re^rern, vel Confules in Maffana Civi- 
tate ficut voluimus , àura tainen faclamus euni,vel 
«OS iurare, et firmare omnia infrafcripta ut fub- 
fcripia flint; et ìnfuper faciemus eum , vel cos iu- 
rare, quod nullum iuramentum factat ncque facter, 
toto tempore fui Regi'minis / nec falvis omdibus 
ìnfrafcriptis, et dabimus vel dari f^ci^mus omnes 

expenfas Pilknae Civitarìs , quoufque in 

Mafla fteterint quomodocumque ibi crine , ut fint 
pracfcntes praedictis iuramentis Rcdoris, vel Con- 
fulum et omnia praedìcVa , quae de iuramentis ho- 
minum de MaOa, et altarum Terrarum noftrarum 
fubfcripta liint faciemus mitii ^ et, JÀibfcribì i uribus 
Fopuli, et iurafDentis.eOTum'>et quqd p^didì ho- 
inines iuràturi liint, ^t.quod ^mÌ^ Mflffa. fiie- 
' ■ ' rit 
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rit in brevi eorum faciemus ita , quod 

modo non cxtraheni , ncque delebunt i ncque capi- 
tulum aliquem aliquo in ài&o brevi mitti , vel ab 
eis iurari faciemus ■ ncque coiircnciemus > quod fit 
conTrarìum alicui infrafcrìptorum , vel iftoruin , 
Proprerea nos MalTanus EpiTcopus , pnefentia , et 
auftoritate praefati Domini Lotarii Arciiiepifcopi 
iiuervenientc ad Sanfta Dei Evangelia, taflis San- 
ftis Scripturis Evangplii iuramus, quod faciemus Re- 
fìorem, et Contliles , quem vel quos in M&Hà'naCt- 
vitjite poAiMmus , vel elegerimus, vel poni, aut 
eiigt faciemus , ve) ut ponarar, aut ponaptur corir 
fentiemus pracdiElum ìuramentum turare , ut fupra 
fcripium en-, et antequam RcQorem , vel Confules 
eligamus , vel ponamus , rei eligi, vel poni facia- 
mus , quocumque tempore eligendi , vel ponendi 
fuerint, per Nos vel per noftras lìteras.vcl Nun- 
lium idotieutn adnunciavimus potefìati , vcl Con- 
fuH Pifanae Civiraris , ut fupra fcriptum eft ; ce 
quod omnia Ì(la , ei lìngula iltorum a n°bis vobis 
praedi£b Ubaldo , et 'Pifanorum Fonflatt pro Pi- 
fana Civitate , te Pifano Compium concelTa, et 
conventa , atque promilta , quantum ad nos de iftis, 
vcl de aliquo eorum pertinct , per nos faciemus, 
obfervabimus , et firma tenebìmus, et centra ea 
vel alìqua eorum non faciemus ncque veiiiémuS ali- 
quo modo, vel ingeniò . Ite m nos praefatus Malia- 
Dus Épircopu; , interveniente prefentia , et au^ri- 
ute ^aefati pomtnt-Archieptlcopi convenhnus, ec 
fblemni. ftìpuktione prorairtimus , obiìgaiido nos , 
et nòftros luccefforc , vobis Ubaldo , Vicario infra- 
fcripto Pifanae Poteftati prò Pifaiia Civitate , et 
Pifano Communi recìpiemibus , quod omncs fuc- 
cdToce) noftri omnia infrafcripta 2 nobis , ut 
in- 
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An. D. infratcrlpu &ai, conventi et promiJTa VLtqnt in- 
rata convenient, et promitrant > atquc iurabunr Po- 
teftaci , vel Confulibus Fininie Civìtatìs , qui prò 
tempore fuerinc , in cartam publicam iurare fa- 
cient , vel fieri facient , in lai(dein fapicniis iplus 
Potcftatis, vel Confulum Pifanae Civicacis . SÌ ve- 
ro praedifta omnia non faciemus, et obfervabi- 
mus, vel iì cantra ea,aut aliqua eorum faciemus >, 
vcl venìemus , aur fupradida omnia a nobis , vel 
noftris fuccelToribus faftuin fuerit , prcfentìa , cE 
auftorirate ipfius Domini Archiepifcopi intervenien- 
te per folemiiem flipiilacisneni promirtimus vobis 
Domino Ubaldo, nunc Pifanoroum Porcftaci , prò 
Pifana Civitate, et Pifano Communi , pocnac liO', 
mine Marchas mille argenti praeflare , ec dare ; ìH'is 
omnibus paflis convenris. et promifTionibus , ratis, 
et fifBiis matiencibus. Salvo, et intellc^ in prae- 
di3:is omnibus, quod iì PaonocMelchi , vel Vicedo-, 
mini, aut'Geraidus de Praia,- vel de Vignali ha- 
buifTent difcordìam, cum ali quo , vel aliquìbus, 
quod non fuerint de Civitate Pifana, vcl difìrlÉt^s 
Civitatis l'ifanae non po/fint praecipeie Mallano Po^ 
pule, vel corum Reftori, aut Epifcopo , quod noli 
debeant iurare Pannocliiefcos, Vicedominos , et Ge-, 
rardum de .Prata illorum contra cos . Adum Pifis 
in Palarlo Archiepifcopi , prefencibus Presbytcro 
Bartolomeo, Archi presbytcro Pifanae Majoris Ec- 
cleliae, Magiftro Bandino, Henrico Comi te , Nora- 

dino ipfius Eccl^fiae , Gottifredo Nìcco- 

Jaj, Gilberto Vicario, Guidone , Quintavallis , Sige- 
iio Dancaldi , Trufia de SanQo .Cafciano , Ranucci- 
no Anterccchia de Portu. ec. Anno Pomìni iiiCl 
ind. III. X. KaU.tìaj:/; .: . , 
'. in Nomine Patriij et Fìlti, et Spirìnis San- 
ai 
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&i Amen. Nos Hubaldus, Vicecomes Dei gratia An. D. 
IHfknoruin- Poteflas , habito Confilio Senatorum re- 
cìpientcs VOI Dominum Alberium Dei graria Maf- 
fanam Epifcopum in Pifanum Civem , et de Cit- 
radinatu vos invefiientes prò Pifana Ciritam , et 
Pifano Communi , òbligindo Nos noftrofque fuc' 
fores canventionibus , ei per folemiiem (iipuiaTionein 

proinittimiis voliis quod defendemus 

Vos , et Terram vcftratn contra omnem homìncni, 
ficut lenemar defendere Cives Noftros , et eorum 
bona , et quod concedcmus , er dabimus Vobìs ho- 
fp'ttium apud Ecclefiam San£U CriRofani Pifanae 

tiviratis prò iplb Citradinaiu expetifis Noftris 

Afbim infupradi£b Loco, eodem die, ec prefcnti- 
hia eìfdeta Teftibus . " 

Num. XXL 

- Ctmpromeffo , e Lodo , fra il Vejcovo , e CaBonieì ..' 
■ Archiv.-Vcfcov. di Malfa. 

o Trameato di cam^oirafio, e Lodo dato fra 1217. 
'h3 Albertb Vefcovo. di Maflk,. e gli Canonici 
della Cattedralt MalTana . =: Pretendevano , i Car 
nonki a loro pervenirfi le Decime delle Cave d' 
argento cfiftenii ne! Dillretro di Mafla , e nel Di- 

ftretto del Monte di Valle-Buja , e per 

di permuta fatta con il q. Vcfcevo Ildebrando del 
Caltello di detta Valle , con due pezii di Tetra 
nel piano di Malfa , gii dei Canonici , ricevuto in 
permuta dal Velbovo Ildebrando in cambio del 
Caftelb di detta Valle, e Valle fiiddetta, ttt il tu 
fàànénto d«Ì £ratù di ^tte Terre, fretendevuid 
cITer 
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D. efl"er iurte loro le Decime de Vini , ed il quarto 
delle Decime del Caaello di Villa, la loetl delle 
Decime , che li facevano ne' confini di CaoRpiglU * 
concorle all' opera > fmcri . e gìuriCliziaiM > di Vì- 
tiglìana. e della MsrciliaiUL. 

„ li detto Pceiato domandava all'incontro ai 
Canonici la metà di tutte le offerte fàtteaJU Chic- 
fa Cairedrale - " 

„ Fu rimcflb 1' affare in Ildebrando Priore dì 
S. Galgano, c in Florenrello Propofto di Cafole, 
arbitri eletti da detto Monllgnorc , e da Boccarella 
Arciprete di Maffa per il Capitolo facente, quali 
arbitri, con il Lodo dato in MaflÀ nella Chiefa dt 
S. Bariolommeo il 1117. Ind. qitar», dectmqfepti- 
ino KaL Marta a proounxiarono ^ 

„ Che it Vefcoro in avvenir^ abbia libera, 
ed afloluta U Decima delle Cave d' Argento del 
■ dtAreiio di Malfa = . " 

„ Che per i diritti , che i Canonici preten- 
devano avere in Valle-Buja foCTe obbligato il Ve- 
fcovo darle un corbello di Terra per Campo > e 
Tenimento di Terra ■ " 

„ Che il Vefcovo foHe obbligato confermare 
la permuta fatta con i Canonici del Camello di 
detti Valle del quondam Vefcovo Ildebrando pef- 
mutato con il Cafaggio di MalTa , dato ai Cano- 
nici dal detto Vefcovo Ildebrando , e glie ne fa- 
ccffe Scrittura a fennodì loro favio , ecoftaflc it me- 
deiìmi lìbera U Terra , che era a confino del Ca? 
£ig^o inedefirap impegnata a Figli di Gridone . '* 

".ATeflèro i Canonici le folitc penlìoni, che ■ 
prima avevano dagli Uomini di detta Vajl« per Je 
terre di Vitìgliano, ma fia lento al -Velcoro qOel- 
b allogare a chi gli parrà eoa dette penCom-; di- 
sio* 
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I modoche la. tena parte dell'entrate A dette Ter- Aa. Xfj.' 
re fia de' Cannonici . 

„ Dimetieffe il Vcfcovo in pace a me^^efìmi 
Canonici la giurifdizione del Diftretto di Viriglia- 
no, fe effi proveranno averne avuto pacifico potTef- 
fo, prima che aveiTero il Callello di detta Val- 
le. Abbiano i Canonici le Uecime delle Terre 
de' Figli dello Schiavo, fe g'mftiSr.hcranno averle per , 
r avanti poffedute pacificamente , e conceda il vc- 
fcovo ai Canonici che pacifìcamente abbiano le 
penfionì, che avevano nella Marchiana . " 

„ AbUano i Canonici la Decima delle Vigne, 
e la quarta parte di tutte l' altre Oecìme, eccettua-, 
te quelle de' Feudi , che erano a tnano del Ve- 
fcovo , e le Decime dì Campiglia devino darli all' 
Opera ; e fe mai il Vefcovo le ritenà fer tt , ne 
abbiano la metì i Canonici." 

„ La metìt dell' ofièite , clie li iknpo per te 
fefìività di S. Cerbone, di *atà ì Santi . Nativi^ 
del Signore , e metà- delle Candele che fi fanno 
per le Felle degli Innocenti , Offèrta del Giovedì 
Santo , Venerdì Santo, Rcfurrezionc , Affli n zio ne , 
e Pentecofte, e metà delle Candele, e denari, che 
fi offerìfcono per r Affunta , metà delle Candele, 
che fi fanno ìn tutto l' anno , e Ceri <juando ce- 
lebreri nella Cattedrale Monfig., o in altra Chicfci 
del Vefcovado prefemi. e miniftranti i Canonici^ 
t'afpetti al Vofcovo, l'altra metà agli Canonici' 3.' 

I refiando in dette Lodo alToliito Mon%. dalle «lci«< 
coTe dagli Caowticì predetti domandate. ! 
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An. D. . 

Num. XXII. 

ObUigaz. del Vefcovo Alberto , e dei Ficedamini . . 
Archiv. IJiplom. di Firenze s 

Anno Domìni 1210. lai. IX. Die VI. Idus 
Fcbruarii . 

Uso. " Th quìdem Albertus non nofiris meritis Mif- 
X-j fanus Epifcopus, infpc^a utilirate ipfius Epi- 
fcopatus, et Civitatis Maflae propter debitum ulù- 
rarìum , quod di£ta Civitas gravabaiui' occafìone 
debiti Epifcopatus , qued debebat Raìnaldo Corniti 
de Monierocundo , gratia cuius CaRrum de Valli 
extidt obligacum nomine ipfms Epifcopatus , nec 
non confenfu , ce voluntatc infrafcriprorum meo- 
rum Frarrum , et totius Confilii ciufdcm Civitatis 
ìnfrafcripn , et nos Orlandinus Gallane Vicedomi- 
nus , et Boiufides Nìcolae , Confules , et Kedores 
Madanonim, confenfu , et auftoritatc memorati Con- 
lilii, nomine di£ti Communis , et prò Ndiiemeiiplìs 
propter privstum debinitn exolveadnm , non viden- 
tes còmnodam , '^uo valeat sbrolri, quìlibet no- 
firorum infòlidum conftituìmus no), et facìmui 
principale^ Debirores , et pafjatores Tobis Reinerio 
Capofacchi recipienti prò fe , et fociis fuis , et 
Ferabue Etrei recipien-te nomine Ahaville Cayal- 
cantis , et Sociorum eiuSiCt Arnolfino Arnolii ■ et 
Crefcieotio Aringhieri ducemis {èxaginta feptcm 
Marchia boni, et finis Argenti Mgfietam ad pon- 
di» MftflÀtanoium > quod nunc elt , quod vobis 
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iire débemù» nomne compre , quaa a nobì» fa&as Ab. D. 
de dtdto argento proprtr tnemoratum debirum exol- 
vcndum prò pretto duflducenci cenreharioruni de- 
narieriim de Pìlts, quad a vobis in veritate rece~ 
piinus, CI plus trìginta foliJos . Et àìHis i6j. 
marcas boni , et fini argenii vob'13 , aut certo ve- 
ltro Huntio Senis nollris propriis expenUs in Ka- 
leitdìe Februarii proximi venturi folvere , er darò 
promitiìmus , ei quiJibet no&roruia in foliduui . A- 
uoquin poéna dupli , cum ornai danno , et difpen- 
dio , quod- velini dunimat legalitaté voi &ctflè, 
auE fii^inuìflÀ dìziftia propter diOuia argentuin in 
dido termìrto non folutum vobis dare , et tefict' 
Tc Ipondeiiius , et nulla probarionc, aut exccptio- 
ne juris, vel fafti cantra p;ac,iitta . vcl aliquibus 
praediòloruin obiicimus, aur muv'cbimus, fu!> limili 
poena di£U vobis folcmni lUpalattone praemiflk 
et prcterea folut» rata oianeat proniìllìo . Et in hi* 
<^cio quo gerìmait voUliattidus •obUigamus nos'^ 
er fuccnlbres nellros et Haeredes , et Epifcopum * 
•t Commune MalTae et bona Epifcopatus , et Com- 
nunis óitta. ìura vobis , et haeredibus veftrii ; ut. 
C diftum lingulariter non obfcrvaremus , polfiris 
Vendere di£ìa bona, et pignorare, et veAra au£to- 
rìtate polTitis acciperè, ui vobis de praedidis pie- 
nius latisfìiclaris . Renuntiamus in his exceptloni prd'e- 
ttt non fot uri , et beneficio novae conftinitionis ■ 
tt privilegio Fori , et beneficio conftituiionis &c. *• , 

u Aftum MalTae juxia CafTarum in Ecclefia 
Smdi Bartolomei, coram Spano, Ioanne Tcfla, 
Benentende Guglielmi , Azzolino Arrigi Cremo- 
na , et Pieto Gigolino, et inultis aliis rc^atìs Te- -' 
llibus . Prererea nos Bernardinus Ancaxani , Bermr- 
dinus Pelclèngìus * Bernardinus Tolì , Boncompa- 

T. /. fi. gtm 



D. gnus CalwjlarVTorfFlHiius Boccanelli , Vivianus Br«- 
iiaccioU , .Clerius Flaviani , Vetmi '..Uin.mcci , 

■ Rayneritis AncinelluRaynccìus Rainonc (juaineiius 
lilipN Coniìliacii iam Aì8ac Civitatis fupradiflii 

. omnibus con&ntìmus , cuna àì&o Communi cogno- 
rimiis.wpfldjre,et noi (inguli ftipradifti vobis Ray- 

'nerÌo..Eeiid)u^ Arnolfino, tt Qcfcentio di&i» in 

'^lidum ^uilÙMt'-fupfaiUCtuia ^rgeAWm.promitniniis 

-IbìvereLier dare.." . ■■ . < i ■' 9 ' 

M Segue la fnmi^onfi 4tÌ^affet4nù Cmfsatnti it 

Co^^lio Generale . ■' ■ • . , i, . 

„ Segue .Im Prometti MCmmci ielU. Cttn- 

drale . " ^ ■ ■ : ■ . ■ 

„ AElum MafTae corani Ioannc Teli*, Guido- 
magnonc Battagliere de Seois , Bonaiuto' Ioan- 
nis .de CaftcUo , et luguccio Buttigajo- , rogatis 
Teftibus Die IV. Idus Febniarii praedifli . " 

„ Ego Viiallconius ludex , et Nor. his omnibue 
ìnter&i, ex rogatus fcripli, ,ec pubLicavì &c. 

-pMf jra i^-. /àapMHi f Vejiapa . /Atchìy.:, déOs 
...iU&rmi^. di Siena; a Òrtapcc di -ÌA^^ ^4. 

Anno Ilio. ii. Genn. Ind. IX. Ad honorem Dei,\ 
. . ei Bem^e Vir^iiiis ^afiae,, et S. Cerboni. 

» \. Maflet»nì ,ia. di, 1 jo. pteflaiw , il giun- 
■ X-'io(ufito. -di-.fedeir^ii'je li obbligano di .^tradire, 
e £tlme 'ù Ve&ùTpr^Alberto» i.Canooiei , i Vice- 
do- 
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domini , e i loro benì^ CalTano rotte le Compa- A 
gnie , e Leghe fatrt irt Mafla , fuor di Malfa; ec- 
cettuata ] a Lega coni Gtollecini, con i Figli di 
GuafTo Signori della Rocca ; che comandando l' Im- 
peratore al Vefcovo d' andar con la truppa in Guer- 
ra , eglino faranno fempre pronti . ^'iceve^^a giura 
il Vefcovo e i fuoÌ Vtcedomini di difèndere i MaC- 
fetani , e loro beni ; ' ed. t medefinù' Viced<ìmtni 
giurano di difendere ììr Vefcovo , e la fua Signo- 
ria , ed in particolare la fortezza di Monte Regio , 
Seguono 1' obbligazioni di molti Mafletani , che 
promettono pagare il debito fatta con i Senell , 
per rifcuoter Valli • Roga Rainctio Notato dell' Im- 
peratore . „ 



Comprorruffa , fra il Vefcovo , e il Conte Rinaldo . At- 
chiv. Diplom. di Firenze =5 Città di Mafla. t= 

1;. Settembre 1122. Ind. XI. 

1, n Inàldo Conte , avendo lite con il Velcovo i 

Ja. di Mafia, e allegando a ibfperco Antonio 
!\(]Ì»Te di S. .BaTnlomeo di Séftigna Giudice Apo- 
ftolìco Delegato, il Pievano di S. Lazzari, il Pie- 
vano di S. Donato , c il Propofto del Monte di 
Volterra, lì olTerircono per riconofcere, come ar- 
bitri , le caule di quello fofpeito. Fatto in S. G«- 
miniaao . Reg. Niccolò Not.^ " 




XXIV. 



R • ' Non. ìaV. 



Num, XXV. 



Dtglhnza del Pontejice contn il Ponila dì Mafa. 
Ughell. de Vefcov. Maff. p. 79»- 

Univerfo Fopulo Maflaoo. 

CUm Ct milediftus » Deo, qui matrem exa- 
fperar , f*tis poicftis nrtledi£tionÌi aerernae 
farinidarc periculum , qui matrem veftram Maflà- 
mm Ecclefiam, quae vos per Bipcifinum ia Chri- 
fto regeneraiK Ite parvulis , et proveflis cibum fo- 
lidum adminiftrar . er quod eft maijs SanÉliflìmo Cor- 
pore Chrifti vos rcficìt, atrocibus iniurii aflèciAis , 
et ci damna gravilfima irrogaftis . Cam ealm Civi- 
tas Veftra , tam fpiritualirer , quim temp'Jralitec «<! 
Eccleiiam ipfam pertineat pieno iure , ro« , qui 
tanquam Filli . et fideles iura ipfius debucrari* , no» 
folum intemerata fcrvare , fcd ctiam a temcratori- 
btu defendere, toto polTe , contento limore divi- 
no, damnabiliter fujJucentes ipfa poireifionibus , 
«t rdws aliis fpoliare, aliis tradere praefumplìllìs , 
«t qood horibUius eli. aliquando Epilcopos ab utu 
fiùrilcgo captiraftis. Q^are praediujro Eccleliaia 
ad tanram deduxiftis inopiam , quod Epifccpalì dì- 
gnitate prorfus vtdenir indigna , dum opprelTa in- 
tullerabili onore dehitorum , de omnibus proventìbus 
fuis vix fufBcit fitisfii.-ere voragini ufurarum , ficut 
Venerabilis Frater Noflec Maflan. Epifcopus nupet 
jDÌbr^linr expofiùt cortm Nobis. Quia vero non 
Ibluffl ìmpium» fed eiiam abufutn eft merito repu- 
ttOduiDt ut lam hononbilii Ade*, qua* gaudec 



priTtlegio GngaUn, tinto eontetnptuì expofits ' vi- Aiit.D. 
dcAtur, Umverlitarem veftram rogimut , munemus, 
tt hurtamor attenre , firmìier jjrjccipienda man- 
ti jntes , qu irenDS fjitiiti , er honori veflro protnde 
coiiljlcnrrs , cr f.*ltein in hoc Marri Velhac fati- 
sficcnces ad preitiis praefaram Eccleriam releveiil 
ab onore debitoram ira quod praeteriras rcdimatil 
offeaCì*, et apud Deum , er homines vobis exinde 
toerinim compareiis . Alloquin.ur loltatur a Vobis 
regnum Dei. et decur genri fjcienti &u£him cius, 
«idem Epif-rtpo nollris Litreiis dedìmus in man- 
ddiis, ui EpiC-opalem Sedein a vedrà transferens 
Civitatem llaiuat eao in loco dci.et.tii ubi inagis 
Tiderit expedire . " 

„ DaiMoi f eiui.i Nonls Mali Anna Nono . " 

Num. XXVI. 

GiursmeMo di fìJeltì dei Majfftsnt tu ftvire dtl Ve- 
fitva, « ili Cépitalo . Archìr. delie Kiforoug. di 
Sienft Tom. Ili. N. iii;. 

]i. Luglio tti^. 

mTL Comune, e Uomini dì Malfa gliirano id 
X Alberto' Velcovo di Malfa . e al Capitolo del- 
b Cattedrale di difendergli il Camello di Monte 
Regio colle fuc attinenie , e nitri gl' altri Ca£le)It , 
« Terre > che erano fotto la giurifdiaione di detto 
Vcfcorato ; à' aiutarlo con armi , di non prende- 
te ileonk< giìbèllB per le cofe dei ~ Canonim ;. e 
Cbicrkn , cocèttoato il podere del piombo- ed sr- 
gaaOi di coolèrva^i il Fknentio dellv Chiefb> 
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D.di dargli le DeEÌnie; in cafo che la Città <5i Maf- 
fft-fi edifìcht nel Monte, che fi cliiama Certo Pia- 
ffOi gli daranno fette piazze per farvi ferte boric- 
ghe , e terra fufficientc per fabbricarvi la Catte- 
drale , e il Cimitcrio, Canonicato i pagheranno al 
fuddetto lire £5^0. di moneta Pifana , non nuova 
p^. Je poffeirioni date a! detto Comune di Maf& - 
■ ■„ Rogato Rolando Not. " 



A^eìazione del giurtme^to dì fedtJtà. dtl Capiitlo ieU 
U Cattedrale in favore de' Majfrtani . Archiv. Di- 
plom. di FirenEC =; Città di ÌAmffi t= . 

j, „ T N Nomine Domini , Amen . Nos Bobarellut Ar- 
JL chipresbyter , Bertuldus.Beraldus, Tempui.ec 
Simon Canonici Maflani , cum auCtoriiate , et eoo- 
fenfu , et prcfcntìa Domini Alberti Dèi gratià Man- 
fani Epifcopi, paQo interveniente Inter Nesexuna 
parte , et Te Bernardinum q. Toli Refloreni , et Oo- 
minum Communls MalTani ex altera , rccipientem 
prò Communi MaJTano, et prò omnibus et lingulii 
hominibus , Ciribiu MalTanis , et eonim vice , ec 

' ìwminc ; qui nobis, et Capirulo Maflano fidelitaie 
tenentur,' a Capimlo Maflano aliquas poiTefliones 
JiabenCi et detìnent, vcl aliqua fervitia ei preflare 
tenetentur , ablblvimus , et liKiamuB omnei, et lin- 
fuloE {lomines Giva Maflànos .pracfeotCG, et_futu> 
TQS, A fidelitatìbiv, et ùtramcatis .fi^^litatoai., quì- 
bus nobis, et Capìtulo aoBxo- tenentur,. et al^ otQr 
latm I et lìngulii. praéftationibtiSj et Ssnm»i quaik 
« quae vel aliquv ìpfonuD debet Mobis a-C^pita^ 




lo 
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lo Maffkno , vel aliqulbus aìiis prò Nobis , nomincAn. 
Canonicuin , vel fenliariis aliquibus, vet altsrlus 
alicuìus rervirii. Uve de plateis, vel dumibus inier 
CivitaTcm Mafluierum , uve de aliquibus pofleffio- 
nibus. vel rebus, nm ìam. Cmutein, quain -ex- 
tra in roto dìArìfiu Maffanae Civìtaris. Et '^dì- 
mas f damus, concedìmus , et mandamus Tìbi Do- 
mino Bernardino prò omnibus, et unufqoifque pre 
{uiurum hominuin Civium MaOanorijin , et prò 
Communi , et unirerlitate MalTana , et remicii- 
mus , et réfutamui omne lus et oAiones, et ratìo- 
ne*> et petidonem reolem, et perfonalem, qusd, 
et de qua habemus.lìve iure-Enphiteucìco , lìvé iu'- 
re Feudi, five Libellarie , five qaocumque alio ti- 
tulo in Uomibus , Plateis, Aedificiis , Terris , Vineis , 
Hortis planis, Padalibus , Pafquis, Sylvis, Ncmori- 
bus , Poffefliombus , et Serratis , et rebus omnibus' 
et fingulis, quas.et quae et quaecunque ipfi homi- 
nes , Cives MalTani , vel aliqui eorum habent , te- 
nenti et poHidenc a Nobis, et Capitulo Muffano , 
intra Civitatem Maffanam. et Burgos , ac'Suburgos 
eius', et extra Civitatem in toto dìftriftu VialTanae 
Civiratis , ét dcinacps habeàt , teneai , et polTi- 
deat per fe et nomine fui -iplius , et unufquifque 
corum , et haeredef fui-, cr qui cum ,èt eos habue- 
rlni iure domimi , et plenae propriétatis , et pofTel^ 
fionis.'et habeanr plenam , et libcram póiefiatem 
vendendi, obligandi, ^rmutandi, dandi , er iudì- 
candi , et omaino alienandi , excepto Templaris , 
et Horpttali . ■ ■ • excipimus milite: , et ea quae 
habent ad manus fuas, et terram pofitam prope 
Corata Molendinorum noflrorum de Malfa, cui ex 
uno latefc eft via publica, ex alio eft Gora di£to- 
rum molendìnoruni , ex alio terrìtorium lìliorum 
We- 
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Ap. D.Wcrardi, et de fuptus ed FluviuS . . , . promit- 
tenies tuec obfervare (ab poena. loo. marcaruni 
•Argenti optimi .... rclèrvaaitis nobis, et Capì- 
tulo Maflkno Terras culcag, et ìncuhas, AgreAes, 
et non lat^raias, Cafàlina; fJams. tìonuia, et 
Res quae , et quas habemus,et habèt Maflanum Ca- 
pitulum ad manus noflras , cr lus , et confuetudi- 
nem , quod ec qu^m habemus in argenti Fodinis , 
et ipfas argenti fodinas noftris prò prctio cccccc 
Librarum Pifanartiai minutanim , quod in veriiate 
zeccpimus. " 

„ Aftum efl in Ecclefia Maiali apud Maflanit 
coram Magiaro Forte de Senìs, Domino Gherardo 
<2e Prata > Presbyiero Romae Cappellano Canoni- 
corumi Leonardo Scolare q. Caltagnolit Raynerio 
q. Raulli, Piero de Parma, et muttis aliis . " 

„ Ego Rolandus , Notarius Imperialis {lipec 
co ■ . ■ .Anno 112;. Die XI. exeunte Menfc Sep- 
ptembris Ind. XIV. coram Teflibus in Ecclcila Ma- 
lori legi ( et approbavi . " 

„ àfìM Anranìua Pieri i oUm Pieci de ÌAtSk 
19onrius, Anno 1414. Ind. UU Btofius q. Andrete 
Civis Maflàe Not. . " 

n loannet q. Marc! Vtt- * 

„ Amitor Patrìt ds Sartedum -Net. 

„ MicbMl bfff iAri Xouuiis Angue de MaSt 
Net.." 
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Num. XX Vili. 



Vendita H Msrtbe . Archìr. dtlle Rtfortnag. di 
Siena =3 Cartapecore dì Malfa . N. 4f. 

" A ^"^^ 1217. Il Comune di MafTa vende 60, 
x\. marche d' Argento di Mafla per danari 
nuovi di Fifa, per pagara i Creditori , che avevano 
sborfata il prezzo per comprare dal Vefcovo la li- 
bertà . " 

Num. XXIX 

Decreto del Pmefice Gregorio IX. per f elezione del 
Vejiovo . Dccrct. Gregor. IX. Lib. I. tit. N. 194. 
d« HleSione. Afsffaaa &clefia . 

„ TN Ecclefia- Maflana confaetudo inolevic, quod j 

A cadcMi Ecclclia vacante , qviidim Laici , cum Ca- 
nonicis eiufdein lìtclefjae admirtebantur ad cle£tio- 
nem Paftoris : fignificarum fuit hoc Domino Papac; 
ipfe actendens hanc confuecudinein eHe contra Ca- 
nonìcas fanfliones edÌ£to perpetuo prohibet, neper 
Laicoa , cum Canonìcis fìat eledio Pontidcalis ; et 
li forte hStA iùerit , nullam obtlneat /ir mitsrem ; 
non obfl«nte contraria confuetudine , quae liici de- 
bet poti US eomiptela ■ quam confuetudo . Naurur 
quai Latti »d tleàiaum non dthem aliqm nudo ad' 
mitti. " 

Capitulo MafTano. 
„ MalTana Ecclefia Pallore vacante , et infra 
£di£to perpetuo prohibcmus , ne per Laico* cum 

r. /. s Cfl- 



A*. D. Canónicis Potuifìcis defilo praefumatur . Quae G 
force .peifiinftì^ fucrir nullam obrìneic firmìratem , 
non obllante contraria confuecudiiie , quae dici de- 
bct corruptela . " 



„ OTrumento del primo Febbrajo 1x34. rog&ro 
i3 Ser Bernardo, per il quale Ildebrando Ve- 
fcovo di Ma(ra da tn alHcco a Qi^icciardino di Cam- 
piglia tutte l'entrate, clic la Menfa aveva iiì Vo- 
pulonia , in Biferno, il Porto, PsHure , e Corte di 
Baratti, Mulini, e Cenzi per lire 1' Anno ali' 

ufo Pìfano, con patto, che detto Conduttece non 
potelTe impar gravezza, ali' AblEatori di Baratti , e 
che dovelTe ricever il poflelTo di detta alfitio dal 
medefuno Vedovo. 



G'mramema di fedeltà , preflaia al Vefiove . Archir. 
delle Riformag. di Siena — Carrap. di MalTa . 

Anno iijs. Ind. XVI. il di 6. Maggio. 

«=55- „ \ « Effer Ruggiero VefcoMO. di W.itT^ . dopo ri- 
J.VX cevuto il giuramento di fedeltà da Albi- 
zo-, Alberto, e lidebtandifiOi figli di Todino di 
Cacciaconte > conferma, ai medalupl tu^tì i beni , 
che wMxaa liccvuto. lu ' feudd dal: Vi^cftvo, Ilde- 




Affitn delC entrate del Vedovato . Archir. ài Mafia . 




XXXL 



bun- 



1J9 



brandìno , e dal Vercovo Alberto , e gli mvefte 4er^"' ^ 
mcdefìmi ; Rogato Bcovetnitt) Notano , 



fwjft. Jet Caflttlo di Tricafi in fgvtre dei Todini . 
Ughell. de Epifc. MafTati. 

" "Vr^' RogerioS.De! gratia MaiTanus Epifco- "JT- 

X\ puSfproKo^s, nofiris SuccclTorìbus et Epi- 
fcopatu Maffano iure Enphyreutico ce lìnphyteuiim 
[lamus, tradìmus, «ncedimiis,, ce mantiamusvobis 
AlShzo, Aibcrto q. Todmi , accipietitibus prò Vobi^ 
et ikiebrandino fratrc Velli'o medietacem , prò in- 
tlivifa i omnium- neitiorum , bofcorum , et fylva- 
rum , fòreft^Din' totìus diftri^us , curìae et ter- 
rìterH de Trì^Cfiilì , et oniHium lìgnortim-, qui nino, 
*ut in ante erunr in iplìs neinoribus , fylvis et fo- 
rcflifi, cum omnibus fructilius , earuiii pertmentUs 
praefeniibus , et fu turi s in perpeiuum prò votiis, 
ce veftris liscretliiJus m fjtiiruni rccipicncibus In- 
fupcr damus vobis, ccviimus , et mandamus effe 
las, quod habemus, vcl habet Epir(x>p»ti& Mafik- 
nus , vel alia perfona prò co, vel vili famus-kabe- 
rc quocunque modo, et caufa in omnibds fylvìs, 
bofchiSi neinortbus, foi'elìis ^ vel prò .... aut eo-, 
tutti' occafione, et vos , et queinque vcftrum in rem 
•Vtfftfam procuratores facimus, ut habeatis deinceps, 
teneatis perpetuo prodiElo iure, fcilicec cmphiteu- 
tico , et pofìideatis , quidquid vobis placueric , facìa- 
lis fine noftra , er noftrorum Succeflnrum , et alte- 
rius perfonae , lite , et contradifìione ; prò qua da- 
tione,'<t tTBdhione ifta a nobìs rtitùt &Óa. ex 
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An. D. caulk , et iure praeilifìo , fcìlìcec enphìti^iitico con- 
iitemur habuifle, et recepiflè a Vobis Albizo, et 
Alberto pracdiflts, dantibus , et /blventibus prò Vo- 
bis , et Ildebrandino Fratre veflro llb. c. den. Den. 
minutoruin, et iiStos denarios recipilTe , et habuif- 
fc a vobis prò citpcnlis veftris , et iioftrac fucìeca- 
li.i prò i!uiidoa(l lynniliim , ad quam cirari funius ire 
a DoiniiiD Fcdci igu Venerabili Patre Pifuno Arctiiepi- 
fcopo MctropolitAiio nollro, ut de cicac. apparebat 
per llccras, deAinatas, fìgillatas quodam &giUa de 
cera, viridi in quo erat immago Epifcopalis, etin 
circulo lirterac tales : Sigillum Federìgi Dei gratta 
Pifini Afchiepifcopi i a me ctiam Sinibaldo Nourio 
infrafcript. viùs , et Ic^as ; et prò canone annuch 
qu'inque foticlarum minutorum a vobis.et V^ris fae- 
redibus Nobis, et Epifcopatu Maflàrum atinuatiin 
folvendo per tocum Menfem Oftobris ; et promitti- 
mus vobis prò Nobis, ec noftris SucceiToribus . et 
Epifcop. praedi^am ditiotiem , et tradifionem , et 
.omnia, et lingula, quae in ea conttnetur non im- 
brigate, vel moleftare, Csd ab ornuì perfona, loco 
legittime femper defendere, et disbrigare promittì- 
mus, fub pocna et ad poenam dupli eiuS , unde lis 
«(Tet; et ca rolura,vel non, predilla nonminuima- 
neat rata rubeademobligationepoenae.fub fìdcetiam, 
et periculo bonorum Eplfcopatus ptaefentis , et 
futuri , et danius vobic poteftatem accipiendi pof- 
.féllìoncm omnium praedì£larum rerum veflra au3o- 
rìtate , et interim prò vobis poflìderc conftitui- 

mus vero faftae , dat:ie , et concefno- 

-nis er condìtionia indebicac fine caufa vel iniuila 
' Caufa, et omni Icge , et canone audoritate . Ad 
Jtaec nos Albtzo > et Albertus praefìiti promittimiia , 
et coavenimus Tobis Domino Rogeria , Venerabili 
Pa- 



Patri Maflano Epifcopo, prò "Epifcopatu recipienti, An. D. 
dare , folvcre . et p.igare vobis prò Epifcopatu Maf- 
ùa. ec iplì Epifciipatui prò Canone , et nomine 
Canonis in pei-peruuin Iglidos quinque denariorum 
pai'vulor, nocainc didae rei a Nubis vubis concetHie 
per torum Menfem Ouloiiris, fub fiOe, et periculo 
Omnium noftrorum bonui um , piacfentium , ei fu- 
tucorum Rev, Epifcop. vero faQae promilTionis 
oblìgat. , et omni legum auxilio . 

AuEtum MafTae coraoi Domino lacobo de Fi- 
chiena^ Rogeiìo , ei Florendero -quon- 
dam Luzzarelli Teftibus , Anno Doaùni ia57< Ind. 
Prima , Die 7. Kal. Fcbr. « 

n Ego Sinibaldus . " 



Venifabili Ffatri Epifcopo Majfàno , falutem , et 
jipqffolkam Benediiionem ■ 

" A Vii^ i**^" deviai Dìvmita,rìs , {ed ceditiin 125S. 

XI. partem pocìus rationis , ut fiant a Chriftì 
patrimonio alieni viri Iftaelitici , qui favere p^* 
fecutoribui Ecclcfiae ncm fofmidant. Sana pqtitio 
ma nobis «xhibiu contioebat , quod cuca. Potefta» , 
CapitanjBus , Priores , et Confiliarii; Maffiiol ad bona 
tua, «t.EecMÌa« .Maffiinae per ù^aid jnaaus avi- 




Mtffetaiù J^mmicati. Aich, Vefc di Mafia. 
. ALEXANDER EPISCOPUS - 



«iws snvcnuM dei ; 



das 
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D.das cxtendeilMS, ■« ec Eccìellsm ipram argenti 
Fodinis, et aliìi reddiiibus , cmiira ju(5itiain fjio- 
Jiaflènc . Paulitiiri de Monte Regio , Acccfae , Mon- 
tis S. Lauiciuii, Mallilianae, Ponus Baramli , et 
Vallacaflra , et quatdani alia Bona ad tcerdiftam 
Ecclclìam percincntii «ancritate propria <iccupan- 
tes , Tu in ipfos , prò eo qood a te mofìiti diligen- 
■iw tibi praediQai rcitituere contro, iuftittam ■^tA- 
garunt , Excomunicktioms , et in Civita te Mattana 
InrerdiiSì fentcntias auftorirata ordinaria , exigente 
ìuftiria , promulgafti . Veruni quii Thomas Philippus 
Grifolinus , ce Roraeu's q- iplius l'^tclcliac Canantci, 
cum eifdem Vote (late , Capicaneo, l.^■io^i^as , Confi- 
liariis , et Comune , conrra- Tè ^^it^meitto interpo- 
fìto temere cofpirantes Interdifhim huiufmodi vio- 
lare aufu ^moràt-ró praè{umeb«ntt ileoedentiuTn Cì- 
vium Maffaiien. excqtiias pùtflic'e, a-c folemniter 
celebrando. Tu in Thomain Philippura Grifolinutn , 
et Romcum prawliftos , qofa ditigènter « ec moni- 
ti a pracfumptione huiufmodi deliftere contumaci- 
ter deticgarulir , cum hacc cITent ita notoria, quod 
nulla poierant tcrgiverfarione celari , auftoricatc 
praedi&a fimilcm tulifti Excomunicaiionis fen ten- 
ti», luilitia exìgcnte,ac iplbrum contumacia excre- 
fcenie-, iffoi Canonìcacibus , acPracbendis, quasin 
eadem Ecclefia , tt orambusatiit Ecclells , Beneficiìs , 
quae in Civltate ac Diaecefi Mafletana oblinebani , 
per dcfiiiiiivam '(enféntilm privarti . " ■ 

„ Nos. itaque lui fiipplicationibus inclinati prac- 
-cLìftam privarionis fcnrentiam , ficut cft iurta , nec le- 
^rìma proroga t ione fufpenfa, vatain,et fimiani ha- 
benK«1cam Auftoritate Apollolictt «onUrmamiiS iei 
.pr&cfentis (cripti .patrocinio commuisioffi , " " ' 
i; Nulli etfo oimiiw ^hooiiMia- liocA» iniii: 
p»- 
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paginam noftrae confirmationis infringeie, vet ei Ah. D- 
aufu temerario contraire . Si quia autem hoc atten- 
tare pracfumpIVit indi jjriationem Omnipoteatis Dei, 
et Beaeonim Petri, et Pauli Apoflolonitn eiiu {è 
novcrit iiicurfurum . Datum Vlterbì Idibus Seprem- 
bcis Poncifìcatus noftfi Anno IVimu. " 

Num. XXXIV. 

J^ahaione.ii fctmuTuea. Archiv. Piplooi. di Firen- 
ze sa Città di Maflit. 

23. Gennaro 1277. Ind. VL 

„ T~\. Bartolomeo Priore della Chiefa di S Marti- 1177, 

J_-/ no affolve dalla fentcnza di fcomunica , e 
dall' interdetto il Comune , e Uomini , e Clero di 
Mafla , proferitali contro da Monllg. Orlando Ve- 
jbovo di MalTa. Fatto in MafTa i Arduino Notaro . " 

Num. XXXV. 

face fra ti Vefiovo, e Uòmini di Majfa . Archiv. 
delie Riformag. di Siena . Cartap. di Malfa N. 195. 

Anno 1173. Ind. VII. il dì 8. d'Ottobre. 

IL Reverendo Padre Meflcr Orlando Vefcovo 1278. 
della Città di MafTa, ricevuto il giun^mento 
d'obbedire alla CtUefà da Borromeo di Buonfì^lio- 
b Sindaco di Maflk, concede alToIuzione, e liber- 
' A da tutte l' ingiurìe riceirute (tal Comune , e dal- 



144 .. 



An. D. le Perrone particolari , « da tutti i danni fatti ai 
beni del Vefcovato , atTolvendogli dall' inccrdecro , 
c fcomunica ; cafla la citazione corfa contro di loro 
aranti il Cardinale Matteo lloflb Auditore del Pa- 
pa , facendone opportuna quietanza ; e viceverfa il 
fuddctto Sindaco condona tutte Jc fentenze , e con- 
danne emanate canf.o i Famìiiari del predetto 
Vefcovo . Fatto al Caftello deli' Accefa ce. « 



Eltzhne Sun Sindaco. Archiv. delle Riforma^, di 
Siena. Circap. di Msfla N. 233. 

13S4. „ A Nno 1284, Il Vefcovo di Malfa Orlando, 
XI. crea Sindaco il Prete Iacopo, Eremita dì ■ 
S. Agoflino di Maifa, per confegnare fino «Ue'Ka- , 
lende di Gennaro il Caftelio dell' Accefa in po- 
tere della Comunità di Malfa, deve ftavano io. ' 
Famiglie ec. e ciò per il prezzo di lire 50. " ' 




Nutn. XXXVn. 
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Num. XXXVIl. 

Cmjigna dell' Accefa . Àrchìv. delle Reformag. di- 
Siena. Cartap, di MafTa N. lytf. 

i;. Febbraro Ind. 111. Anno i:B8. 

„ T A Comunità di Malfa , per mezzo di un fuo i 

i, 4 Sindaco, le&ituilÀe ai deputati del Velcoro 
il Cafiello dsIl'Accelk, con che però il VsjCcoro 
non pofTa rìcerere i ibanditi di Malia nell' altra 
-filo Caflello della MarfiUana . " 

Num. XXXVIIL 

Dtcifiom fopra U quarta Hei Ledati Piì in fiwre 
del VefcQVQ . Archìvi delle Rirorina{. di Siena . 
Cartap. di MafTa N, aSo. 

"'l^Onlìglio dato nel nj)?- da Giovanni di i: 

Monte Murlo Dottare di Decreti , a tempo 
del Magnifico Cavaliere MefTerbuccio Rìnaldini , 
Potefià di MafTa Capra la quarta dei Legati Pii 
pretefi dal Vefcovo ; dove rifolvc , che non fi de- 
Te la porzione Canonica nei Legati fatti pra Am- 
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Num. XXXIX 

Mmtria mila Oaefi di S. Fréoctfco di,SienM iti 

Vefiova Oriundo . Ughcll. de Vefcov. MifT. p. 794^ 

US*- IN KOMINE DOMINI . AMEN 

AD PERPETVAM REI MEMORtAM / 
ANNO DOMINI MCCLXXXXVIIL 
DIE XI. MENS. APRILIS 
VEN. PAT. MATTH^OS 
ORDINIS FRATRVM MINOR VM CARD. 
EPISCOPVS PORTVENSIS 
LEGATVS IN ECCLESIA 
CORAM VENERABILIBVS VIRIS 
DOMINO ILDEBRANDO EPISCOPO ARETINO 
D. THOMA EPISCOPO PISTORIEN. 
ET DOMINO ORLANDO EPIS. MASSANO " 
ET MVLTIS ALUS PR^LATIS 
ET CLERiaS BENEDIXIT 
C^METERIVM . ET PLATEAM 
HANC TOTAM. VT ESSET DE CITERÒ 
AD SEPVLTVRAM 
DEFVNCTORVM CORPORVM 
DEPVTATVM. 
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Num. XL. 



Difhma Imperiale , con cui l' annullati» tutte F iafea- 
aaziùni fiate fatte dai Vefcovi di Mafa . Benevol. 
in Noiis ad Ughell- ex Tabular. Xcnodoch. 
Sencnf. 

„ T TEnricua Dei {ratia Roman. Imperator fèmper 
Xx Auguftus . Univecfii Sacri Romani Imperi! ti- 
ddibus praefentes literas infpeCbirìs, gratiam lìianit 
et omnc bonum . Ad audientiam noHram Vene- 
rabili loanne Maflano Episcopo . Principe et Confi- 
liaro noAro referente, pervenir, quod nonnulli Prae- 
decclTores fui Caflra, Villas, Teiras, et FoflefTio- 
nes , ec alta bona , qtiae ìpQ , feu Eccli;l!ae MalTanae, 
et Imperio in Feudum obtincbant, alienare, et di- 
llraherc in gravem ipfius Ecclefiae, et Imperli lae- 
lìonem praefumpferunc . Quia vero aliénationes, et 
diflra£lionem huiufmod. Domino feudorum ipforuni 
inconfulco allentare nofcuniur, ex officii noftri debito , 



videre ; alienatìoiics , et dìftraaiones Caftrorum , Vil- 
larum, et Terrarum , potTenìonum , et aliorum bo- 
norum praedt£tor«im , prout ìllicite , ei de facto 
proceflerunt , calTamus , irritamus , et nullius fore 
decrevimui iirmitatis ex certa fcenria , et de noftrae 
plenitudine poteltatia in iplis iure nofiro , et Impe- 
riì ièmpef ; lalvis in cuius rei teflimonium prelèntes 
literai mùoftaris noftrae lìgillo iuflimus communiri . 
Datum Pifis Sexto Kal. Augufti Anno Domini 
MC(X:XIII. Ind. XI. Regni noltri . Anno Imperii 
veto n. " 



nobis il 



ibìt fuper hoc de 




reme dio pro> 



T % 



Num. XLI. 



B. 

Num. XLL 



Diplopia di Enrico VII. Archìv. Diplom^t. di Firen- 
ze: r= Città di MafTa . s 

Henricus Divina favcntc grati», se clcmentìa 
Romanorum Impcrator femper Augufhis . Vc- 
. ncrabilt loannì MafTano Epifcopo, Prìnei^ et 
ConCliario fuo dileSo , grattam . luant > et ooin.* 
bonum . 

In Litteris , feu privilegio divte memori&e Hentici 
VII, Romanorum Imperatoris PredeceiToris no- 
ftri , quarum liceranim , fcu privilegiì tenorem 
tuis precibus inclinati prefcniihus inferi feci' 
mus 1 Ite vidimus cuncineri . 

In Nomine ce, ( Segue il Diflom» di Enrk» VII. , f»- 
me al Num. XLI. 

„ TO'Os autcm Henricui VII. Impci itor jii .lediclus 
tui» loannis Epifcopi fuprad. fupplicarioaiijus 
annuenres, tibi pmpter hocinnoftra prcfentia con- 
flinito, et nobis de praediftis omnibus , et lìngu* 
lis, quae a nobis, et Imperio recogr>ovi(ti , ec re- 
cognofcis , Homagium facenti , et per te diflac Maf- 
&nae Ecclefiae ea omnia contirinanius , et de ube- 
riori gratia de novo donamus omne lus, quod tibi 
per litterat feu prlvilegium praediSum tibi, et ei< 
aem Ecclefiae competìt, ac illud ìUaefum, et inte- 
grum perpetuo volumos conlerrari , Nulli ergo om* 
Dino bonuauin licm hsnc noftrac coafirmatioois , 



ef donationii paginam in&ugCre} «1 el aufu teme- An. 
rario contraire . Si quis autem hoc attentare prae- 
fuiapferii, indignationcm iioiham , et poEnam qiiin- 
gentsrum Libranim auri prò iseJieratu CarritMat no- 
^ftrac, et prò reliqua eideni E^clefiie MaiTtnas pcr- 
folvendam, fe noverit incurfnruni . HuiuS rei Tcftes 
funt VenerabUis Oddo Pì Quorum ArclUepifcopti* 
Princepi et S^etarius , Nobiles Viri ThomM 
de fepiem fbndbus. Aymo de Albomantc nùliies. 
Et Camcrartì, et honor&bilis Vir loinnes de Vin- 
^nga ludex nofter, et qiumpliirei sUi nobiles, et 
fidelei. " 

SIGNUM DOMINI HENRlCI VII. 
ROMANORUM IMPERATORISINVICTISSIMI(i) 

In Cuiui rei Tcftimoniun prefentcs liter&s exìnde 
confcrìbi , et Maieftati» noftcae figlilo iuffimus com- 
muniri . Damm Pifis VI. Kal. Augufti Anno Domi- 
ni millefìmo trecentcfiino tertiodecìmo , Ind. Xt. 
Regni noftri Anno V. Imperi! vero Sccundo . " 

„ Et Ego Egidius de Marcella pracfati Domini 
Imperatoris ThefaurariuB , Vicegerens in officio Can- 
celiariae Domini Fratris Henrici Tridentini Epìfco- 
pi Sacrae Imperisits Aulac CancetUrii , Vicedoiniij^ 
Henrici Coloniénfis Archiepi(copi Sacri Impeiii pes 
Italiam ArchìcaitcelUri Sk. rccognovi . " 
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(i) Stgut il Mnaptmm* rfi £*rw l'ff- 



Il Vejcovc di Maffa viene eletta dal Pontefice difenfirt 
det Padri Etim. di S. Agefiim. Bullar. Ordinù Eie- 
nit. S. AugutUn. p. 194. 

Num. XLllF. 

„ TOannes Epilcopui fecvus fervoruni Dei, Vene- 
X rabilibus FraTribus MalTano , Aietino , er Se> 
tieofi Epifcopis fdutem , et Apoftolicam Bencdi- 
Etionein - " 

„ Et [ì qaibuslibec Religior», et Perfonis, et 
Locis . - - &c. " 

Cum itaquc , ficut ex parte dileftorum Filio- 
rum Piioris Gencralis, et Fracrum Ordinis Eremita- 
rum 5. Auguftlai fuerit propoli ttifli cocam nobìs, quod 
iplì a nonnullis, (ùper pru dicationi bus libere ab eìT- 
dem Frarrìbus faciendis, et audiendis confcinonibus, 
eii peccata fua volentìuai conltteri , et aliis iuribus 
et libenatibus i^i ah Apofiolìca Sede conceiSs, a 
Prelaiis, Reftorìbus, et Clero , alììfque perfonis , 
contr* Induira privilegiorum di£be Sedis eìi ab ea* 
dem Sede conccfTorum mukipliciter moleflcntur , et 
gravamina ipfis multiplicia inferantur." 

„ Non voJentes eis ruper hoc de opportuno 
remedio providere Praternitati veftrae per Apofloli- 
ca fcripra mandamus, quatenus voj , vcl duo, aut 
unus veftrum per vos , vel per alium , feu alios 
Frarrìbus <li£ti Ordinis Provinciae Senentis efficaci 
defenlìonis praefidio aDìilentei non permirtatis eos. 
centra tenorem privilegiorum ipforum , a praediftis, 
vel aliis quibufcunque moIcAari , nec eis alìqua 
{ravamina vel iniurias irr^ari , fiicionies iplls Fra- 



tribù s , Ae Illaris eis inlurìs moIelTaTionibui, cf'gra- Ad> D. 
vaniiiiibus, contra teiiorem eumndetn , ne iUis vi- 
ddìcet quae iudidalem rcquirunc indjginem per 
TÌdin ludici!, in aliìs vero, pruut quaìiras ipforutn 
exegerit , iuftiriaè complementi! tn , ita quod odìciuni 
poteilas, et iuriCdlEtio veiha ex nane perpetuata 
cenfcantor . Moleftatores , et Inijiitores huiufmo- 
àì, ree non Contradlfljres , et Kcliclios , quando- 
cunquc , et quotiefcunquo etiicilci ir , per cciifuram 
Eccl«{iaftlcaia , ippellatioue pofpolìta , compefcen- 
do. " 

„ ~Noa obftantibui ec. Datum ÀTenione XIV. 
KaL Mùi, Fontifìcatus noM Anno I. " 



JUtrciliaMa . Archiv. Vefcov. di Mafla . 

u O Tni mento del z6. Febbrajo 1311. fottorogiio ijii- 

O di Ser Mancino, Cancelliere Vefcorilc . ftipu- 
lato in MajOk nella làla Vctcovile per il qual*. 
Gio. Velcovo di Paulonia, e Mal^, in nome del 
Vefcovado dì in affitto a Ser Giacomo, cGuiduc- 
cio detto Bigallo . ed a Lotto Bencivennc alcuni 
Poderi , ed effetti in Corte della Marciliana , ed al- 
cune Terre in Corta di MalTa^con obbligo ai det- 
ti Conduttori di far tutto ciò , che iacevano gì' al- ' 
tri abitatori della Marciliana medefima, ed clTcr 
lòrtopofti a Peli Reali, e Perfbnali.e dì pagarper 
Canone anno il 1;. Agotto nella Marciliana 
.X£ «luarre di Grano all'ufo Malfano. In quc 
fio Strumento fi' può aver notizia dì più pexzi di 
Terra atnnentì al Velbovado. s 




Num. XLIV. 



Num. XLIV. 

IfiatOi* iti Yefcev» ai Priori di Sitns , ftf la filoh 
àone delU Pigitne del Cafero. Arch. delle RU 
formag. di Sieni . Caricggia della Repubb. con 
diverfi, Fibi XXVI. 

ijtf*- » A Nno ijtfS. II Vefcovo dì Msflk ferir* ali» 
.l\ Repubblica Sencfe, che gli Tia pagata 1^ pi-' 
gione d«l CaOcro di dei» CttAy rpecnncc- si ina 
Vcrcovado; 

Num XLV. 

Oomand§ di un Ketton thile, ivi. 

ino- » A Nno IJ70. 11 Vefcovo di Mafla chiede ai 
■ Xl Priori ddla Repubblica dì Siena , che fia 
mndafo al' Governo della Cini un Rettore aapacs 
4i rtj&floare r audacia dei Ma£eum. " 

Num. XLVT. 

Cittiprétriffi per il Mulino della CtmauitS . 
■ Arciiiv. Vefcov. di Malfa . 

» C Trumento del 9. Febbraio i}74- V" 

^ il ■ . . . i . ^ « Canoniù di Malfa da una > e 
la Conmnirii di Mafl* dall'altm.e per efl» Andre» 

CurbiieUì Cittsdiaft. KiulKO» e rimettono 

w 
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in Monfignor Antm.io Veicola lU Populonij , c An. D, 
Maflit, et in quel fijggeiro.e logge c ri , che elegge- 
rà il Conllglio la pr^teiifionc , che detri Canonici 
avevano contro la Comuni^ Ai Malfa , e preten- 
devano avere fopra jl Mulino della Comunità . " 



Crnza di Vaile-, e Moniiani . Archiv. di Cafa 
Walevolti di Siena. N. io8. 

„ TN Nomine Domini Amen. Anno eiufdem ab Ij74, 

\ Incarhatióne i j?^. Ind. XIII. X. Oflobris fe- 
cuildum Rit'uni Maflanae Civitktìs , Regriantibus Se- 
renirtìmo ■ Principe et Domino Domino Carolo 
Roniànorum Imperatore femper Augùfto . Ex hoc 
pubblico Iflrumento omnibus appareac evidcnrér , 
quòd nobilis , et potens' vir Bartolomcus filius' c[. 
bonae memoriae Domini Donus-Dei jnilitis de Mà- 
Icvoltis de Senis Domini Caflri Gavoraiij ,' «t 
nòbilis Vir Conte , olim Alberti de Tudinis d« 
Malta perfonaliter exìAentìbus in Sacriflìa Ecclefìae 
S. Cerboni de Maflk Mar. ; praefentibus '. . . . . 
Viri Domini Francilci Archipresbyteri MalTani,. et 
Vicari ili Spiritualìbus Reverendi ìn Chrifto' Patris 
D: D. 'Antonii Populoriiénfis et Maflani Epifcopi , 
et àlìorum' Canonlcorum in difla Ecclefia réfiden- 
tibus requifi veruni , poftulavcrunt ; et vócaverunt in- 
telligibili, et Clara voce p'rcfentibus ec. ipfum Do- 
minum Epifcopum , vel cius Pròcuratorem ex eo 
quod volebant folvere' debicum Cenfum ipfi Domi- 
no Gpifcopo tangente iprum Bartolomeum prò fe- 
xta parte, prò ìndiviib ' Caftrorum Vallis, et Mon- 




T l 



V 



tionis 
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. U. nts tangente ipfum Conte, prò quinta reliquis 
parilbus, ]vo indivifu diaorum Caftroium Vallis, 
er Moiuioiiis . r,t Ipfo Domino EpiTcopo abfcntìbuj, 
j-iulloque cius nomilo prò Pnijurarore eius refpon- 
lienti; , vel liijci'-i^ ici;iiieic diSum Ccnfum , 

prjcdiffi Ua: -ai'J]iicd:, et Come dixerunt . et pro- 
Ttllati fueruiit ibidem , qiiod per eos non ftac , nec 
leilit folverc diftum eoruin Cenfum defaìtuin ibi 
(lem Domino Lpìfcopo occafione diftoram Caftro- 
rum Val]is, et Montionis, et rogantes me Benve- 
nutum Vannis de Sextona Not. in infrafcriptis , ut 
de praediQis pubUcuin debecem conficere Infiruinen- 
tum . Benvenutus Not. 

Num. XLVIII. 

Tfasìazìoni Sei Vefcevo Pietn . Arch. delle Rifor^ 
mag. di Siena . Carteggio della Repubblica con 
dìverli . Filza itf. 

380, o A J'^*' Vefcovo l'ietto di MafTì , dct- 

l\ to da Fano , notifica ai Priori di Siena di 
eflcce (lato traslato da .Mafla per Motuproprio di 
S. S. del di 17. Dicembre di detto anno. " 



Num. XLIX. 
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Num. XLIX. 



Kuccomandaziotie della Republilki' di Cerniva nt fiì-^sfe 
di Monfig. Srf///a.' Archivio delle Riformagioni di 
Siena . Carreggio deìla Repubblica con diveiil . 
Filia Xllf. ■ 

" A '394- R-accomaiidazione della Repubbli- 

J\ ca di Genova^ ai Priori di Siena in favore 
dì Monlignor ISccolo Beruto deli' Ordine dei Pre- 
dicatori promoSó 'alla- CKielà di MafTU , a;cio gli 
fofle prcftato favore nel ritirare certi frutti di quel 
Vcfcovato J "che fi ricavavano ■ dal Territorio- Se- 
nefe- " 

Num. L. 

Decime del Vejcova. Areli. dei Padri ;Vgofli:;iani dì 
Mafia . Pergamena fono Num. XLVII. 

A Nilo isptf. Io. Maggicr . Eiicndo {laro con- 
vocato il Sinodo Dioccfaiio per iti:iìhÌhEii di 
Monlignor Nicolao Vcfcovo di M^STi , fu Ira i' :;l- 
tre detcrminato, che cfi'cndo diminuito ii tJero 
MafTefc, pnpter guerras , famem , et pejkai , e fa- 
pendo.che Ìl Vefcovo ivev^t un ^tr^ta di loooo. 
fiorini d'oro nel tem[n adàietro, il nuovo Vefcovo 
per fuo fulTtdio c^ntaiivo C idecista , -.che non pof- 
Ùl porre più di 5. foldi per lira di Decima." 

'„ Fiaacefco di Caftiglione ,dell% Pefcaja Not. 
c Cittadino dì Mali» ■ " 

■ V 1 Num. Lt. 



Num. LI. 

Imfrefiiio del Vejiev» , Archir. delle Rifbrmag. di 
Siena. Cartap. di Malfa N. CMIU. 

» A Nno 1400. 13. Gennaro ■ Fra Niccolò dell' Or» 
xV dine de' Predicatoli Vef covo di MalUi , impre- 
fla a Mafia Fiorini 51$. " 

Num. LIl 

Depùfiio di Fior. 51;. Archiv. Dìptomar. di Firenze 
a Cittì di Mafla. =: 

13. Gennaro 1400. Ind. IX, 

» "T^ Epofito fatto dal R. F. Niccolò dell' Ordine 
\J dei Predicatori , Vcfcovo di Populonia , e 
Mafla di iior. 51;. in oro , in mano di diverfì Cit- 
tadini Maflani. Fatto in Mafla {R<^to Gio. del fa 
Francefco Not. " 

Num. LUI. 

Ricevuta di Fior. 515. Archiv. Diplomat. di Firen- 
ze =: Città di Maflk . s 

5.' Febbraro 1400. Ind. IX. 

.14*0. ^ ry. Mariana del fu Tommafo della Saflètta. 
±J Pievano della Pieve di Campìflii riceve dal 
fud- 




tanto doveva pag&rli per la redenzione del Camel- 
lo di Campetiofa, facendogli la prefcRte quicanza. 
Fitto in MtSk . Rogato Ambrogio del £1 Andrea <* 



<!mpra di um Cafa . Archjy. Diplonut, di ^ìrcn, 
ze =3 Qttì di Mallà, s=, 



" A Dominicac Incarn^Nonìs 140 1, Ind. X. WJ, 

XX Die I)- Mcnfis OÉtobris fecundum curfiim 
Civiwtis Maflae Pontifìcacus SS. in Crifto Patris , 
et DD. Bonifaci D. P. PP. IX., Romanonim Se- 
de, ut dicitur Imperaror. vacante . Harum ferie 
pateat omnibus evidcmer, quod Raynerius , qIìiii 
Thomafi della Saffetta , diftritlus Pifarum prò feipfo , 
et Domino Mariano , olim di£tì Tommafi eius ger- 
mano , et PIcbano plebis Carapiliae , prò quo pro- 
mifit de rato ad infrafcriptam poenam , et obliga- 
tionem per hanc cartani iure veri Domini , et plc- 
nae proprietatis , et poffeifioni» in perpenium vendi- 
dit, et tradidit Reverendo in Crìlto Patri ce DD. 
Fratri Niccolao Dei, et Apoftolicae Sctlis grati» Po- 
puloniae , et MafTae Epifcopo , et Principi prerenci , 
llipulanci, et recipienti prò fe , fuis h ac redi bus , ce 
Succeflbribus , Domum unam , pofitam Maflae in ter- 
tiario Burghi , cuius hi dicuntur confines ; ab itno 
eli via puU coinunis, ecabalioFrancifcua Bartolom- 
inei> ab alio Domina Gemma, Antonio Cecchi, 
ei.ab sIìo.Doininus D. Epilcopui uoedianre gronda. 




In Nomine Domini . Amen , 



live 



Ad. D. ftve ClaHus , vel alii fìnt elus pltires,' vel vcriores 
ConfineS .... prò prctio , et nomine prctii Flore- 

nonjQi rriginca quiiit|iic b^ni , et'pud Ami 

et iufti pondciis iiì Civicate MalTina - . . . Aaum 
Maflac in Domo hibitutionis D. D. lipifcopi prac- 
fentibus Ioaiine Fiancifci , Francifco Giudi , et Miche- 
le Ioannis Cole de Mafia Tertimouiis ad haec vcca- 
tis, ce rog. ec. " 

„ Ego Ambroilus , olim Andieae Malico Civi- 
tatis pub. Imp. aut. Not. praediflis omnibus, et 
Ungulis laierfìii , et ea fcriplì et pubiicavi Roga- 
tus. " ■ 

Num. LV. 

Breve Potilif. per P elezione figuit» del Vefcow Riccar- 
do . Ughell. de Vere. Mafs. ivi . 

EUGENI US EPISCOPUS 

aiRvus snEvoni-'M dei . 

J_-/ raunis , et Capitano popi;lÌ Civit.iiis Scoa- 
rum , falutem, et Apoflolicam Bencdijuiiiiicm . Cum nos 
nuper Ecclefiac Maifarum , tmic l'adoris folatio de- 
ftitutae de Perfona dileai Filli Richardi Eletti Maf- 
ùnen. Nobis, et Fmribus noftris, ob ruorum exi- 
- gentiam meritotum accepta , de diElonim Fraimm con- 
■ Slio, Auftoritate Apoilolica duxcrimus ptovideDdum-, 
praefictendo eum ipli Ecclefìae in Epifcopum ,'ei; Fa- 
ftorem, prout in naltrit inde confe£lis Literìs ple- 
. nìus contìnetur ; Nos euQdem clcflum paterna be- 
ne- 



iievoloiitia pro&quentes, ac cuplentes, ut Eccklìa^n. D- 
■pfi fub eius felici redimine in fpiritualibus , et 
rcinporalibus au^carur , devotionciii veftram roga- 
mus atceiìic , qu:itL-iias cundcm F.leclum , et coni- 
miflaTTi libi liccleliam jjiacfjc.im h.ibentes , prò noflra. 
et Apoftolicae Scdis rcvcrcntia , propenfius cornineD- 
lìatas in amplianciis , et coiilbrvandis iurìbus fuil. 
Ile eos veftri favoris gratia pcofequaaiini , quod per 
^uxilium graciae veCirae idem EleQus in commilló 
Ubi dtftae Hcctelìae regimine utilius valeat pro^e- 
raiì, ac vobis a Dco |>erennis ritae praemium , et « 
nobis condigni petvenikt aflio gratianim . " 

„ Datutn Florentiae Anno Incatnarìonìs Domi- 
nicae millclìmo quadringentelìmo quinto Non- Oftob. 
Pontif. Noftii Anno quinto. " 

Num LVI. 

Minaccia d' hnerdeiio . Archiv. delle Rìformag. dt 
Siena. Cartup. di Mafla N. risj. a 58. 

„ A Nno 1410. l'iecro Prete di Travale SuccolJet- j^io, 

l\. toie dulli Spogli, minaccia l'Interdetto alla 
maggior purtc delle Chiefc di Malfa, per non avw 
pagati gli fp^'gli . ìli detta Carta Ibno numerate 
ancora le i'ievi di l'icrra, di Tricafe, c di Virif- 
liano, che più non eiiftono, " 



Num. LVn. 



i6o 

Aa.D. 

Num. LVll. 



Patti ira il Vefnvo, e il Comune. Archir. fuddet- 
to N. 941- 

Anno 1411. Ind. VI. 6. Novembre. 
„ "Vy Atti di concordia fra il Reverendo Padre Fra 

X Bartolomeo da Siena dell'Ordine de' Minori 
Vefcovo di Malfa, e ir Sindaco del medclimo Co- 
mune, relativamente ai Luoghi Pii , e' fono. " 

" „' Che il Rettore, tanto dello ' Spedale , che 
dell'Opera di S. Cerbone, é d'altri luoghi Pii fi do- 
vranno fempre eleggere dal Con tìglio Generale di 
Malfa , e renderanno conto agli OSìzìali del . Co- 
mune . " ' — ■ - 

— (Che la diiave delle Reliquie del Dito di S. 
Cerbcme Ua^' triplicata'; una relìerà in mano del 
Vefcovo ^'una in mano dei Canonici . e l'altra in 
mano dei Priori ReCdénti. ■ • ■■ ■ 

„ Che al Vefcovo lari lecito fervirfi degl'in- 
dumenti fasri , fòtti dall' Opera , a tutto fuo piaci- 
mento . " . ' ■ - - , - . .. , 



Cej^ne di Regimi, che fa il VeJi$vo #/ Ctmne. Ke~ 
' chiy. lùddetto N. ' - 

n T L Reverendo In Crilbo Padre Bartolomeo Ve- 
X {covo di Populonia e MaOa , dona ai 'Sindaci 
dei mede£mo Comune tutte le ragioni, che aveva 




LVIIL 



con- 



contro dì quello , e contro le Ferfone particolari Ao. D. 
della Città per-««gion^ di primizie «fC decime, tu- 
n perlbnali , ck^ V^à^*^* •■" . ■ ' 

Num. LIX. , -, ■ 

ltfymmé.i^,yf^tm^^9m9 tjigme -mlk iCattedrale 
di M»^9 .' 

QVEM GENVIT PAPAE MEDICVS FRANCISCVS 
SENENSIS . 

PRAESVLIS ANTONJI CONTEGIT OSSA APIS 
O31IT AfJNO domìni 
. . „ MCCCCXXI. 
QVARTA DIE ... . MliNSlS FEBRVARII 
CUIVS ANIMA REQVIESCAT . ~ 
■ JN PACE. AMEN , .' ' \ 

Num. LX. 

Breve Apojlolico in fatare de! Padre Anianig /a Map- 
fa. Archiv. de' Padri Agollin. di Mafla , Pergame- 
na fotto N. 50. 

" A '^'^^ Sreve di Papa Martino, con Cui t40J- 

Xi. fi crea Vicario Apoftolico , e Generale il Pa- 
dre Antgnio da Mafla dei Minori , per la morte 
del Generale di detto Ordine , e quelto Padre An- 
tonio fu poi General* del fuo Ordine nell' Aa- 
no 1415. 1 c V^coYO di MalTa nel 1430. " 



K Num. LXL 



Num. LXL - 

' Seztùoe del VeRna Antonit . Archir. piplom». 
Firenze a Citta" dì toàlTa . 

^ ■M'ARTIKUS EPÌSCÒPÙS 

SERVUS SKRVOaUM DEI . 

•430- M.TAIleEKs FUiis Populo Civitatis , et Dioecefis 
Maflanae Salutem, et Apoftolicam Beiuidi- 
CHonem ■ Divina difponeme clementia, , cuiuiinlau- 
tebili prgvidentia ordinationem fufcipiuat univerlà , 
ia Àpoflolicae Scdis fpecula lìcer immerìrò conflitu- 
ti ad unimfàs orbis Ecclefias aciem noftrae conti- 
derationis eattendimus , et prò earum ftatu filubri- 
ler dingeiido Apollolicae fkvorìs auxìlìum adhibe- 
inus : fcd de illis piopendus cogitare nos convenit . 
quas propriis carere Pafloribus intuemur , ut eis iuxta. 
Cor.noQrutn PaAores praetìcianmr idonei, et Mìnl- 
flri providi deputcnrur, qui commiflbs libi populas 
per fusm circumfpeÉlionem providam dirigane, et in- 
ìbrment , ac bona Ecclcfiarum ipfarum non folmn 
gtiberncnt utilitcr, fed edam multis inftdis aHèrant 
incrétnemum . Diidum quidcm bonac memoriae An- 
tonii Epilcopi MafTani regimini MaiFanae Eccleliac; 
praefidcndp nos cupicntes eidem Ecclefiae cum va- 
carct, per Apoftolicae Sedis providentiam , uiilem , et 
ìdoneam praellderc Perfonam , provilionem ipfius Ec- 
cleliac ordinationi, et difpaflcioni noUrae duximus 
ea vice rpccialiier refervandain ; dececnenres ex tunc 
irrituini at inane, fi fccus fuper his quo^fcunque 
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(juavis auÉlorirara fcienter, vel ignoranter continge- An. D. 
ret attentari . Poltmodum vero liifta Ecclcfìa per, 
obìtum eiufdem Anionii , qui extra Roiaanatn Cu- 
riam de^itiOo naturae perrolvit, Faftoris fblaiio de- 
fiituta, nos, vacadone huiufmodi fide dignis Relatio- 
niblb ÌDUlle£hi, ad provilfonem iplìus Ecclcìiae ce 
Ub^em^ et f^licem, de qua nullus, praeter nos, ea 
vice difponere jpònierat, Uve porerac, rercrvarlnitc: 
ex ]ì)ecreto pbGuantibus fupraditlls , ne Ecctelìa ipfa 
longae vacatìonisi exponerctur incomodis , pjternU,, 
«t folUciiis fhidiis intendentes poil déliberadonem , 
quun d^^^^f»<^ndo., eìdcm £ccle(ìao perfonani uri- 
lem, et/etuDÌ &uSualain;.ai[n Frambus noflris ha- 
buimus diligentenir démujn ad, dìkctum Filium An- 
tonium Eleaum Maflànum, rune Miniftrum Genc- 
ralcm Ordlnis pF. MM. in Thcologia Magiftrum, 
et in Sicerdotio cotiftitiituiii de Religioiiis zclo.vi- 
tae muiiiliiia, et teinporaiiani circumfpeftione aliis- 
que mulripliciim vircucuin donis apud nos fide dign» 
tefViiiipnia perhibentur , direximus oculos noKrac men- 
tis , quibus omnibus debica meditatione penfaris de 
Perfonj ipfìus Elefti Nobis , cr eiurdem Fratribus ob 
fuorum exigentiàin mericorutn acccpra , eidem Ecclc- 
fiac de difbrum Fiatrum confilio, AuEloricate Apo-, 
Aolica providimus ; ipfiirn quoque illi praefccimus in 
Epìfcopum , et Paftorem, curam , et adoiiniftratio- 
nem iplìus Ecclufiae, libi in fpirirualibus , et tempò- 
ralibus plenari^ committendo , in ìlio , qui dat gra- 
tias 1 et la^itnr premia conitdentes quod dirìgente; 
Domino Àcms Catta pràefàtà MaOkna Ecclefia , per 
ipfìus ^le£H laudàUIe djligentiae fludium legerec, 
utiliter , et premere dirigeret, ac gratiae in eiKIeto, 
finrituaUbus , et temporalibus Aifciperet increiAentft . 




rcgamus , mone- 
lli US. 
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An. D. mus, et hortamur attente , ac per Apoftolick vobh 
fcripta mandantcs, quatenus eiindem ElefKim tari- 
quam Patrem , et Paftorem Animarum vcftrarum 
devote fufcipìences , ac debita honorificenria profe- 
quentes , eius monìtis , et matidatis falubriter hu- 
miliierque intendatis ; ita quod ipfe in vobìs dcvo- 
tionis filios , et vos in eo profsquentes Patteài'ln- 
veniiTc benevoluin gaudeatis . " ' ' , ■ 

„ Datum Romae Apud SS. ApolVolos z. Ida; 
lunii Pontitìcatus NoUri Anno XIll. " 

fto' Bajtolònieó ' ' - 
de '^H^monenfibus ' 
M dì fuori PopultìCìvitàtìsetDioecefisAlÀlIìie. 

Num. LXIL 

RicevuiM M Ptijith éi Baratii. Archir. Vcfcor. di 
Maflà . 

1435' " 'nr' Eflamento del 13. Settembre 1435- fotto ro- 
X gito di Set Bcrnabone Notato, e Cancellie- 
re Vefcovilc , fatto in Malfa da Monllg. Antonio 
Vefcovo di Populonia,.e Mafla , allora infermo 
a Ivi fra Taltre cofe confelTa avete ticevuto da U- 
COmo dì Lorenzo di Benedetto da Mafla Fiorini jff. 
d'oro; parte del prezzo del Pafcoio di Porto Barar- 
ri, attinente alla Menta, e parrc péi^ . , . . dell' 
Anno fiiraro , principiante il prijno Ottobre 1 e ciò 
lare per non apportare pregiudizio all' anima Tua , 
ed a detto lacomo . " 



Num. LXIII, 
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Ab. D. 



Num. LXIU. 



Ii^mri* in Càtei. ìi Mtfa del Vefcn. Anton. 

ANNO MCCCCXXXVì; 
M. DECEMBRIS. 
HIC EST M. ANTONIVS 
DE MASSA 
PRINCEPS MASSANV8 
• ET EPKCOPVS rOPVLONIAE. 



Breve Pmif. in favore del Vejìm» Pietro . Arch. del- 
le Rifonnag. jdi*' Sìeiù . C^trtew}» R^epublilici. 
di Sisns tùn diiferfi . Ptiza prrinai '' 

"VT EI inefe df Settembre dell' Anno 1441. Tt Ve- 1441, 
fcoro Pietro Etetra di Ma0k, mandando il 
fuo Procuratore a [H'endere il poflclTo di quella Men- 
ta , Papa. Eugenio raccomanda ai Prieri della Cìtri 
di Siena,, che gli fia da» {ènza alcuna dilazione, 
e fenza -difficoltà • ' 



Num. LXIV. 




Valle, e Mmrioni. Ivì^ iilia' yS.' - 



A[ Nno t4f2. II Prìncipe Mbitov^llv Apifimli t4f3. 
XV chiede affillenza alU Reptibblìco di Sìtfnttpar- 
ricu- 



itìo 

Aq. D. ricuperaro i CaSelli di Valle^ e Montioni, dei ^tu- 
li il Vefeovo di Mafla. era entrAto a po^eÓb. " 

Num. LXVI. 

Breve PuUif. in. favore del Vefievo Fietiv . Ivi filza 
' prima . 

I4ìj)' » A Nno I4J9. 3. Novembre. Attcli alcuni atte- 
. Xi flati fttri eoniro Pieno Vefcovo di Mafla 
dai Prìorì/ e fSpverpapjri de}Ìa Repubblica ^iSien», 
Eugenio IV. Sommo Pontefice comanda al nuovo 
Friorato dì detta Repubblica,, che procuratTe che 
fiWTera revooKÌ . nuadamlo a quelf efistto a Siena 
il Dottore Bartolommeo Rovarella . " 

l^m. LXVU. 

, . li Vefiovo di Mgfft Suffragamo di Siena . Ughel), d( 
Arohicp. Sencnf; 

PIUS EPISCOPUS 

BERVVS SERVORUM DEI . 

Ad perpeluam rei tnemoritm. 

'4jj(. » Riunphans Paftor v^ternus .... Ad venerabì- 
X lem igitur EccleOam Senenfen Agro irrì- 
guo ( coeleflis videlicet , et inGgnis congregationis Po- 
Pulique renulhite) circumdatam, tìngularefque huiu^ 
(ce congr^tioais paloites .... Praemillilque non- 
ntiJlis 
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li? 

nuUis ali!» raiionalifaus noftruin ad id animuminducen- Aa. D. 
ribu* caulTs, matura fupcr his cutn vencrabìlibus Fra- 
rrìbus iioftris Saaftae Romanae Ecdelìac Cirdinalibus 
dcliberationc praehaliita de illarum quoque canlllla , 
ce aflcnfu , ac Apoftolicae plenirutiiiie powflatis ad 
OmnipDtenris Dei toriufque curiae fupercoeleftìs lau- " 
ilem .etgloriam fidei ,et prorogacionem ortodoxac Ec- 
i;lefiae univerfalis divinique cultus, et omnium fide- 
lium aniraarum falutis augmcntum , Ecclefiam prac- 
fatam ( quae de Proviucia Romana elTe dignofcitur ) 
a iure Merropolitano , er Romana Provincia huiu- 
fcnodi omnino Tegregamus , et eximimus , nec non 
in Metropolim , et Sedem Epifcopalem Senenfem in 
ArchiepLKopalemauftoricate Apoftolicaerigimus, eam~ 
denque Senenfem Ecolelìam dignitatis Mctropolitl- 
cae honore decorifque titulìs, ex fpeciali dono gra- 
tiae decoramus , ac ctiam inllgnìmus . Nec non ve- 
nerabili Fratri noftro Antonio Epifcopo moderno, 
et SuccefTorìbus fuis dil^tac Ecclcllae Senenfis Prae- 
iulibus , qui erunr pio tempore, pallium, in fignum 
plenitudinis vid-licct l'onnficalis Officii , afligrian-. 
duni forc , IìccL-!i:iiTn;tie lienciiCem Metropolitanam, 
et praefitos l'raerjlts Aichicpifcopos cenfcri , ac 
perpetuìs futuris temporibus nuncupari debere . Ar-. 
cliiepi£»>palia quoque , et Metropolitica, infignia gft" 
rtre iunif iurirdi&iones , et coetera iiiigala v 'prò 
et Metropolitanis in corum Civitàlibut, Diòecaffbusi. 
et Provinciis a iure indulcura exiftit , facete', excrce- 
rc , adminiftrarc , et e\equi poiTe , eadem auiìoriia- 
le concedimus ; nec non l ilias noftras pi aedileihs Saa- 
nen. Ciulìn. Grolì'etan. et MaCTan. Ecclefias , cum 
iuis Civftaiibus .-CI Dioccribus,.iuribus, et pertikien-< 
tiis univerJÌB Ecclelìae Senenfì ,' ec .Archièp^fcopìii 
praefatìi, tanquam illarani Mciropolitanis ,' cr de 



IÙ6 

AB.O.'coruin ProT'mcii , ac tnodemot, ttt'pro'Nmpore-éXi- 
Rtmcs Suanen. Clgfin. Groirctan. et MulTan- Ecdc-' 
fiarum praefatarum Epifcopos, nec non Eccleùas 
ipfas , quac ( videlicci Suanen, Clufin. , et Grafle- 
tan. ) Romafiaci ncc non videlicet Miilan. Ecclefia 
liututoiodl l^ifan. Ecdclìse Ailiìeftae exiitiint, ab «i- 
fdeOi £i>man. er Pifaiu EccleTiis . et eorum Krovio- 
ctis àmniiio fegregamus , ilUlque Sutnen. ClKlìa^ Grpf- 
fetan. , ce MalTan. praefatis ArchUspifcopis prò «»• 
r^m. ruf&aganeis 'perpetuo fubiiciiaus , et-futnefias , 
^ie .Tólamni ^r'pràefentes. Ita quod Archiepifco- 
jX 'Senco.. io feird^m' Suanen. CloGn. , GraiTt^tan- > et 
Maflàn. CiV;^tUtitÀis et' Dicxxfibus lus Metropoliti- 
cum fibi vctidiccrtt, n;c non Suanen. Clulln- Grof- 
feian. , et "Ma'ildrt. EpÌfL-opi , pracfati eirdem Metro- 
poli, et ArchicpVfcopis ad omnia, et lìngula ha- 
beantur , ce line 'adilrìdi , ad quac fulTraganei fuìs 
Mctropalìticis Ècclefiis , ac Metropolitanìs tenentur,' 
et. oblisaci Ìu4tcentur ; fecundum Canonica^ fanf^ìo- 
iiu. Vol^iués' praeierea, et ctiatn ftatuenies, quod 
An^épiicópi. et Senenlis Ecclefìa praefati emtù- 
btn, et ilngulis privilcgiis exemptiònibiis , gtatiis ,et 
Indultis, Apeftolicis, ac aliis quibufcunque potiai)- 
tur, et gaudeant , quibus de iure Archiepifcopi Ec- 
clcCae Mètropolitanae . et earum Capìtula utuntur , 
potiuntur , et gaudent ; hec non EccleGa Senén. prM* 
fata, et iili ; qui ei haEtenus ptaefiierunt ante ere- 
£Honem h'uiiìfmQdi etiam de confuetudine quomo- 
dolibet' un pbtei'aiit , potiri , et gauderc. Quodque 
fu£iganci praefatì t ai: eonindem Suan. Clulin. Grof' 
jètan;; |Bt MapfUij Civiranim, Diaecefumqué Clerici', 
« 'Laici' niiéfiitìs 'Afchiepifcopis', veluti ìpferum 
Metropolidmisì'debitatn exhibeaDt'obedieotiairii'rcre- 
rendtin pariter, et honoreni. Et infuper irr^'tiin^ex 
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nuoc dccernimus , ec inane , <Ì fecus , fuper his a An 
quoquam , guavis au^rtjuce , fcìenter i vcl ignoran- 
ter, contigcrit attantari. Non obi^int.ibus quod iplke 
Ecdeliaa ut praefertur fubieJlae fueriiit , ac Confti- 
utìonibus ApoftoUcii, llatutis , confuetudìnibus Eccle- 
lìarum praefatarum , iuramento, coqfìrniadDne Apo- 
ftolìcaf vcl quara firmitate roboratiSf coeccrifquc 
coatcariis quibufcumque . Nulji ergo ec. Si quis ,aii- 
tem Bc. "■ - . ■ 

n Datum Set^q. Anno lucani. Pominìcae Mil. 
lefimo quadringenteliino quìnquagéGmo Nono» I» 
IhL Mku Fonof. Noftn Anno piiiao , " ' 

Num.LXVIII. 

^■treve Pimtif. , in favorr del Vefiov» . Aichir. dell» 
iQforaaf . dì Siena . Carteggio della Repubbl. coti 
divwli. FHfa prima.. - v 

ip. Gennaio 1457. 

j, T L pontefice Paolo II. eforta i Priori , e Gover- i 

M. lutori dì Siena a fodditfare il V«fcovp dì 
Uafla, di Igeila quanti^ dì danaro, dì cui andava 
ddi^e-il'Ci^inw 4t Si^) come eni afaUìg^t* 
^garè ófjiwaa •"qutUa MenEa. **" 



Num. LXIX. : 

Memorie del Vefcovo Leonardo Dati. Ughell. de Vefb. 
Maff. pag. So». ' v ' 

uff?. » 'iVanficram ìmprudens Leonardi carmina- Dati 

„ Qui pcdc Romano numerifque Hgavit Hc- 
trufcis . " 

„ Hcroas , iiricofque modos fub pontiere renioi 
Dum Tacra l'ontificis rraftac myfieria P«uli -" 

„ Sanguine quln Fraier Le^^di Goius , et 
»rte . " ■ 

„ Littoreas cccinit Tyrrhenis verfibus oras - " 
„Fortus,atguefinuSi etcmenta, et fyderaCoeli ■ " 

Num. LXX. 

Breve cemmeridaiìzio ai Priori di Siena ia favore del 
VefiovQ Girolamo.. Archiv, delle Rjformag.' idi| Si©» 
na. Tomo XXVIL Num. 1141. 

■ . . Sii-xTIUf S BiPlSCOtUS 

3ERVUS 5ERV0RUM DEI. 

I^jj. „ llefVis Plliis Capitaneo Popuiì , et Prioribui 
X-/ Civitatis Senarum Saiutem, et ApofVoIicam 
Bene4i£tionein . Cum noi hodie Eceleliae Maflknae 
tunc per obiium bonse memorìae Ioannis Maflknì 
,spud Sedem ApoftolÌcai]i.defim^, vacami, de Per- 
• ' ' ' ■ ■' ' • Iona. 
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'^ni jdìlc^ì Tìi'ii, Hieronymi clefli Mjflancnfls, uo-Ao. D. 
bis , lei , Frarribus noijris , oli fuorum ' exiijennaiii 
merirorum accepca, de eorura Fratrum conlìllo du- 
xerimus auftoricate Apoftolka providendum , praelì- 
ciendo ipfam eidcm Ecclciiic in Epifcapum , ec Pa- 
ftorem prout in nofti'is inde caiife£tis [.iceris plenlus 
MWinfSiwr,; fJós »tftejn clcftum .paterna bencvden- 
tù., eir^w-orcq^'entcs , ac cuplentes ,'ut Ecclela ipfa 
iùb fuo ftliii redimine rpiriciialitcr , ec temporali ter 
augeatur , dpvotion^m veflrani rogamus , «t hgrn- 
muc attente, quatpnui eundem clc^m et comniK- 
fam libi ;EccIeiiain h^bcnres pfo noftm , et Apo- 
ftolicae Sèdis reveremia propenlToncni commenda co- 
rum in ami^iainjisi^et confcrvandis iuribus fuis , fic 
eundem veM favòtis 'graijà ' profemiamini , quod 
per auxilium veftrae gratiac idem eleftus in prae- 
{àtae Eccl^dae fibi commifTo regimine utilius pro- 
fpprari yal«ac ^ , Yplquc^prof^'^' jaetefgfi^ &lici|»tis 
faudia conrequ^fflini ■ Pftcum Romae-,w^ ^ Pc- 
trum. Anno Zncarn. Dominìcae 1483. jlVr' ìàtis $9* 
ptemb. Pontif, J^oft, A"no 

Num. LXXI. 

Brrve Pontif. 4' hgfianzM , contro i Prìari 3i Siena per 
i' Allumiere di Vaile , e Momiane . Archiv, deiJe 
Riformag- di Siena . Carteggio della Repubb. con 
diviidì , Filza prima • 

31. Agofto 1487- 

' "R^^^f ^ ^ ^t^* con ì 1487. 

Xj Friorì Govcnutori di ^na* di non avere 
... ■ , Y » «ffie- 
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AD' D. nOreRata l' audacia , ne punita la violenta A' aléiini 
Cttradini di' MafTa , ai quali S. S. avendo manda- 
to certi Commiflari jicr aflalvci^li dalla Scomunica 
incorfa, a motivo di avere venduto, e tenuto ma- 
no a vendere delle cofe fpettanti alla Camera Apo- 
■ftolica ncir Allumiere di Valle , e , Montiohe , con 
iflruzione di fargli giurare fedelti , c ' obbedienza 
agl'ordini SS., Eflì Cittadini Kveràoo preteGt d'et 
fere alToluti, fenza predare il giurmiaeiito , e inol- 
tre avevano ulàto enidcli vibleoze contro i Com- 
nri^rì medelimii perciò il Papa {è ne duole alta- 
mente, e eforta a'prehdere i rioaiedì opportuni . ** 



Sreve Commendatizia Mi Priori^ Sena fer le jiUumit- 
ie ielF Acceftt. Aich. delle. Riformagioni dì Sie- 
na . Carteggio della Riepabbliès con direrfì , Filxa.' 

prima - ' ' " , 

i4po. ,1 A ^- Maggio 1490. Sua Santità raccomanda 
XA. ai Priori di Siena un certo Antonio da Leo 
deftinato Còmmìflàrió nella caufa, contro certi Cit- 
ndiai Sfinefi i. guali ' avevano invafo , e occupato 
'''certe ' pdTeffioni della Jvlenfa EpifcopaiB di Mafia 
- pollèdate dalla Camera Apsilolica, per concelfisae 
' dei Velcovi di detta ■ CitnL , le qu^ erano' pofte 
luogo detto h Cefi, dive cnt folito ftbbricaifi r Ai~ 
lume. " , 




am. UCXVUL 
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Num. LXXllL 

Pilàn, ili Cfm. bitria Ì.Vm. 

k Nno Koo Olio il Mandelto.pecoiiineiel 
" A Uuca Ji Mil.no, feriva .11» fcpuHfc. di 
S«n. , che f»no pag.t. .1 Vefcorò di Mrfi hr. 
Se novec=»,o.?ec U penfone dovuBgl, per ajrni 
^e ~I6» d.l Cfao fl.««o m Maflà fel Mef- 
fo - chV eflb no» po.ev> p=r..pe« aleoj fratto de - 

SvJliSS» » Vnd«™» dagl'A,btt«tt per i 
cattivo Governo de' Rettori. « 

Nuni.LXlV. 

iUmirh d V,fiov, VM,r, B<»«Jli . Ujhell. d,Veft. 
MafF. 

„ TJT genos, et virtui, ftcnudi» , mentii «!u- 'J"""- 

iTSbuete rib»: qulcquidliMion» adeft. • ^ 
Hls fiquidenl raerìtu non e» te «Jtnor 

PooiiSei «Oini' noSe dieqne fuo. « 
„ Bine Fifci Qijaettor , M«ff>e qeoque Pnufiil 

^ Nec liK 'i'f"'' ■ '' 



Num. LXXV. 



Num LXXV. 

3nve commendaiizio , diretto ai Priori di Siena , in 
favert del Vefiow Già. Gregorio . Arch. delle Rifor- 
' HMgionMi Siena, Tomo XXVIl, Num. zifio. 

't E O E P I S C D P U S 



snvui nuvoitvM dbi. - 

„ TAItcftis FiHis C(pitaneo , et Gubemitoribu» 
-L' Vopuli Ci.vitatìs Senarun), Salutem , er Apò- 
Holicam Bciicdiftionem . Hodic Eccleliac MaflaniC, 
tunc certoque, prò cxprellls liaberi volainus modo 
PaAoris fojatio deftimtae de Pcrfotu dilcfti Fi]ii Jq^h- 
nis QTfgarti li^Sti M^fliini pobjs , et pracrìbps no- 
Rrìi , ob fiionim exigentiam tnerìtorit»! acc^pta , de 
èofunjiem Fratrum confilio ApoAolica Auctor'it|ite 
proyidimus, ipfumque illi pracfccimus irf Epifco- 
pum , et Paflorem, curgni,ec adminìftrationem ipfìuS 
Ecclcllae libi in fpintuallbus , et temporalibus plena- 
rie commitcendo, prout in noflris inde confe^is li- 
teris pleniiis continetur i Nos cundem loannem Gre- 
goi'iiim ele^him paterna beneyolentia profeqijentes , 
ac cupientcs, ut Ecclcfia Ìplk, fub felici Regimine 
fpirÌtualÌKr , temporaliter augeatur, deygiionem 
veftnm ragfinus, et hoctamur #ttent$ ^ quatenus 
eun^m lo^nnein Gregoriua) el^Sum^et commiflam 
fibi Ecclefiam {labentes, prò ooftr^^ et Àpo'^l'Cae 
Sedis revercntìa^ propenfìui , et commendatos in 
■impliandis 1 et confervandìs iutìbus fuis, fic eiufdeia 
iàvoris gratia profeqoamini , quod per •uxilium ve- 
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Arie gratiac idem Ioaiines Grcgoriui eleflus in Aa. 0' 
f:tefita.e Eccìelìac , fibl commiiro regimine urilhìg 
prolperari valeaf , vofque proìnde aererriae felici- 
ntis gaudio confequaniini . Datum Romae apud S> 
Petnim, Anno Incarn. Domiaicae 1517. Pnoie No« 
nu lulii l'ontif. Noftri Anno V. 



Breve per il pofefo della Ch'uft di Maffa ■. Archìvio 
delle Riformagioni di Siena. Carteggio delia Rè- 
pubblica con dìverli . Filza prima . '' 



„ T L Pontefice Paolo HI-, ferivo agli Officiali del- '^^S- 

A la Balia di Siena, acciò preftalTero favore al 
Procuratore del Cardinale Aleffandro fuo Nipote, 
nel prendere il polTcflb della Chiefa dì Malfa , va- 
cata per renmuia di MonlìgQor GirokmO' Ghìude* 
eoni. ■ ' ■ 




LXXVl 



17. Novembre ijjf. 



Kom. LJCXVIt 



ni 

Num. LXXVll. 

Mmorìt del Ctrdintl Btrnardhu JUm^ì Vefctm di 
Msfa . Ughell' de VeCcov. de MalT. Ivi p. 805. 

D. O. M. 
BERNARDINO HIERONYMI 
FILIO MAPH,T.O S. R: E. 
■ PR^SB. CARDINALI TITVU S. CYRIACI 
.... IN THERMIS 

VIXIT ANNOS XXXIX. MENS. V. 
DIES XX. 
OBUT XVII. KAL. AVGVSTI 
M- D. LIIL ■ 

Seguont alcuni verfi^in lode Ji Caji Maffei'.^ , 

Lode ielU Cajk Mafei AdiilL Mudu? Test Bergom. 
- part. tf. ivi pflig. io}. 

- u CRfdiiKofqiif A^cesgeminos Maflèia prole! .. 
M Ha^nus eniwìt, purparearque Togas. " 
M Hot tlio^ue inttr Cives Veron» rec^^t: ^ 
p Bergomì eft quotum ftir^ orìgo vetiu i *' 
p FuwhfA Atheli fluTÌo » tt' magno Verona 
thcuro. " 

» Qg« man * tut onut linentuni Viroc • ? 



Wiim. LXXVm. 
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Num. LXXVlll. 

Memor. dil Vefc . Fratichini . UgheU; dei Vefc. Maff. 

pag. S9S. 

FRANCISCO FRANCHINO CONSENTIO usa- 
MASSj^ POPVLONI^ EPISCOPO 
PRVDENTI ACRIQV'E VIRO 
ATQVE VENVSTO POETyE 
QVI PHOEBI MARTISQVS 
CASTRA SECVTVS 
RETVUTADPATRIOSBINATROPUSALARES 
lACOBVS SFORTIA 
ST IOANNES BAPTISTA FRANCHINVS 
MREDBS P. MOESTISS, 
~ VIXIT ANNOS LK, 



r.l; 



Z Nun, Lxm. 



Num LXXIX. 

Uemr. del Ufi. CariL Balosnetti . Ivi p. S07. 

D. Ò. M. 
"14S5. MEMORIA ALBERTI BOLOGNETTI 

FRANCISCI SENATORIS F. 
UTTERIS PRVDENTIA 
ATQVE OMNIBVSCHRISTIANISVIRTVTIBVS 
CLARISSIMI QVI LEGVM SCIENTIAM 
BONONI* ET SALERMI 
SVMMA CVM LAVDE PROFESSVS - 
A GREGORIO XIII. PONT. MAX. 
ROMAM EV0CATV5 PRIMVM IN VS. 

REFERENDARIVS ADSCRIBITVR 
MOX FLORENTIAM TVM VENETIAS 
VBI MASS^ . 
POPVLONI^ EPISCOPVS CREATVR 
POSTREMO AD STEPHANVM I. 
POLONIA REGEM LEGATVS 
-IN AMPLISSIMVM CARDINALIVM ORDINEM 
COOPTAtVS INDE ROMAM 
AD NOVVM ELIGENDVM PONTIFICEM 
CONTENDENS 
FECRl IN jriNERE CORREPTVS 
IN GERMANlyE OPPIDO VACORIO 
SANCTISSIME IN DOMINO QVIEVIT 
M. D. LXXXV. 
VIXIT ANNOS XLVt- MENSES IX. DIE XXI. 
ALEXAND. BOLOGNETTVS SENAT. FRATRIS 

OPT. MERITI 
OSSIBVS1N.AVITA SEPVLCHRA TRANSLATIS 
MONVMENTVM 
HOC. P C. 
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Num LXXX. 

lltmr. èli nj!. a/ìii . Ivi. 

-^y*?* DICATVM. 'S". 

IN HONOREM SS GREGORH MAGNI 
ET SVKY EPISCOPI CONFESSORVM 
VINCENTIVS CASALIVS EONONIEN. 
POPVLONI/E ET MASS* EPISCOPVS 
ET PRINCEPS CONSECRAVIT 
GABR. CARD. PALEOTTO ARCHIEP. BON. 
-, CONCEDENTE 

^ RECTORE MONASTÉWI 

.SGIDIO DE MVTIFERRIS VERONEN. 
PROGVRANTE 
DIE DOMINICO XV. IVNH 
M. D. L3EXXVI. 

Num. LXXXL 

Ctnficraz. il/llg Cmedrtìe . Ivi . 

D. O M. 
VINCENTIVS DI CASALIBVS PATEITIVS SONOMIEN. 
UASS/l. ET POPVLONI* EPISCOPVS 
CONSECRAVIT HANC ECCLESIAM 
IN HONOREM B. CERSONtS . 
DIE XXIII. MENSIS MARTH 
ANNO M. D. LXXXVI. 



Z s Num. LXXm 



- Num. LXXXII. 

Confacrtz. deU AU«t Magg. nella Cmtdrak . In . 

. ACHILLES SERGARDIVS SENEN. 

■«C. ' MASS/E ET POPVLONI^ EPISCOPVS 
HOC ALTARE 
IN D. CERBONII HONOR. CONSBCRAVIT 
AC VISITANTIBVSANNORVMXL. DIERVM 
INDVLG. CÒNCESSIT XVl. RAL. XV. 

, ìA.p. t3p£xyin. 

Num. LXXXIIL 

Memma del Vejim' Cafiìi . Ivi. 
'59'- D. O. M. 

VINC. CASAtl EPISCOPO 
MASS* AC POPVLONIyE PRINCIPI 
VIRTVTE COMITE 
LONGO RERVM VSV FACILITATE MORVM 
INGENII SVAVITATE 
VRUI AC MVLTIS PRINCIPIBVS 
CHARISSIMO 
MARIVS CASALIVS 
SENATOR BONONIENSIS FRATRI 

DVLCISS. ì. C. 
VIX. ANN. LXUI. M. la. D. XXVIII. 
OBIIT DIE XX. MAH M. D. XCI. 
OSSA HIC SITA SVNT 
VIATOR MORTVO 
SENE PMCAKE 

Num. LXJCXIV. 
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Num. LXXXIV. 



Bolla pgrla Traslaz. del Corpo di S. Cf»*)JW-Archiv. 
PuM)J. di Siena . Prot. quarto di Ser CoiiiBO Mct- 
chiorri p. 144. 



VemertUlif Frettr. Seltaem, tt Afisfitlietm Bqvdi- 



" .*^cut nobii nuper exponi fecifti noviJìiiM tSoo. 

Reltquias S. Cerbonii Epifcopi Populoniac in 
tua Civirate Maflkna repereria, cupiafquc illas, pro 
malori earani veneraiione , et fpirimali fiddii Po- 
pul» conlblarione ì ex loco ubi "nunc funt . in aJium 
decenriorem foÌ«niJliter transfcrrc ; Nos tuo pio de- 
fideno in praemiins benigne annuefe volentcs , fup- 
plicationibus tuo nomine Nobis (uper hoc humiKter 
porreais inclinari, Frutcrn itati tuac pracdiaas Reii- 
quias S. Cerbonii Epifcopi , ex loco xibi nunc funt , 
m decentiorem locum, ea qua decer reverenda, fo- 
cnnitcr transfereadi licenòam , aufloritate Apofto- 
lica tenore praeftnrium conceditiius . Non obftanti- 
bus Colli tutionibus , et Ordinationibus Apoftolìcis, coc- 
terifque contrariis quibufcunque . Damm Roraae Apud 
S. Petrum fub Annalo Pifcaroris Die XV, Mar- 
tii 160Q. Pontif notlri Anno IX. " 

>. Foras. =; Venerabili Fratri Epifcopo Maflà- 
no Provinciàe Seninim " 



CLEMKNS PP. Vin. ■ 




Num. .LXXXV. 
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Num. LXXV. 

. TrstUàene del meJeJìmo S. Cerpa . Ivi . 

Anno rfioo. Ind. ij. (T. "Giogna, . 

ifioo. „ UtB B. Cnitmii reliqnias ec. ntdum ptvfter tein 
forìs MntiquiUtem ,nedum eliam p-apter moria- 
littt$m ne belli bine inde. . . . MemcrÌM cothcatìtnii 
fase fenitui deperdita fuiffet , ideo quod neque ali . 
ut deceiat , neque venerari poterai . Hinc mandato del 
Vefeovo Achille Sergardi , col confenfo dei Vicario 
Generaie, e dei Canonici della Cattedrale, del 
Clero Secolare, e Regolare di Mafia, col confenfo 
dei tre Uomini delia Città fopra le Cafe pie, pre- 
ineflè le preci opportune nel iiS. Giugno p.p. 1599. 
ftfcaflato il panmento, e furono ritrovate le Oflk 
dì S. Gerbone, quali reflarono in venerazione fino 
al di ij-inel qual giorno furono collocate nella Gaf- 
fa , dove prefcnteraente ripofano ; avendone prima, 
partecipato il Granduca Ferdinando, e fua Serenif- 
fima Conforte. Fu fatta la traslazione folenne c*n 
concorfo di Popolo iiinumerabile , a cui afliftero- 
no 3»o. Soldati in Arme. Furono ripofte !c S. Re- 
liquie in una Caflctta , difpofté in modo di feretro , 
con la Mitra in Capo, e col Pallio dì feta Ùanco. 
Finita U Proceffione folenne a regofitae fùetunt in 
caffiU mamma, e collocate fotto l'Altare M^- 
giore. " 

., Aa. in CbMtednli Ècclepa alla ^nttnxf. di mol- 
ti, fra I quali; Pannelli, Scocchi, Bninorì , Bu- 
tnghi , Papi , Guardini , Giulio Neri , Donati , Su- 
Tcrlìni ec. " ^ ^o- 



„ Kogi Cofimo MelchiorriNot. Domenico Scoc- An.. Dr 



Ereziene di Canmicali . Ivi, Protoc. di Ser Domisi» 
Scocchi N()t. Mair. dal itìoi. al nJii. C. 91. 

„ A D iflanza ci! Monfignor Ferrucci ii S. Padr eiffo^. 

S\. concede, che fi poir» difmembrare dalie ren- 
dite del Vcfcovaro di WaflU , per il valore dì feu- 
di 22Q,; coit la qual fomina s iirighino due Cano* 
Dicaci di nuovo, con le refperrivc prebende 'e s'ac- 
crefchino d'entrata quattro Canonicati, che erano 
vacati, per eflcre di una miferabile rendita, di mo- 
do che non fi trovava veruno Ecclefiallico da Con- 
ferirgli . Dmi. Àpid S, MMKum Ramat Ama 1^04. X. 
KMl.Iam." 

„ Segue il Decreto di Monlignor Perrucci , col 
^uale fniembra dalle rendite della Menfa , e fue te- 
nute il Poggio, la Bandita, col Poggio RolTo delle 
ragioni già della rendita di Cafaggiolo, confinante 
verlb Mafia, la Mariiliana , dalla parte dì fopra la 
rendita del Campo al Pero, e verfo Cafaggiolo, 
con il Borro dei Poggi Rofli , che mette nei Rimar- 
chigi , fctondo mofiran le Crociere in più Alberi 
fatte, e fe altri ec. , dell' «nnua rendita di fcudi no, ; 
della tiual fomma feudi cento fi alTegnano per le 
perpetue quotidiane diftribuzioni , e il reflantc per 
l'erezione di due Canonicati, come fopra, da divi- 
dcrfi per uguale porzione . Qual rendita principia 
a decorrere nel giorno di S. Gerbone . Atro fatto 
in MaflU nelle Stanze Vcfcovilì - Domizio del Set Se- 
baftiano Scocchi Not. " Num.LXXXVII. 



«hi Not. , e Evaodro Gabrielli Not. " - 




LXXXVI. 



° '°'Num. LXXXVll. 



Mmor. del Vefiova Petracci. Ughell. de Vefc. MalT- 

D. O. M. 
ALEXANDRO PETRVCCIO 
ANTEA MASS^E. POPVLONI.E ANTÌSTITI 
NVNC SENKNSI ARCHIIiPISCOl'O 
TEDE MAXIMA ■ 
ET EPISCOPALI DOMO 
«RE SVO INSTA VRATIS 
ATQVE IN ELEGANTIOREM FORMAM 
REDACTIS 
HORARVM CANONICARVM 
INSTITVTIONE 
PIE INDVCTA AD CANONICORVM 
COLLEGIVM 
QVATVOR EPISCOPALI REDDITV IMMINVt O 
DVOBVS ITEM DOTE 
DE SUO ATTRIBVTA ADLECTIS 
ARCHIPRESBYTERI DIGNITATI 
VIGINTI OCTO ANNOS EXVLANTE 
NON SmE MAGNO LABORE AC SVMPTV 
IN ANUqVAM SEDEM QVASI POSTLIMINIO 
RESTITVTA 
BASILICA DEMVM PRETIOSISSIMIS 
SACB.ARVM RELlQyiARVM THECIS 

EXORNATA 
MVLTISQVE MVNERIBVS DOTATA 
SACER MASSAN. ECCLESIA SENATVS 
TANTORVM BENEEiaORVM MEMOR POSVIT 
ANNO SALVTIS FVNDAT* M. DC. XV. 
miD. KM.. OCTOB. 
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5/ mssA. 



01. Uberto Vie. V} 
I 

15. Rimberco 



0 Vi:. UgUCcioncUo Vie. Ugolino Viti 



a Pecorino ii^'t- Pannocchia 



.colò ijio.GUcoino 



B. B. Q^^i due l'iltllt Jelt Auijs, t fann* ammJJ! fra i t^f 



AVVERTIMENTO. 



DEfidererebbt , P Antere della prefiaie Opera , dt 
poter dare nella Storia Civile dì M.-i^i , gì' Al- 
beri di tutte P tiaticbe Nobili Famiglie Aì,iji:aii; , che 
òauno fiuto la prima figura anche « tempi di llepub- 
blica , ma per quante diligenze fia gdeffo abbia fatto , 
non li i riafiiio di compilare, che i fili quattro Al- 
beri delle Famiglie Tadini , Beccucci, Suverfint, e Mal- 
Jatii , onde Jiil d^ibbio di non potere adempire a tfrieffo 
fio dffiderìo , ka jlìmati, henjatio aggiungere agi' Àl- 
beri dei Vicedi!?7iini i i/uaitro fegiieiiti Alberi fn adejft 
rityovati ; ii.iilio piii , che ijiiefli hanno !i::akhe relazio- 
ne con gl'Alberi dei Vicedomìni flejjl , c«ìi:e farà vede- 
re irattaìido lu òioria Civile di /diff^ . DH rejlo mol- 
te fmo fiate le Famiglie Cofpicue di delia Città, fra 
ìe quali meritamente s' anmverano le famiglie Batidi- 
ni , Paiinoccl'iefihi , Gagliiiti , Guji , Marchiouni , Gerì, 
Pieri , Scocchi , Gojelli , Avveduti , refa celebre dal 
Gloriofo S. Bernardina da Majfa ce. (a) . 



(j) Da qucfta Psmiglia difcecide per paiiu ili 

iTtine il ChiarifTimo Sig. Antonio F<:lice Burtoli 
Avveduti, attuale Vicario Regio di MalTiiidai di 
£ui bel cuore fperaiio i Mafletani la giunir.ia. Vi, 
concordia, e la pace. 



193 

Tejl'mottiale iaierefame le tre Famiglie 
SuvERSiNi , Beccucci , e Maipatti • 

IK DEI NOMIliE AMES . 

FIdem facio Ego Not. pubi). Infrafcript. Cancel!. ad 
praefens magnifìcae Comunit. Civitacis MilTas 
Maritiimae prò S. C M. , quiliter Fainilì» Suvcrfini 
haius Civitat. , nunc, ec tain pluribus tranraflis An- 
nis extinra, erat una ex Familiis confpicuis Civì- 
ta.c. «iurdem , ec Pubblico Maflano prò homintbut 
ipltus Familiae, prolntate dile£ta, et honores, guib. 
alii gaudebaiìt confequi d'igna fùit, ut videre ctk 
in libb. deliberac. de Anno ijtf?- ce in confilio 
de pned. Anno , ce fequcnribus ; Pariter teftor quod 
Bona Familiae Sjvcrfinae nunc pacificè poflidencur 
a Dominis lofuplio , ce Bernai'dino Fratrib. Germanis 
tic MaifàEUs ad haereditatem Suverlinorum vocatisca 
Ir. teftor , quod FamìUa Boccucci , firs Bec- 
cucci, ut hodie volgo dicitur, fuìt una ex anti- 
qui! nobiltb. Familiis, etiatn de tempore, quo Ci- 
vìtas Maflana ex fe ipfa > ut! Rcfpub. regebatur . In 
quorum &c. 

Dat- ex Pub. Cane. Comunic; Civitatis MalTa- 
nae die Veneris» quarta Meiifis Auguri A. D, 
MDCC. XLVIL 

leasn. Mar. Martimlli Cane. 
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Hi!- Chelino 
Fif dtfatau per fittntn- 
la p*i§ (M i Snufi. 



Angelo tJlISflKti?'''""*' 
Spfa ìiìm lé BMtt rigiì . 

Lincia. Giiconit-. 

Kb» •- Attimi Prìaf da Ttì^a fipraimminata- Bit 



1 ilei Prkri di Camfìgtìdi 
Domen!c(r 

^ i , 

■1571. Batilla. IJ71. Leotmdo. 



Bonifazio • Già. Buift* ' 



.1 




